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| Della Sintafi. ©. 
| Lù Coftruzione , che da Greci dicefi 


| A4 Zviats, Sintaffr, altro nonè, che 


- Ja giufta compofizione , € fittamento delle 
| parti dell’Orazione ; cioè del Nome, del 
Verbo, e delle Particelle indeclinabily. 

| Ella fi dividein Semplice, e Figurata. 
La Semplice , ò Regolare, è quella} 
che fiegue l’ordine naturale, e fi avvici- 
na ‘melto. al parlar delle’ lingue volgari. - 
La Figurata , ò Irregolare , è quella; che 

fi allontana da queft’ ufo più comunale , per 
feguir certi giri e certi parlari , ò più bre- 
Vi , ò più eleganti, alli quali fcorgiamno efferfi 
gli Autori ftudiofamente appigliati . 
i I _ A Divi- 
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| Dividefi oltracciò la Coftruzione in dut 
ordini, uno di Concordanza el'altro di 
Reggimento. | 

Ja Sintafli di Concordanzga fiè, quan- 
do le parti convengono frà loro in qual. 
clic cofa; ed è di quattro maniere, | 

I. Dell’ Aggettivo col Suftantivo. 0606 
dyios, Dio Santo. . |. , 

2. Dell’ Articolo col Nome feguente : 
n) 9205, Iddio. È 

3 “Del Relativo coll POE DI 0665, 
de ecu, Dio, che è. . 

4. Del Nominativo -col Verbo. P al 
elut, 10 fono . n 

La Sintafli di Reggimento fi hà quan 
do nel parlare una parte regge l’altra; 
il che fi fà.in due maniere. 

1. Secondo la natura di ciafcun Cafo. 
2. Secondo la forza di qualche Prepo- 
fizione . | 


CAPI 
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CA PITOT 0° L : 

n Della Concordanga., 0 
Dell’ Aggettivo col Suffantivo» | 
Y Aggettivo, ò fia Nome, ò Prono- 
I me , ò Participio non s° adopera mai. 
fenza il Suftantivo efpreflo, è intelo, col 
quale convenir debbe nel Genere, nel Nu- 
mero, e nel Cafo. aya0os de, ss uo- 
mo dabbene . nude Svo o-asdalw,. due 

fanciulli diligentij (2/2/2000 
1. Alle volte 1’ Aggettivo non s'ac-. 
corda col Suftantivo nel Genere: come, 
ano Badeia, per Babus, l'aria profonda : 
XAUTOS ITTOSA MELA, per xAvtg, / inclita. 
Ippodamia: «tw mu TEYXVA, THTW TW YM6= 
ga, per qavta ma teXia, quefle due arti, 

Tavta me nueca, quefti due giorni. © 
E ciò accade principalmente nelli deri- 

A 2 vati, 
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vati, e compotti. della ‘Terza Declinazio- 
ne de’ Semplici: come, yprormos, stile : 
eonmos , prudente, ENc. i quali fotto una 
terminazione fono communi al mafcolino ‘ 
e fenminino. SL 

Faffi qualche volta la mutazione del 
Genere, -riguardando non alle parole, mà 
al fignificato 3 OQIOY KAAAIGM 9: fanciulla 
belli[fima . EvQUAS moudiov y fanciullo in- 
geniofo : come in Jatino ancora, Lud 
Megalefia Pc 0.0 | 
. L’Aggettivo Neutro elegantemente fi 
congiunge col Suftantivo mafcolino , - è 
femaminino ; #1 dpety AUOITERE 5 ec, la -vir- | 
tù è utile, come.in Latino, Trifte lupus 
fiabulis, ove fupponvifi il Suftantivo, co- 
me fi dira appreflo della figura E/lffi . 
._ I-Neutra Sipgulare alle volte fi accorda. 
col Suftantivo -Plurale.: come, xenamor. 
els r8r0 ug) vevSemSpu; fono utili a’ 
quefta cofa anche le finte infidie . d il Plu- 


rale © 


i A 0° un ET id Dario e 


È 


. GRECA LIB: IT 3 
rale col Singulare : ‘come, BN Volt TETI 
Ta mpaemte» , per gi daor:, 107 conviene ciò 

fi DO 

2. Non feipre S lisi PA ggettivo 
coi Suftantivo. nel Numero : come preflo 

Homero , . Duo. runtag ,. dl YUATA, 

due notti, e due giorni , Ve vo, Slo, 
è duale, e mxtas, nua, plurale Ciò 
‘accade principalmente nelli nomi coller: 
tivi: °° come preflo Paufania , n TARDO 
ga ot) amontevtytes TOY meli. pre 
cipitava la moltitudine per uccidere lo {po- 
fo. Senofonte : slotovras SÌ autds UY X06 
mepusXeITO tous, Pobsmero sur. ampaxto: 
uo, MA quelli s che entravano, li cir- 
condava una gran moltitudine, temendo 
di non effere venuti dn darno'. S, Grego- 
rio Nazianzeno : 1 xal Mapelvae TO cpaTIv= 

| TOY De tiunIno-ouwsr8s $ e bifognava, 
_ che fi trovaffela Soldatefca per effer onora- 
tt: ove nel primo efempio:con @ aanbe 

uu A 3 neue 
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neutro fingulare fi accorda aeosrsrtrres 
mafcolino phurale : ‘e nel fecondo quBy- 
Mero 4a ATMPAKTOL NOS plurale mafcoli= 
no, fi accorda con 9xX06 noAvs fingulare:: 
€ nel terzo con epatiwtimor neutro fin 
gulare, fi accorda tiunbnorouerss pherale 
mafcolino . e 
| 3. Spefle volte I Aggettivo non fi ac- 
corda col Suftantivo nel Cafo ,. ponendofi 
il Suftantivo nel Genitivo coll’ Articolo * 
come, qa ara Qba, crRxada TOI Éd- 
cv, h belli animali. ci qavzo: avdparo, 
8 of avro roy ardpwre :, gli vonuni 
fcelerati . Ciò faffi principalmente nella 
partizione: come, oi o-r%Nao Twr.AYOPd= 
neuv, gli vomini dabbene. Truovafi an» 
che fenza la partizione preflo S. Bafilio, 
Ri, UDITE TOY «myde AND s “tutti hi 
beni di queffo mondo. | = © 2A 
L' Aggettivo fi cangia alle volte nel Ge- 
nitivo del nome Aftratto : come, olxori 
si a | M9S 


4' 


ensca LIB:HM» 7 


H09 as -aÒixias , pers diixos, econome 


smiquo * = Besos 2/08, per. A,101y0s ,, altare 
di pietra . Il cheè slo: di parlare Ebrai 
coi come. fcrifle l Apoltolo 2, Theflal. 2, 
è dibpamos dsaprias, luomo del peccato ;. 


@ Yo6 que Aaa GIG 5 il figlio della per- 


dizi tone. 
-4. L ifteffo Suftantivo.. prendefi qual. 
di volta per ‘Aggettivo : - come) TW $X= 


ada Quwv stemabor ;. per TW SNA NVObNY., 


imparai la lingua Greca. . - - 
- La Prepofizione col {uo calo & pone 
in vece-dell’ Aggettivo: come, nio mé- 
qa ns , s Pe, uSom evSobos , il piacere 
onefto . 0 AMET surAsIoZ Bavatos , per 
POINTE , la morte gloriofa - a 

5. Coneorrendovi due Aggettivi, s lui 
no no prendefi per Suftantivo : come; inLu-o 
ciano 9 YUVUXsLOI pena , effrcito 
i se dat 
6. Qualche volt e A ggcttivo 


folo . 


4 


è Aci 
. fr 
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I folo fotto'ntendendofi il Soft : COME; 

ci] Tporepala, qu US'EpalA cioè Meno 9. 

pridie, poftridie , il Sagl avanti , il giore 
, n craftmwa, nel. 


#0 dopo . es quv auplbr 
giorno fe guente . ab’ SANI , quotidie, 


ogni giorno ., dliav dnorivew, cioè Tit 
piar , pagarela condegna pena. anv evi da 


vatov Isva, cioò. or, andare per la fira- 
da della morte .- #tE0AY "tpeneod , cioè 
vor, andare per altra ftrada.. mpos 0pOnr, 
cioè ypaumunr, OVVEro,, vera, perlinea, 


| ed angolo dritto. così Sure TIEW , cioè 
i , beuere freddo , cioè acqua fredda, ssa 


TL 
Dell Articolo Prepofiti tivo . 


Lu > Articolo fi accorda col Nome; ù 


Pronome, e Participio , nel Ge» 
mere, i) Numero, e nel Cafo, come gli. 
Aggettivi colli Suftantivi, è vA070s, sl par-, 


lare. n tin, «d'onore + 0 Lunor, id legno. 
SET . nu - I no- 


-- 
= Li 
- — —. _ e -— o. 


ER ECALEB.:IL, 9 

I nomi, che fi attribuifcono alle fem- 
mine ;-benchè abbiano la terminazione del-. 
li prsscyi | ricevono. {olamente: 1° articolo. 
femminino; come, si vAvxspior ,. la donna 
chiamata Glicerio . Di 
2. Nell Atticolo , ficcome. “nell Ag- 
gettivo "N alle volte fotto ‘ntendefi il Suftan- 
tivo, Tn Mer DOC Qopei, Ai ESTERA, TO 
nuo, cioè yep, con una mano: porta È 
acqua , € coll’ altra il foco 


3. Quando i Greci vogliono fi sale | 


I re il figlio, o la figlia di qualcuno, pon-. 
gono I° Articolo mafcolino 3 Ò femminino. 


avanti il Genitivo del padre, ò della ma-. 
dre. o quITIÙ , ‘cioè 105 , figlio di Filippo . 
n dos, cioè Ivyammp, figlia di Giove. 
+ L Articolo col Genitivo del nome 
Suftantivo, fignifica il pofleflo , ell effetto . 


ca tv DA, le robbe degli Amici - ra O un» 


p>; kh feritti di Omero . Ta, raaen, »,. | 


Le " di miti i 


nr L'Arti. 


10 GRAMMATÌCA | 
5. L'Articolo del genere neutro fi pte- 


pone è tutti li vocaboli, ed orazioni pre-: 


fe per fe ftefle : come, 0) drbgwos, que- 


fa voce drdpcortos . DD YU, quefta peo 


vuri » (La 
DE + #4: 


Del Relativo coll’ Antecedente. 


L Relativo 8, 7, è, dee concor- 
darfi coll’ Antecedente in Genere ,- 


e Numero , e per lo più anche in Cafo: 
COME y Tois Ypwwa oîs EX, io mi i fer 
o delle cofe, che bhò. squis’evoe Tw MOV s. 


weswer Fno8s, per dvelmer, egli credette 


alla parola , che diffe Ges, ‘Joan. 4.. 

2. Alle volte il Relativo precede il o 
Antecedente : droravw dr EYW dvabors 
per avatar d è, i0 godo de'beni, che hò .. 

"Zi Sopprimefi. non di rado il cafo pre- 
cedente ; E vv EX, per EX T$TUH, dir 


| sxo, Li quelle cofez:che io bhò» puemmme- 


PO6 
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705 @v Empater, per rérur, dn Vea 
goin delle cofe ; che fece . 

> 4. Tal volta il Relativo non 9° atcor- 
da in cafo coll’ Antecedente: xp ciba. 
vis TUNS; nME TIMITE, vi rendo grazie 
dell'onore, ar quale mi onorate . ! 

5. Il Relativo pofto frà due Suftanti- 
vi di genere diverfo , fi può concordar 
coll’ uno ; e coll’ altro , O che uno di cfli 
I fia nome Proprio 3 ò es modes éieivat 
sia, Vs QuwAEYS silva VOLLICAS 3 Città fe 
0 quelle, chetu ftimi fpelonche . Alle vol 
te non fi concorda nè coll antecedente, 
nè col feguente . xupa oyn Bars Ae 
asa Suo 9 0 ecu ‘xodearine 3 Vidua pauper 
mifit duo minuta, quod eft quadrans, Marc. 
12. la povera Vedova gettò due n IBANUALI > 

ch'è un quadrante... o 

6. Li Relativi di Quantità, Ò di Que 

lità, nAinos, quanto, cîos, quale, $0-05; 


vanto, m0g-0s uanto, Dc, allorché ret 
q ) 7 > 9 i 
On 
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don'la natura del Relativo , fpefle volte 
non convengono in Genere col Suftantivo 


Antecedente . ud): #4Bevor vivstax, ca-ov 


pu0o-X0s iunvos 1 Tpisunros : per RYSE E Me 
Bpuov yIVETA voo-$r0y , 00-06 MO Y08, Lena. 
brione è tanto , quanto un Vitello hi due,: 


ò tre mefi. 


7. Il Relativo oios talora fi pone coll’. 


Infinito : rodros ecu, 0i06 gun 1 Leve, | 
egli è tale , che non dice MIENZOGNA > isefty 
qui non mentiatur. 

Alcune dizioni . Relative fono tal volta 


faperflue : CUMIE 9 mndeva 0 dvTIVA,. nullum vi 


niuno. maytes doro 9 omnes, tutti quanti, 
In vece del Relativo qui , que, quod, 


fe eguendo il Vi erbo finito , può adoprarfi TlAr=O 


ticolo pre cpofiti st1vo col Participio : come , qui 
dicit , ovvero , is, qui dicit , 0 var ; 
quello , che dice . sì 


— a ° IV. Del 


s 
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Del Nominativo col Verbo. 


1. / YW Gni Verbo del modo Finito ri- 
| chiede inanzi a fe il Nominati- 
vo del medefimo fuo Numero , e Perfona, 
ò fia Efpreflo, ò fia Suppofto. Efpreflo : 
come, 0 wratwy NSarxer, Platone infe- 
gna . Suppofto : come, tpeyei, corre, fot 
to’ntendendofi sxeivos, colui. 
‘2, Sopprimefi il Nominativo , per lo © 
più in quefti: Aey%a, qua, dicono: we 
. 0oroyfa, favoleggiano: stan , foglio 
no: ed in alcuni Imperfonali: eBgorraoe , 
tuond: icpate, lampeggiò, ED°c. 
3. Molte volte non s°efprime il Verbo 
perfonale del modo finito: come, #A£0r84 
Ela meyicov avOpeorrois KAKOY 4 Menandr. 
l’avarigia è un gran mak per gli uomini; 
| il Verbo vi s'intende, cioè ei, ovvero 
91.104 INTATTI ene 
li bi 4. Spello 
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4. Speflo ancora fi mette l’ Infinito, 
è un Periodo intiero coll’articolo di Gene-. 


re neutro per lo Nominativo, ronA@r 
pecoveci mEnr pporritor, la vita è pie- 


na di molte moleftie, © Cnr, perni Cn, 


Menandr. TO MeV under 0'UrdAWS A MALTA 
| = | | . 
VEW, RENT, deg , sl nulla peccare è proprio 


di Dio, Filone. 


i 


— Talora fl tralafcia I’ Articolo ; dx co. 


Dias x PoBetada OY XUELOY , il principio 
‘ della fapienza è temere Iddio , Ecckef. 1. 

I Greci fervonfi del modo Infinito per 
tutti li Cafi, preponendovi l’articolo di Ge- 
nere neutro. 0 Cnr, la vita, T$ Cary 
della vita, to Cav, alla vita ED. =. 
“5, In vece del nominativo talvolta fi 
mette il Genitivo inanzi al Verbo. 6195 uo 
UTY Tg avadg YEroITo Vuy s per mito dYAe 
00r, Dio voleffe che mi ficceda quefto be- 
ne. Alle volte il Vocativo , come preflo 


Homero , INROTA Neswp , per IOTOTNS 3 - 


Neffo= 


ere e e _ 
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Neftore 1l bellicofo . veqeAnvepsra Cevo, 
per redeAnyepetns , Giove che raccoglie le 
nuvole. E qualche volta ancora il Nomi- 
* nativo fi mette in vece del. Vocativo : come, 
n nous eveie8 è Luc. 8. dè Fanciulla forgi, 
nsrios 0° d5 mail’ spogas, ug) warr' éma- 
x$eis, è fole, che iltutto vedi, e fonti. 
_6.I Neutri del numero Plurale cangiun- 
gonfi pet lo più col Verbo Singulare. @a- 
Da Teexs, per cpexsa, li Fanciulli cor- 
PONO + TW ALYUGIGO VTOTROTETA WAVTA , per 
snotanzortas , ogni cofa foggiace al denaro. 
Trovanfi però i neutri Plurali anche col 
Verbo Plurale. em0vuia mer snayica, 
Tipovolde dE TA E1G%4, xatopt8rTa, pache cofe. 
Si governano col. piacere y molte colla pru- 
denza, Tucià, |. se 
. Non folamente nelli Neutri , ma anche 
nelli Femminini e Mafcolini Plurali trovafi 
congiunto il Verbo Singulare , e mraffime. 
preflo li Poeti. Hefiod. tac IN dl rpsi xe» 

E A | se DAMA > 
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darai , pertica, di quefta cofa tre erano 
1 capi. Pindar. weXiyagues diuvot vS*epoor 
ipy A.0YY TENAETA, PAL TEXXOVTAX , l 


Po avi canti | fono principi delle fe guenti 


4, I nomi Collettivi, ini in Gre: 


‘co ten xa, & ida lì Partitivi, bene 


che di voce Singulari,ammettono pelle. vol. 


te il Verbo Plurale : come, i nasos AEYVEI, 


Ò AEY89 , ciafcuno dice. ti worms bava 


68, Ò Pavmat8a, la Città S ammira. ès 
Quoavi mAndus, così parlò la moltitudine . 

8. I nomi Duali vogliono il Verbo dell’ 
ifteflo numero, ò fiano Efprefli , Ò Sup- 
pofti ; 5 Efpreffi: come, duquw rpexetor, 


cutti e due corrono. Suo maiCeror, dise giuo- 


CANO + Suppotti : : come, Zcwxpatns NY 


ITaaroy #rx50dor, sii e duci ven- 


gono . 
Talora però s° accoppiano col uo Plu- 
rale : come, Aud pesa, tutti e due 
core 


 GRECALIB.IIL ir 
corrono, diuduw I du éEervevonr d9xt0v Biovg 

tutti e due inffeme miferamente fpirarono . 
Deefi ancora neceflariamente congiun- 
ere .il nome Duale col verbo Plurale, 
allorche il Duale non hà la prima Perfo- 
na: come, ve arde tvalosuer > noi due 
uomini battiamo . Èero yap EC USI 3 tm- 
perocche noi due fiamo foraftieri. I 

9. Dopo il Verbo Suftantivo #0, fe. 
guendo il Relativo , fi tralafcia talucle 
elegantemente il Nominativo; si nel numero | 
Singolare : come, esu os, cus, &c. 
OVVEro, ICNETA lo; v,efiqui, tl alt. 
quis , eft cujus, vel alicujus: vi è chi, 
vi è di chi , De; ; si nel numero Plurale : 
come, few di, our, do. a quia 
funt quorum , eve. 

E così anche coll aggiunta di TIS: co- 
me, Eu 0r1S , EU $T1V06 , XC. se dtt 
res) iu OVTIYOY , sec. Il che dicefi i ancora, 
Gm oitwES, OVVErO sin ques A e, &c. 

- _B °° I me- 
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. Il medefimo faili negli Avverbj, écw 


$, ico oms , alicubi , vi è in qualche luo- 
z0. ic one , ist omorE, aliquando , tal- 
gra. $5W 6, cu Ùnws | aliguo modo , 
in qualche maniera . 


CAPITOLO IT 
Del Reggimento . 


A Sintaffi del Reggimento fi ha quan 


do nel parlare una parte regge l’ al- 


tra, ll che fi fà, è fecondo la forza di 


qualche ala efprefla, ò fuppofta, 


ò fecondo la natura di ciafcun Cafo. 
I. Il Genitivo da fe fteffo nota fem- 


pre chi hà, e pofliede, è di cui dicefi 
una tal cofa: come, 0eAnua 0st, la vo- 


| lontà” di Dio, 


-Il perchè quefto Cafo è fempre retto da 
un altro Suftantivo , benchè fpeflo im-. 


maginato ; è da qual che Prepofizione : co- 


ma 06%, dialisi I 


2.1 


a 
4 
io * di) d 


Sg Cee —=-- ———&:———tt-— ur. 


-—- ——r——— —-__r——<———r 11 i n 
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2. Il Dativo fignifica fempre' colui , 
a cui la cofa, e l’azionefi rapporta; nel 
qual fenfo non v ha ne Nome, ne Ver- 
bo, col qualsi fatto Cafo non fi pofla gju- 
gnere. Sofa deg, gloria è Dio. a, 

E retto da alcune Prepofizioni , corrif. 
ponde all’Ablativo Latino: come, év cixce, 
nélla cafa, in domo. gara 

3. L'Accufativo moftra il foggetto , in 
cui pafla l’azion del Verbo; qiaw rev dedy 
«amo Iddio , anm Deum. ò concorda coll? 
Infinito : come, ola aorAzs ExwIC ey 
sò, che molti Jperano, feto multos Jperare a 

4. Rifpetto al Vocativo , ‘egli non è mal° 
retto da cofa alcuna, ma denota folamen- 
tc la perfona, a cui fi parla, ò coù cui fi 
tratta. E perciò concorda tal volta col Ver- 
bo in feconda Perfona: come, xii éada 
noe nuas, Domine, miferere noftri . 

Da quefte brevi maflime può agevol- 
mente trarfene un'idea generale di tutta la 

Cf gen | B2,. Sintaf. 
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Sintaffi del Reggimento . Ma per farla me- 
glio intendere, farà metîa in chiaro nelle 
Regole particolari , che fieguono , trattan- 
dofi prima del Nome, c poi del Verbo, 
e finalmente delle Particole indeclinabili . 


CAPITOLO IIl 
Del Reggimento del Nome . 
n 
Dell’ Articolo. 


I C' prepone l’ Articolo è tutte le pare. 
A 


| % tidell’orazione: come, 04070, 
er ‘Vi. \ I) e ' e \ ce 

| d dutog, to Agvew, 0 Meywrz 0 XS, è 
pguir, TIE, CEI Ypara. 

| 2. Collocafi tal volta I° Articolo avanti 
‘alli nomi Proprj: come, 0 #AatWr; ma 


afiai più fpeffo fl tace « 


| 3. Allogandofi inanzi alli nomi Appel- 


lativi, moltra una cofa certa determinata , 


| e già conofciuta » € corrifponde all’Arti- 


colo 
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colo Italiimo 7, La, Lo, &noSos uo 
Bifaw, rendinzi sl libro: è pur dinota ec- 
cellenza: come, 0 womtis, Il Poeta, per 
Homero .. 

4. Pofto. dopo una a parola, ora diftin- 
gue: come, o Aayws o) dardaxt0s, il Le- 
pes che è ‘di mare; ; ora fpiega: come, 
 nyeis ol Opaxes, moi, che fiamo Traci . 

$. Frà l’Articolo, ed il Nome, che 
lo regge, fi frappone pereleganza qualche. 
altro Nome, che da eflo dipende: come, 
oltor QIAY adidas , 1 figli degli amici. 

. Delle altre proprietà dell' Articolo Pre- 
pofitivo , e Soggiuntivo; fi è parlato Jr 
pra nel Lib, I. pag. 36. 


IL 
| Del Nome Suftantivo . a 
E di due Suftantivi, che fignifi» 
cano cofe diverfe, l'uno fi dice 


È dll altro , debbeli il Secondo mettere al 
B 3 Geni. 
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Genitivo. onsstov apetns, fegno di vir= 
rù. atvyia 18 Bid, infelicità della vita. 

2. Se due Suftantivi fi riferifcono a 
. una medefima cofa , benchè fi poflono 
mettere nel medefimo Cafo, per lo più 
però il fecondo, e principale - fl pone nel 
Genitivo : come, mois abnror per MING 
cbrvu, la Città di Athene . 

3. Nelli Nomi Propr) di gente, c:co- 
gnazione > fi tace il Suftantivo : come, 


l'axcos ZiBebalt , CIOÈ Ta‘S., Giacomo fe. 


glio di Zebedeo . A n ebardpos È 0 Qimta%s, 
cioè joe, Aleffandro figlio di Filippo . 
4. Gli Aggettivi prefi per Suftantivi, 


f coftruifcono nella medefima maniera, 
. che li Suftantivi; ed allora prendonfi per 
 Suftantivi, quando fono Aggettivi Neu-- 


tri coll’artîcolo. m-, e vagliono per gli 
Aftratti : : come, ‘TO. Lon cre Top 
m. svorBss , D asbss, per, Nraoov= 
In, copia, evosBea , dorBsa , lA gie 
E gl. boe Sfizia 3 


ao RS iii —__ = —.-_—_——T——. —- 
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fizia, la Sapienza , la pietà, LE; Impietà. 
Così, 70 74 8ed sumeres , per, di svmEVEA, 
la benevolenza di Dio. To veor ts worEws, 
per ri ravtus, la gioventù della Città i 

Così ancora dicono. i (Greci I = i 
300) 5"0An6 , Fosca ffola, n i RapBagixor qns 
VAWTTIS , barbara lingua, per, l'wrxn g'a- 
an, BapBagwxn VAMTTA. SI 

Similmente , als 180° dxey ea, 
paria ; aroi06 , , giunfe 4. tal fe egno, di sfac- 
ciatagine.,. fci occherza , fioltezza, co pro- 
celft Impudentie , infanie, fultitta, pen 
sis TOORUTRI Avaidetan ). WAVIAY 3 divasay 686. 
Too 8 tor mposyuwenoer. OBeecos , per si5 To 
cuvtnr UBpw, eo proceffit contumelie. 

5. I Nomi di Proprietà, di Biafimo, 


e di Lode, fi mettono-al Genitivo , ò al 


‘Dativo , dall’Accufativo: come, arip ws 


YARIS Bate s Uomo di gran. confi glo. 


rpubai tw drops lorso all Afno. pirae 
TuY nea Rettorico di TA pone. se 
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.m ysross foraffiero di genere, OvenelLa- . 


tino adopranfi li Cafi del Genitivo, e dell’ 


Ablativo: come, puer ingenui vultus, n 


| garzone di vago afpetto: bomo preftanti. 


prudentia, uomo di gran prudenza . Eu- 
.nuchus nomine Pothinus, un’ Eunuco chia- 
-mato Potino. E qualche volta l’ Accufativo 
alla foggia Grechefca , e maflime preflfo 
«li Poeti: come, nuda caput , per nuda 
CA pite , Pc. | 

Prendonfî talvolta i Suffantivi per 
Avverbj: come, o-n8M, condiligenza: 
per casta, diligentemente. 


II.IL 
° Del Nome Aggettivo. 


| AS" Aggettivi prendon dopo lo- 


ro il Genitivo, altri il Dativo, al- 


.tri l'uno, e l’altro, ed alcuni finalmene 
‘te l Accufativo. 
1. Prendono doro li il Genitivo li 


feguen- 


x i i 
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feguenti Aggettivi , che notano qualche 
penfiero, affetto, ò defiderio, ò fcienza, 
ò ignoranza, è colpa, ò dignità, O par- 
ticipazione , ò abbondanza , .ò difetto. 
‘ Altri ancora , che fignificano differenza, 
‘prezzo, accufa , ‘affoluzione ; e finalmen- 
te gli Aggettivi -Partitivi , Numerali d’or= . 
dine , Denominativi Verbali in x05, Com- 
rativi, Superlativi, e’ quelli, che han- 
no .la particella 4 di privazione. 
Scienza, ò Ignoranza. d uwepos TE Yo 
più, perito del luogo. dmeipos Twv me@Éecor 
d ves, giovane inefperto dellecofe. e0a5, 


Participazione . XOLLYOG TY appa Twro 
partecipe de’ fegneti . M8TOY06, PITTI. ovo, Éc. 
Dignità . | dios . degno ‘ drazios , inde. 
gno. iyugatns, CONTINEnte . ‘Axpuens., 171 
“continente . éralys dEios MuaXAov 1 pf si 
Jews, più degno di lode, chedi biafimo 
Abbondanza, è difetto. mecas, can 
cs fs, 
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pus, bumdes , avi wrews , pieno. X8V0Ss 
VUOTO . YUMIOS , nudo . ul apyopit , po- 
vero di danaro. Yupe Evpopos warrior , pae 
Je d'ogni cola ferace. i 

| Defiderio è Sfareos dimore , chi è 
anfi o di fangue. quoualns rior sAAnvxcoy 
 pabnuator, frudiofo delle lettere Greche . 
avopertos aa-ypas niowns s Chi nos è vago 
dell’. abominevole piacere ; 


Prezzo . OÙ MATOS EG 1 aper Via, l I 


virtà fî vende a i prezzo di fangue . 


Differenza. ARNO TAI T'opWY > diverfi 


dalli Sapsenti ì dia popos troy, differente 

da Po . stepor Tg avab, diro dal 
Parisi « ELAG0S nur, — cafiuno de 

770° SIONI 

— Verbali 119 xos. dad beds zo 19) diva» 

ely wapentiNOS, Iddio è buono, € donato» 


re de beni». nabanee ic QUALKTIWDY ice 
- MTOS. ud Sace. TC Spyis Qurartio 


rela 
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 rabecune wudeia, ficcome la fanità con- 
ferva il corpo , così la dattrina conferva 
l animo. Ma i denomirativi in xos, che 
“vengono dalli Verbi,i quali vogliono il Dar 
| tivo, prendono anch’ efli il medefimo Ca- 
fo. tois wabsa dxoA88ix0s 6 veos, sl giova- 
ne fiegue le paffioni: perchè il Verbo axos. 
ax0sin regge il Dativo. > : 
Verbali in vs edaltri colla particella & 
di. privazione. dysvcos , chi non guffd: 
absaros, chi mon vidde. sodupitor arpam 
ars, chi non può contenere gli affetti. dia 
AYOS Yamato sis ® den, chi è parco 
del danaro nelle cofe neceffarie . Ei 
— Numerali d'ordine . SSaros Devreposy 
chi non cede-è verung, i. 
— Accufa,&9 Affoluzione. îrogos Serut, 
reo di legame vacdixos -dorfsrag , Tea d; 
 empietà. xabaoos rarmov Tall inxAnmator, - 
puro di tutti lt delitti. Quefti nomi. però. 
s' accoppiano talvolta col. Dative , sr0x05 
o TDIC 


tr 
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eo r: , er 
ros vos, reo delle leggi. vnevduros et 
pupa, debitore di pena. 
, 
Comparattvi , e Superlativi . ‘xpoio% 
GALATEO , più ricco di Crefo, r'oquia- 
TOS UTAVTO , più favio di tutti. meLC OY 
SÈ THTW 1 cyan, msaggiore di quefte cofe 
è la cantà. 


Il Genitivo de’ Comparativi cangiafi ital= 


‘volta in un ‘altro Cafo , fraponendovi le 
Particelle , ”, naep, necwep: comes 8Ò8v 
| sc. TN MA CEMVOTEPOY 1 n aeeTi , nulla pof- 
fefio honorabilior, quàm virtus, #07 ®vi 
ba alcun bene più onorato della vIriÙ e. A° v- 
viBag tu YIOUN DALY AGLA TA MXN EXI- 
vato, ‘Annibale adoprò più la prudenza , i 
che la fortuna. E qualche volta dopo #, 
s aggiunge elegantemente xa, 89, pw, 
d0°0r, ws. merCor 7 n ram arpuwor, ma 
giore * della forma umana. 

Speffo ancora ricevono -li Comparati- 
vi l'aumento delle particola ) MGXdor, Ma» 


gis: 


" TTT 
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gis: GIÀ, mond, molto: do-e, quan- 
to: Mw, Tot”, Tanto: Piu 9 molto 
piùs tanto ‘più, ‘quanto più . TOA MRX= 
roy xestoror, multo magis melius , molso 
meglio . IAU poor ex orrag quaderar, î 
| ronda: cava, molto è più facile di con- 
fervare le cofe che fi hanno , che di acqui- 
ftare ogni cofa di nuovo. 

Stmilmente cangiafi 3 talora 1) Geniti vo 
de’ Superlativi in un’ altro Cafo , AggIUn- 
tavi i La Prepofizi gione: Alo-yVXoy rouilo Tp» 

TOv EV Golntals , lo ftimo Efchilo il primo frà 

i Poeti. meri manvatimorati Bbe0s et ui, fono 
. fràtuttila più difonorata Dea, Homer. 1.Iliad, 
| Ricevano anche li Superlativi l’ aumento 
delle Particelle , Qiay , Margo ; Gov, $$ 
dr, è, 06 iii » WS oioy TE). 60-Ww 3, 
UTI, , altre. niap QUAIDWTATOS , 
multo laboriofifimus i MISI qa DATA, 
I EwTOS 3 , longe omnium lacca MIETZINTO 
$0 3 QUara plurimi, 


) 


i . si Ù 
: p N, "A 
1440 
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Adoprafî alle volte il Comparativo 


per il Superlativo 3 il Superlativo per ti 
Comparativo ; ed il Pofîitivo per sl Gom- 
parativo , e Superlativo. maso ivbien, 
per worv , longe infenfifima . raròr è wi 
Cnv ecu n Cnrabricos, perxaXXior, Pul- 
chrius eft non vivere, quam vivere miferà, 
moro me viwv Bapyrepos, per Baevraros , lon- 
pe omnium graviffimus. aarisa Nevdra- 
06 TIS EVAWTIOIS, per Sewos , in hoftes acer- 
rimus. 3 I 


— Alcuni nomi benchè non fono Superlati 


vi hanno però la forza di Superlativi, 
e pertanto prendono il Genitivo . éZoyos 
dAAr , 8Éajperos fnmepa»r, KopuPauos aro- 
cru: più eccellente degli altri, prencipe 
degli Apoltoli, 8. adi Sd 
IL Reggon' il Dativo gli Aggettivi, 
che fignificano Comodo , Incomodo, 
| Favore, Diletto, Somiglianza, Uguaglian- 

za, Fedeltà, Coftume, è fimil cola, Li 

da Com- 
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Compofti di av, 8648: e li Vea, 
prefi in fenfo Paffivo > Bi 
 Vguaglianza , e Somiglianza ,. ced ii 
| contrario . 10-06 , uguale. doo , di fis 
guale. dmotos, fimile.  TAPOMOS , — avo ota 
os, deffemile. ì 

‘ Favore, Fedeltà, Affazo i mid ; Ke 
dele. smimibetos, abile. ava yxaloS ; neccfs 
fario . evrss, benevolo. xarerss > male: 
volo. i 

tun; briioilità. avarrede, , av 
Popos , PEAS EmwpEMIE . xprorgnos $ 
neue. aAvatenns, senato ’ oplizinie: 
aypnsos, inutile. di 

Li _Compofti di cu, int. oirrai 
vos tw matgi, contubernalis patri. duo 
Inqo duo) , mecum fentiens. 

Li Verbali n fenfo Paffvo . drago. 
To NANO , multis ignotun. 
. IL Molti di detti Aggettivi SI accoppia» | 
no i REGA col Genitivo, e col Dativo.. 


78 i 


a 
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situ my mue t87%, vicinus baic, vel bujus. 
Così,: Nos , oMoros, IGOLOS , EravTi0S, efimili. 
IV.. Prendono l’ A coalltteo gli Agget- 
tivi, che dinotano Lode, Bialimo, Pa- 


tria, Gente, Nome, ò Parte, fotton-. 


tendendofi per Sinecdoche la Prepoîi izione 
MATA. xeo1d70g riv Avios er TO Y8105 3 
Croefus erat genere Lydus. 0-Upos ug) 7$- 
voua, È Tur watpida, Syrus EI nomine 
€ patria . Aguxos TY oSorras 3 albus 
dentes , idelt, a/bis dentibus. davuagos 
qnv Tex, mirandus arte. 


Molti Aggettivi reggono I’ Acculativo I 


coll’ aggiunta. delle ‘ Prepofizioni é 66, Tepiy 


| Ga ops.mpodugsos els Tavra,promplus sd hec, 


Sewvos megi w vomodegta» , aprus ad leges 


ferendas. i ingros în. t$s novgs , aptus ad 


labores. ixavos mpos ti, aptus ad aliquid. 
V. Gli Aggettivi Nati «nel numero 

Singulare , e Plurale diventano Avverb): 

cOme, GITE, c. GITELA, ULVUNI 
o . Simil- 
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— Similmente li Mafcolini , e Femminini: 

come, dgozios nX0er, currens Vene , per, 

curriculo ; ò curfim. Così, , raxus, &c, 

Fafli ciò: lub con eleganza negli A gget- 

tivi > che fi ignificano Tempo: come, qe.- 
Ta10s, terttanus, per, tertio dies a &c. 


IV. 


Del Pronome A 


Doprafi favente il Calo del 
| - A Pronome Primitivo femplice , ò 
compofto » in vece del Pofleffivo . Sempli. 
ce Primitivo, 648,0, ud, Ti, v: nua , 
Uta? 3 vpi. Polkeffivo, > fuos, dos, 05, 
NALE T8POS O VMETEDOS , o-PeTepos : ROM, 
amo éu8, 3 636; naso padre . o Pe 
x06 8, per, oîxos 00”, la tua cafa.. 
O iAog nAGY per, dudripos, 11 noftro 
amico , *Compolfto , EMAVTR, CEAUTE Fay 
ILE EAUTOI : vapaderyma XATAH CUI pà 
5 la suav rà qois dA 01 Byroma , 
. C pari 
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voglio proponere 3 veiei coftumi come per . 


efempio agli altri. îmavit, per suò. 
Gli Oratori fervendofi del Pofleflivo . 


v' aggiungono per lo più l’ articolo. + dae 


mp 6 emos, il mio sui n) pori Tap n o, 
la tua madre. 

(II. Si il Primitivo , sì il Pofleffivo 3 
talora prendonfi in fenfo Attivo, c talora 
in fenfo Paflivo. Attivo, d vato 48 3 
il mio padre. Paffivo ) 00 Pian éu8 ti 
ad violentiam mei , cioè me invito , 

- coatto, ra suw vole, mei defiderio. 

II. Alli Pofleffivi s “aggiunge talvolta 
il Genitivo dell’ Agente 3 ‘Ò del Pofleflo- 
re: éMmos 6 srduros EMOV-TO VE pas ; o% 
mus Juyns olxevout, meum cf periculura , 
meum tphus premium, , ahimam tuam gu- 
bernantis, Pers ® vegas cat olxorom% TS 
dux OS. 

IV. Il Relativo avms. ds. prende dopo di 
fe il Dativo, preponendoglifi I Articolo. 


T ay= 
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mr Zatoso Pipa tadem gaudire ac 
populi. vindio nati tb lvrà nuiy ; ; et ‘a 
tit quod nori 
VUL ufo de' Ptonorhi Reciproci # vò 
OVVEro., É0s, meteo, saved, ‘preflo i 
Greci è il medefi imo , che fai, o fans, fui- 
‘ipfi Gus appreflo. Latini, Koper tasti Qu 
om cavi $ NH 157 Vu pas civ, dico, 
che quel pacfè tra fue s non vofirà. Dil 
Ta e eslutives ape versadali di 4 Pea 
petit fibi longiotenm fieri bane noékm. 

Talvolta però il Reciproco nom fA ri. 
"tornat la terza pertotta. ir fe ftefla., corde 
quando fl dice, évpelros dntodalo SAU» 
tw, Eufreo fe feff vecifé; nda hà forza 
di Relativo femplice : : come, swedy ol 
pun VO AN 1005 TOY . pofiquam ei EEgno 
multitudo apparuit, iSvobn, Ba epor DÈ of 
Exwect Saxsv, Homer. delore fe incurvi= 
vit, calida. ei i exvcidit te tieni 0 È PI 
noto a, 

ui Ca2 AI cone 
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‘. Al'contrario il Relativo avros alle vol- 
te prendefi per Reciproco ;. cewr dr tiv È 


D > » ? \ È) e vo. 
nu ximor sn autov, pers ED saute,o 


videns igitur morum populi contra fe. 
CAPITOLO IV. 
a | “Del Verbo. | ==" 
Verbi poffono confiderarfi come Attivi, 
A Paffpvi, Neutri, ò Imperfonali. —. 
. Alcuni di quefti reggono dopo di fe un 
Cafo: & altri vogliono più d'un Cafo. 
. .Debbono anche diftinguerfi i Verbi di 
Luogo ,, diTempo, di Mifura, di Diftan- 
‘4, di Preggo, edi Materia, &°c., e fi- 
malmente li Modi de Verbi 000 
| wa do 2. ” 
Delli Verbi Attivi. 
‘1, J Verbi Attivi , c que” ch’ hanno la 
Î Significazione Attiva, reggono mai- 


fempre dopo fe I’ Accufativo o Efpreflo, | 


-ò Sup- 
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0) Suppofto del Soggetto , in cui palla la lor” 
azzione . TIM TOY 0eor, onora Iddio . 

2. Alcuni Verbi ‘Attivi prendono” fola- 
rnente un’ Accufativo , come nell’ efempiò 
qui fopra addotto: Altri pigliano oltre l'Ac- 
cufativo, un'altro Cafo: cioè; il Genitivo 
nelli Poffeffrvi , il Dativo negli Acquifiti tIvi, 
el Accufativo nelli Tranfitivi . A | 

di Dagli Attivi inw ye 4, forman» 
fili Paffe vi, de’quali parlacemo più à baffo; 
ma non da tutti : perchè-da: ed] , non 
fi fd naoyouo : e la sagione è, perchè 
fe bene è di terminazione Attiva, hà però 
il fi ignificato Paffivo. 3 
* Dagli Attivi in 4 non G forriiano” i 
Paffivi. Alcuni però di quefti Attivi pren- 
donfi talora in fenfo Paffivo: come; #0)» 
Ad eipyagu ari, multa perpetrata fune 
mala , molkj. m mali È ale fi commifero. 


€ 


SERI °° Poffef= 
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de Pafiffives 
1 Paffefpu fono. 1, li Verbi d’ Avver: 


pre i cl vagut sara TXW , OVVErO, UWO». 
MULINO LE mg. dpxY , ti apampnifco. del 
giurannto - Alle volte queto Genitivo, 
palla all Accufativo ; . tavd umas vr, Uma». 
sminou , di queffe cole ora, vi avvertij. |; , 
3. I. Verbi d' Accufare ,d Afolvere, ; 

e di Condannare » Feggono il nome di min 
sfatti al Genitivo. TIRA 4 STALTIAMAL a 
dog. Nuxale , ERTIVONI a Vpa doma 4 
Ce wwavali anche ypaqa ,. ) TY srl neo 
Dogtag, io accufo il fratello di tradimento» 


NATIA Ge. POI a ti condanne è a more 


to. quia ot qaÙ lesa ti Di 
Es mic gica duole NaBorts a IN 
avendo affoluso gli accufati. det delitto ina. 
| pg. 

Ruefio | Genitivo di echi rimane ne' 


[adi 


cia i 
toa i, si À S $ 
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Verbi Pali : : d'icmosmote., matnvoedma - 
Sosa, t0- fon accufasa di tradimento *: 
trovafi ne Verbi Newtri i smstepypumar gal 
qua, in ti accufo ds omicidio. © — 

Il Delitto fpello fi pone in Accaligvo, ; 
e maffime quando la. perfona fi mette a) 
un’ altro cafo: aTNYOp o AXTN , mb 
glio, che Mae se xA0TIS ) th ACCU= 
fo di furto. 

Similmente la Pena Spell sue fi merto 
all'Accufativo: IAT OL VMOT IVI gi MaTanpIvao sè 
saratnpiloso 8 darator si TIAGO LOU: 70% 
Gaivator,, damano te. capite, ti condanno. & 
morte. Rare volte nel Genitivo , allorché 
la petfona' fs pone AE Acculativo XATÙ 
irarg-kw0 deu darete, 

Talora meteefì nel Genitivo sù: ila per 
Gora, si il delisto »: e etiope SE ‘dare 
TW TWOI TSTTALOY , \ tl accufo di tune 4 
quattro cafe i Qualche volta nell' Accufa- 
tivo: , A Titina sorde, # accufo di queffa 

| | Cc fi fe. 


Li \ 
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cofa. Alle volte la perfona fi mette nel Da: 
tivo, e la cofa nel Genitivo, ò nell’Ax- 
eufativo .. VANO CA TÙm, Ò, dr, 
ti accufo di quefta cofa. ! | 
| Spello fi aggiungono le Prepofizi zioni al 
Delitto, 0 Pena. Nieoxd GE nepi eni 
ti accufo di morte. ! 

Il Verbo Cnuiw , è di vario reggimento. : 
Imperocchè dicci Cusco 0E YpumdTOY , Xen 
MII, APUMATE 3 &, 5 Xensara , mu 
Clo te pecunsa, ti dine] a danaro. Ado- 
prafi fpeflo il Dativo, e maffime nel Pafli- 
vo: Casati qua davatto, mulétor morte , Son 
condannato è morte, | 

3. Riduconfi à quefta regola li Verbi 
di Lodare » Approvare. y Ammirare, e li con- 
trar). parapito CE THIS dpetnsy beatum tè 
predico ob virtutem, ti chiamo beato per la 
| Virtù. ETUIO, lodo. a Toe YOU, appro- 
VI è bevnallo, ammiro , E fi permutano 
Scali : paragilo o% TW aper. 

4. IVer- 


— GRECA LIB IL 4° 
<#a5T Verbi di Stimare, di Vendere, 

e Comprare , reggono il Genitivo. mOAAS 
tinto mv; magni hec eftimo, ffimo 


affai quefte cofe. 00% ad Éiors TavTa i PP 


tr bec eftimasî' ‘ quanto ffimi quefte cofe è 
owns tpawsCns déiwvo-ag autor, Comm: 
ni eum dignatus ‘menfa , sisi fatto 
degno della tavola commune . È 
bi nome del Prezzo fi mette in Geniti- 


| vo. mONAY , miolto * TA E1OI0S | $i Ò puerto 


vos, phrris, più: masic*, mes vel | 
MAximi molti (fimo + «4 
— Molte volte s'aggiunge la Prepofizione: 


we, OVVErO, avri, np MAVTOS uri Mare. 


TU TIM MO; | fimo più d ogni ccofa. 


Il Verbo mot pae , fi congiunge colla: 


Prepofizione negli . negi GAXXE so $ dc 
tw Sigur, pacem magni è facio s fimo mol-. 


to la pace. E così, <wsgi DALIONI 5 Regi. 


| pusiCors , qepi mreis% , più, moltiffimo . 
meri ULI parsi » poco. mepi SRATIIOS, 


\ 


nuine- 
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minoris, meno . mepi Yeros, nibili; nul- 
la . Dicefi anche Yer ride 9 C+. Gap 
Ser Ti0emae mi sti vis. nulla fimo le 
cofé della terra. sv MEYVAAWG cosmas, Ò, 


stori sos ra para , fino alffai le cofe celeftt. 
—— 5. Dannofi al Genitivoi Verbi feguen- . 
ti, i quali nella locuzione Latina prendo». 
no l’Ablativo; cioè, di Empiere, e Cari= 


care, di Liberare , d' Abbondanza , ò di 


Privazione; di Vietare , Difcacciare 3 Al 


lontanare s € Separare. - 
I Verbi di Empieré , Caricare , c li con- 
trarj. vemido tw qudami dive, impleo pbra- 
lam vino, empio la caraffa di ‘vina mi 
purinpat > iangota y'empiere « xevow , VOCa- 
re, Pe. I ; ee 


Di Liberare, ÙGGAAATTÙ OE TI ALDI 


33 libere dalli meali . Aver en av Decor g 


ri fciogheiò dalli legami. Sravos #s TnSs 


giviag ; un bà dato refrigerio dal dolore. 
Quetti Verbi però fpellè welte prendono 
E © la Pre 


GALA Aid ia. 4%. 
Mai è 'icpoli zione 3, amo, su. fa n ALdRG arto 
ong, liberaci dal male.. queen, da. 
cul * TUA ÉK TOI rrduoi «TR dara 
tg, liberare alcuno dalli pericoli, « dalla mar-. 
sec, «> 7 

.D' Abbondanza è ddi Privazione . - vu 
pr se ary mu avabor st /pogho di. 
tuttii beni Uan ge 4 

ira Vietare ; Di ifracciare A ‘ Allantanare, 

Mare Naso , grave, dear qa 
Ta ivi ati cagcio di cafa. BISTECCA 
TOY “Gate Port, Vieto L' omicidio al pa 
dre. EXPICE Liù TV. GAA@I ni i ha Sepa 
rato dagli altri... 

A quefti Verbi s aggiunge talora la Pres: | 
pafizione è 643. dro, GAPA,, e. ndr TY Be, 
poBg dx sus RIA Terdet,: difiacciare 
doll anima iltimore di Dio gira TèTE 
 wvapa del, dimando quefia cofa da Die. _ 

6..Molti Verbi reggono: if Graitivo, 
fono niendadal la Prepofizione , s 5Vgl a. 


pra . 
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. E fono quelli, che dinotano Parte] 
Maieria , &Origine, ò, Caufa Efficiente. 
XÙXOY TUY WWW KPATE , Lupia auribus te- 
neo, tengo il Lupo. per le orecchie. #xxer 
se oss # Puos, tpX wr, ti tira per 14 pie 
de, per il nafo, per lt capelli ; Gemomaeo 
voy xi89, fatto di pietra. ‘dos WEDUIDI 3 
mato di Giove. qus avadcar TATE por ; na- 
to di buoni | aventi. teramevos mwsv Aiag 
Mg) Tavxpos evernin, Telamone quidem na-: 
cus eft Ajax ac Tevcer, nacquero di Te- 
lamone Ajate e Tevero. | 
“ ‘Altri ancora prendono il Genitivo à ca- 
gione della Prepofizione ’ colla quale fono. 
compofti , sxBarco ul Siciag 3 caccierò de 
cafa . dqmone momo v VMaAS TE ov uTOnI 9: 
vi manderò via dal convito : ‘ove li Ver- 
bi exBaro y ey anoreutoma, reggono il 
Genitivo , perche fon compotti delle Pre- 
pofizioni i Sur e, dwo, che Pere visi 
RILVO > | i | 


- 


Aegui» ® 


GRECA LIB. AL ra 
Acquifiici. ai Sa Er 


Li Asquificivi “apprefio | li Gicci 
_J fono. quafi li medefimi , cheap: 
prello ilatini: e pongonfi col Dativo co- 
me i Verbi di Dare,. Rendere, C ommet- 
tere, Promettere , Ante porre , Pofporre . 
Po altri. fimili è Lai E auto) 1% Be@, 
fe E diede è Dio, dedit fe Deo . duoXoyw ou 
Kepi sò, syaersn pia IS quaaybeions n= 
| g'ss, ago tibi gratias de Jervata fide; | 
ti rendo grazie per aver confervata la fede. 
#Y10Y 9 ey 9 * AREA Da ol (A ) sosia | 
Culi Napo 9 babeo tibi gratiam , 5 TOXA NY É x0 
où Xopw , magnam, habeò tibi gratiam. 
Nair ode. i Tir , bujus rei babeo cibi 
gratiam. “ydeu tod, beneficià. loco ponè ; ; 
MAP d-ol rgdiio-4a ) 1d gratio apponent 
tibi. dToNÀ MI , d'DOVEM, ALTOMVN ALOVEVCO 5 ; 
ÉxTIVO 0‘0 Yap, refero tibi gratiam». 


2» Molti fono Acquifitivi i in Grecos i i 
: qua- 


® 
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quali nella locuzione Latina fono Effetti- 
vi, ò più tofto Affettivi. Pertanto met- 
tefi in Dativo la cofa, di cui alcuho fi 
vefte , fi arma, fi fortifica , fi nutrifce, 
Ecce 51XI08Y autor SX LINT LA eUXAA, 
sarmò note di arme, ma di orazioni. ' 

3: Alcuni Verbi, che ‘fono Acquifi- 
tivi appreflo i Latini, fon Tranfitivi în 
Greco: 4 reîw ve calli; ron tibi hoc 
perfuadeo , non ti perfiaado quefta cofa.. 

4. Alcuni. fon ‘compolt colle Piepo- 
fizioni < mepi ar, arri, smi, Tape; 906) 
&v, umo; cvfiraitso TOS NXIKITAE , par 
vai corludert , aYTAS drriaizar, ‘bis con- 
tradicens . Emu eipeir T° so, " rem aggre- 
di. tYrw Wapesns 9 buie adftitifti. + 900 °- 
nia co romite TRUTH TW TONY; CX 
fiima banc sibi civitaten atcidere ad ge 
mua. Supevew ros F'urbixous , ffare pro- 
mi(fis 1. UTINIE Yevo@, dari, fune qu 
rum, Aqua MEOZARAEIV TIVA pa8YÙRAUS 

"TT, 
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ev , conjicere aliquem in magnal 
calamitates, mester alcuno in (cla an° 
gufo, vo gt 
Trani tivi. 


gIHrfiivi, ‘che prendono I° Abcu 

. fativo,, PA i Verbi di Dimandare, 
Cercare, Interrogare , Infegnare , Chiama- 
re; Avvertire , Veffiré, e Celare. © 
- Dimandare, Cercare, Interrogare . = 
Tu, ATUTO, EXAEVO — TarToROe Vito 


Toma ; sio apatia 9 Sptoratò , i pos. P.TIPN 


Al) OE JAY , MPATTOMAI SE Mar, minam 
abs te exigo , fe rogo? exe ma dvi 
me peo, feré cadem me interrogatit . 

Infiguare . Dido: ce Leuca > 
doceo te Grammaticami © 

Avertire. avauriow vede qu ara 
nempaY Lera > admonebo ‘vos rerum ab iffo 
gtffarum. UTOALYI "AA ‘nd gipor8s VALAS @ 


n vapor crotyun , meceffe eft admonere vos 
tem- 


ELRIIT Mii SEO NE TREE i asi a A ge A ne bll is - Li i IT Tr 
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temporumi illorum &9° occafionis . Quetti 
Verbi pongonfi ancora frà li PoffefTivi 

Veftire, e Spogliare. anodurau rwa tes 
X6a, exuere aliquen ArMIS iLiDuons d dv= 
to) "I xrawrda , ng ereSuony autor me 
IMmatia AUT , exUErunt cun chlameyde , 
9° induerune eun veftimentis fuis.. 

Celare . qw Ovyatepa sxevarls Bavaroy 
n adoos , celavit filiam mortem viri . 

Chiamare . *L7) XAÀYA1 Me s sta me ua 
pellant . 


Devi 3 ao palvo , xadionut, PA) 
Coma duty svdajora , reddo CUNA fekcem, 
Xsipororgary 0 autor smio-xoro, ordinant eum 
Epifcopum. svspyer ce mevina, magnis 
te afficio beneficiis, Baddo CE MEVANA 3 
magna tibi affero detrimenta ; aSxei Hu 
MAM , multia me onerat infuriis. xaxov 
Gus fovicera, dabit mihi malum. 

2, Nella locuzione Attica alcuni tai 

bi 


E molu altri Gil come, God ,dro- 
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bi fi fanno Tranfitivi sì i quali {ono per altro 
Pofleffivi 5 come 7° ATOFEND dE ., OVVero; 
adepti CE qa, xp; Lo) 4} Xena 
T9I , “privo te pecuniis. notitw DE YAAa 3 
Maj yaduete, ‘propino tibi lac: ug) muri us» 

reo: ITA drocspat., “etiam €64; Lg Ra=. 
ni fisne si nobis “er È si 
SA da. è, , 
Delli Verbi Paffoi II 


Verbi Paffivi prendono i Genitivo 

retto dalla Prepofi zione UTO 9 maga; 
POS ,i è qualche volta: éx : come, ‘rv 
Juan UTI TE Par nars > fon battuto dal 
Maeftro.. pos dew {9 GIVTPHWTHY n SIOE 
tetimntan, è fiato onorato col dovuto ona- 
re da Dio, e dagli womini.. 

2. Tiba. li Paffivi prendono. il Dati 
vo fenza Prepofizione ; me mpanTaR é4ol , 
AEAENTA ) NWA. MOL y per: vt sat 3 mn è 
fiato fatto, detto, e decretato, còoè, da me, 

Hai D 3. Spell 
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3. Spefle volte i Greci adoprano i Ver. 
bi Neutri , ed. altri, benchè Affoluti, in 
vece delli Paflivi ,, col Genitivo retto dalla 
Prepofizione uno. aw:darsr Vero TI yy- 
peuxos Qapuaro, è (Fato uccifo dalla mo- 
glie col veleno. niaflew.vno quos, cadere 
ab aliquo, idelt, profferni; cadere, cioè 
e[fer buttato a terra da qualcuno. UD va» 
atoeodai , À vobis interire, hoceft, in- 
terfici; perire; cioè effer uccifo da voi. 


| Sogliono anche li Greci adoprare li Ver- 
bi di voce Attiva in fenfo Paflivo: come, 


amarnarto Uno of, liberor a te; fon 


bberato da te. avaranaro , recreor è ava- 


duo, reflettor. jlcfw; jallor. dor, 


exerceor. xevaslo, occultor, €Nc. 


"4. Il Nominativo, che fi prepone al 


Verbo , nelli Semplici formali dall’ Ac- 
cufativo . marlo qw wabnrw, batto $l 
difcepolo . 0 mabntis valera, al difcepolo 
6 battuto. gie eo 
Sai a - Inan. 
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‘ Inanzi alli Pofleffivi quefto Nominativo , 
talora è della Perfona, feguendolo il Delit- 
to nel Genitivo, e Ja:Pena nel Genitivo, 
Dativo., ò Accufativo:; come) xammvogie 
mos owns, fon: accufato di furto. xar 
rslnpidr duyns, fon condannato all’ eft- 
lio. 6Cnuco8nv yenmaa,, Son condannato. 
a pena di denaro . xatsxo:0nv davator,s fon. 
condannato: è morte. E talora «della cofa: . 
COME , ratefngicae , | KATAKENPITAU , _Kl x 
réyrosal adi davaTos , Son condannato È à 
morte . 
Negli Acquifitivi , alle TA cangia | 
I’ Accufativo in Nominativo ; rimanendo» | 
vi il Dativo : come t) mpoC'ATTO Tols EMuoLe 
MONZA, è ‘MONAR T016 EUOLS TOOG'ATTETDA , 
molte cofe îo comando alli miei .. E qualche. 
volta fi muta il Dativo, in Nominati VO ,. 
rimanendovi . Accufativo . : EmTpETO d- 
adi“: Niartan , duro). amengemovToe CoA 
diaara» 3 permitto ‘pf #$ arbitriuna. dis” 
D 2 ver. 
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> nJ L. ?, > 9, r , 8 
vEV EMO! TH) BaonAeiav: 8YW ETISEVOUMI Tu 


È 4 ; O og » s ' 
BanAeiav, committebat mihi regnum, EN. 


. Nelli Tranfitivi la Perfona quafi fem- 
re cangiafi in Nominativo , rimanendo- 
‘vi ‘il Cafo della cola. artutiu@ INQU , 
poftalantur è me vires. Narrow VIS 
doceor bymnos . Ma fe l'uno, e l'altro 
Accufativo appartengono alla medefima co- 
fa, ambedue fi mettono nel Nominativo . 
"iva vapevto XLE CIV UTDATOY 4 XIXEG0Y. dvoL= 
yopeveta Unatos , i0 faccio Cicerone Confo- 
le, Cicerone è fatto Confole . 


IL 
| Delli Verbi Neutri è 


2. Y Vabi Neutri, che fignificano fola- 


- mente l'unione e lega delle paro- 
le, ò il rapporto d’ un termine all’altro, 


vogliono il medefimo Cafa del Nomina-. 


‘tivo inanzi, che dopo loro. Come fono 
è 4 ® . ° ° f 
1,i Verbi Suftantivi ,, #4, T0yXA/0 3 
| o ui vTap* 
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Umano, iv fono. yinmou,.i0 fono, Ò 
fon fatto. wequxa, natura fum, Sono per 
dda ii dmoBeuro, divengo . £YW Elsa, 07 0= 
‘ @0s ,. fo fon favio: 2 2, 4 Verbi di chia- 
Mare in voce Pafliva . Smaila, xaA$- 
i A mpocxyopevOALeA &c. 870 rad aaa 
opus ; 10 fon chiamata favio. éxelvos 
- BIYEL Montis > ille audit Poeta ,-ideft, 
vocatur ; egli è. chiamato Poeta cs 
Alle volte invece di sia , e TUYXAIO ; 
= dicefi elegantemente , vyydra di , io fono. 
. Ed invece del Verbo Affoluto, prendefi il 
Participio coll aggiunta del Verbo Suftan- 
, tivo: come in vece di yeadw, io fcrivo, 
dicefi Za vecqer; fum (cribens , cioè 
“mi ritrovo d fcrivere, 000 i 
‘2. Di due Cafi, che 5° accoppiano, il 
.. fecondo mettefì alle volte în Genitivo coli” 
articolo: come, Fora e eci 0-aP96 , OV- 
Vero, ru) full, Socrate è NERA Ò, nel 
numero de' Savj. E 
«— D3 | 3 Spell 
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3. Spefle volte fi tralafcia il Verbo Su- 
ftantivo, maffime fe delli due Nomina- 
tivi, che s' accoppiano, l’ uno è nome Ag- 
gettivo Neutro . a/g-ypor awma» , turpe 
eft tacere, è cofa deforme il tacere. 
- + 4. L'Infinito di quefti Verbi Neutri non 
folamente accoppia li Nominativi, &Ac- 
cufativi',; come in Latino ; ma anche li 
Genitivi, e Dativi, wu Soxrtor siva aya- 
-0or,. eorum, qui videntur boni . seu 
Vasiv Yersodou marapiors ; licet vobis effe bea- 
.tis; E quefta locuzione è totalmente Gre- 
chefca , perche proprio è di quefta lingua, 
‘che’ 1 Cafo meflo. avanti ‘attragpa .le più 
volte quello, che fiegue . | 

5. Alcuni Verbi Neutri fono Po/fe/f- 
vi, che prendono dopo di fe il Geniti- 


vo; & altri Acquifitivi, che vogliono il 


aL Poffefo 
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Poffe effivi Neutri . n co 


Wai Suftantivi . “ siut cor DIA cer , 
fun amicoruna , idefi, fami n Lét 
vd numero amicorum 

% I Verbi, che fignificano uil 
d'animo : cone di Armirarey Defide- 
rare, Confeguire, Participare, ; papea 
res Godere, Compatire .. 

 Ammirare. Bavmalo w VARY VI 01090068 
ro, mi maraviglio di vi, >. 

 Defia Sderare ° indaco, PANAMA, 6Qi= 
EMU , ope voga 9 aver defiderio. #00 4 Ii 
namorarfi . arti IA. , Appropriarfi una 
cofa. sido TW, defi dero quefte cofe . 

sPisuae ALTE, appetifco le ricchezze, Pc. 
Ma il Verbo mobo , 0 “ dero , a: l 
Accufativo, |... 

Confeguire , Ottenere, c. 7 contrari. TU 
«osta edusoda , virtutem adipi fer. 005 
FYOHMNE gent NURIA impetrare , sui 

D4 0 age 
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rauBareodai «E 4o10g » — poteffaten confe: 
qui ; Contrar): AuaPmrEI , Nauagrarar, 
AwoTUyXare 4 ATUYE, et, o qa 
aeodo  Jevieodu, mon confeguire . 

| Participare, METEXO petaramBara 5 
KOCIVELO , effere partecipe». IA MPOVOALO ef 
fer erede. , OIT%. xy WITH XOWVELY 3. effer. 
partecipe del cibo e della bevanda. | 

Dimandare , Avere. Di oAuaa chiedere... 
dyoaae sawere) aderire. : drexoma, Sofe- 
nere. G Iso. un Îesodai avogr., 
ti prego è non chiedere cofe ingiufte. 

« Godere + amorasc . maporiwr aa) , 10 
godo delli beni prefenti. ©» .- . 

Compatire, Perdonare . vena 
aver compaffone . qeiSoma , perdonare. 

. Quefli Kerbi talora poffono reggere altri 
Cafi ; Pavpato dur8s, MIror cos. xAnpaa 
xoquca API sua. >: pecunias. ereditare con- 
fequor.. .B vp -METEIY.ES TS OAS TANVAS 
- 8400, NON. eni tor plagas, “quor ego, 

20° - d zag 


ti 
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di vap: de dex È mese daga, 
! Capi animus:cupit; etiam credere folet, -. 

..3x IVerbi, che fignificano Cura e Ne- 
gl genza; Abbondanza e-Privazione 5 Dif= 
ferenza e Diftanza > Dominio s ‘ed Eccel- 
lenza; Memoria e Dimenticanza ; Inco- 
mirciare € ui ital e li Verbi La Senti- 
MERLO . 

Cura, c Neglismes: dia ; udire. 
Ru; STUUED0MA . xa Sogno , curarfi d aver 
cura di alcuno .. QUEND , mapa mento, due 
AAXTOÒ ; UN AVEr CUPA , N00 Lia . Ole 
vULO , "poco curar o I SI 

Abbondanza , e Privazione . R- simoféo s 
abbondare . vento; kad pieno . NABTEO è 
effer ricco, amopa, xi, da , quer 
ofogno. - 
* Differenza, e Diftanza. gira, ‘0V° 
vero Sernroyga, Nicama, Ò ; Neca : 
effer differente , sia, sg vane 
Xomusa o nei. dl o 


Domi= 
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- Dominio y ed Eccelenze . . dexw, co 
mandare. Deo-molw'y Lpati , xupisuo, 
Tupurrico s dominare. Banrepo , regnare. 
Iyracevo , dominare . smicato , mpos'artoy 
mpos'aTavt, prefedere: meopapa, poxo ; 
-UROPEYO > BURIZAPE 

. Memoria, € , e Dimenticanza ° fé dvn, 
O ricordarfî . navbavogae 9 stINavdarogae , 
bagr smi 

 Anconsinciare , e Ceffare. coxoma, st 
cominciare 4 MOLO Ma ANY È d pica » 
collare. E così li Verbi d'intraprendere , 
| provare , € profe eguire + avrimamBareodo , 
TOY TÎAVUATOY 3 sntraprendere gh affari. 
asipararmss si Yupie, tentando di feoprs= 
ve 4l paefe . sX soda TWòy letali RO 
Seguire l’ imprefa. 

I Verbi di /ensimento... dust , entire ; 
vili i 00" Ppal roma |; 5 odorare A VEVOLLAA , 
guffare. drafogzan, 0vw:s fav, toccare e 
siedo, (ENIT. Ma quelli di-vedere 


voglio= 
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‘vogliono l’Accufativo, ex 08, vederti i 
. Sera. Brew. mon-vidde.‘alcuno .. 


- 2 Alcuni Verbi Affoluti diventano Pof. 


Sefivi per la forza della Prepofizione, s: col- 


id 


la quale fon. compofti . - exmiaglen mov pe 
rovy è mente di sig ; ep pa pe 
IGENTO è . x 

| Aoguifitivi Neutri “n 


Verbi Suftantivi .. I dindpy er quot xpl- 
ATA, 9 fune neibi mummi , 10. sua 


nari. 


2. I Verbi, che. Ggnificano Ajuto 3 Co 


: modo, Incamodità , Favore . , Bonfé si pa 


0, ‘ajutare o-- ULLUIZA - TNA Vapent » pie 


«frocinare. AuateAg5o ) cvADICO , “Ljeware, 
| AU MOL TOALAA amuocere , cuvéc y ben vo 


xapiZomas granficare Uorew > invidia 
re. codaxeuo, Adulare. 


> Quetti Verbi. talora reggono: ù A 


tivo. 1,2, » Ferie SUTTOSIV N MAS SUI 
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> finainus nobis illum, qui vet, be- 
neficere rds e Eva vI.S a) TNT AVTEUTE= 
‘ malnne , civitas bene de fe merentibus vi- 


cifim benefecit . MeveAecoy £ 8vEpyeTele MALE 


Menelao benefacis &I° mihi augalreodat 
«IM. TONI, MOCEFe crvitati . mndera.r”r dV= 
Bewttr ON ICI I évexa uio-0% , sulli ho- 
minum adulari mercedis cau fa. 


S° aggiungono i Verbi, Brace , | nuo- 


“cere: dperew, giovare: rax8pyew, infe- 
flare; i quali fono Attivi, e vogliono l’Ao- 
«cufativo . 

‘3. I Verbi ti obbedire , «di refifere , di 
«comandare , di aderire , di ager le ; 
d effere. conveniente , di fedeltà , d'offe- 
Logi di /degno, di accadere , di vicina» 
ii d'ufo, ed aleri fimili.. maganane ; 
aroridema., RAPUVD , TUPAVYEANWG 9 efor- 
tare , comandare . Hreva, AATPEUO 3 
fervire .. vmnpETE O ; minifirare UmaMovio ’ 
obbedire . siua, cedere, mmpspomaz, IIS 

| su 
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NWILLIVE co ; confentire.. . "evbii ) £W0=î 
Ha, mapomaprecoy feguire. spiCo, Quore 
sic 1 y contendere . Sinpeeosmaa di fentire.. 
Aaa YZ Osa: , ripugnare. avdicama, refifiere 
arTAE YO ,, contradire . Nareyeoda , Ele 
tuyYereY, Aadetv, omidesr ew de, Cum: 
Deo colloqui. invito, marta, accoffar=i 
fi. verrnato  effer vicino. PawiCew, fre: 


tt 
pe 


quenter accedere , vel audire  ‘apuvtew; vi 


vel APMOTTEN , Teemen , T000"NKELY , effera 


conveniente. micevoe, credere. mesdona, i 


. nsmoda » Bappo , confiaare ». _quiCopaa , 

XAAEMAIVO , fdegnarfi. énumt, LTT Lac 
Td 9 Aut apo » riprendere . nodopt au; } 
| ingjuriare . T0AZA 0 évevsto , ‘aurea s 
multa mibi acciderunt . Apo , ufare . 
xataypomu, abufarfi. SULA sen 
XOMU , pregare . Tgog'xUvELY tw dsw., ade 

rare lddio . Reso LEI , piacere .. dmags- 
cub , Rifpiacere . aneybarsodau , effer' in 
3 ni «qua » Paine d wood i SOLE VAR, 
ca Ì | effer 


| 
} 
i 
} 


_— irta nn 


ari LA 9 PETTO, reditaoz 
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de fimile. xapev, rallegratfi . sube 
i, dolesfi. 
pes Alcuni Verbi vogliono la Perfona. 
in Dativo, e la Cofa.in Genitivo. ovy. 
VVEO-X0 + perdonare ; RTTROLITOT > “riprenz 
dere. Bao-xavo, invidiare. METEXO5 dote” 
minasa rw, xomcavew , parteci pare. sete 
Dil 9 PARTA j i cupo Bart ‘ot 
vdriwv ,. in bis abs te diffentios. no com 


songo ico in quefie cole. > RE 


e Delli 41 Imperfonali. ae pi, | 

“I Verbi Imperfonali fi. coftruifeono 

L quafi nella. medefima maniera -, che 

li fuoi' Perfonali. — 

-1. Pongonfi Affoluramente :: come li 

evviepsiy è nuvolo . vs, piove‘. dba; e 
lampeggia . Beorra , tuona . È o 
‘2. Reggotto» il Genitivo Colarmiente : el 
XepiA dr; che'bifogno vi lr delli amici $ 
Der Xpimarary vi èbifogno di deriro. | 

3. Prene 
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3 ‘Prendono il Genitivo ; & iFBativo . 

si 3 de, noordei , bifogria . BOI 3 
cure ef, fi 3 ba cura. MDETUMENEL poent= 
ter, fi pense. -Napepsi intereft , impor= 
ta. 451 por. 878 , boc ef mibi CUfe n 
UDer Nel mò modeas , MO MAYNS ; NOR 
opus eft. washi bello , € pugna è. Diaqupet 
prot qITs , boc mea refert. AUSTRALE SL AR 
Tns dpapriaz, poenitet me peccati se S* 
4. .Col folo Infinito. xer ; De, opor=, 
tet; bifogna. ivbexera , és 3 licet co- 
pia ‘ef , è lecito. debe, mesmsi , eos 
enni i decet, convenit y comviene i ov’ 
Best, contingit., accidit , accade. Der 
povbarer , oportet. difcere , bifo gna sparite 
re. qui yusoda , falee fieri, fuok farfi. 
-5. Col Dativo sc c00°-Infiaito . dei 
usi, prace . ANALITAE > difpiace » dosh, . 
videtur » pare. stsci, licet, è lecito | nen 
piss datur., contingit, accade. Gunqe 
pet ’ conducit , 3, CONVÎENE è. MIST. men. 

ri UE 9 


i Li A 
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xe, conviene. émepyetai, in metiten ve- 
Bit y fovmwiene, EFc, UPEOMEL 40! mule, 
placet mibi ludere, Pci iL 
. -6, Coll’ Accufativo , e coll Infinito. 
pi, Del, #0l, Se, Xen é4ue oryav.,. opor- 
set me tacere , bifogna che t0 taccia. 

2, Coll'Infinito, e col Dativo., ovvero 
coll’Accufativo. Miaqepet, vuPEpetI per 
msi, nuiv, vel, sas orydr, conviene, che 

“noi tacciamo, Così, meco-nveoumpalre; Ce | 
— Trovanfî alcuni Imperfonali in voce Paf- 
fiva.. inarcs piro, fatis di&um ell... 
sos #3n redenta. , fatis jam lamenti ;-0640= 
mira, lege cautum, vel ,.in more pofitum 
‘ oft.-rerpartmatum eft ;-conclamatum eft, 
Talora s' aggiunge il Dativo . anziom 
mu cu pr noie, interdiàum dit.ubi, 
ne. facias.. diuaprai g-0 Vide, in fatis ef 
tibi, ut vincas, &c. E alle volte. È Ac- 
cufativo, - yvIYBS. EloT8val romtCeta sn 

dos ingredi mos effi 2/0 


è : ui ì a e 
So La > — -_ ___—————_—_—_—=k@—«“'-»»-fzaZbinaîì- Miu n=T@ = --——-- —————@-m 


VI, Della 


{] 
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Della Coftruzione Commune di tutti li Verbi. ù 


I. Genitivo Commune . ; 


Li mettono in Genitivo i Nomi i. 
uenti . sa 
1. Di Materia. sncinta ypvod 


ex auro fatlum eft, fi fece d'oro. Vifi 


«può anche aggiungere la Liu dann CH, 
‘ovvero, db. 


2. La Cofa, da non tutta patifce , ed 


anche quella parte , che principalmente pa- 


tifce ° GIVE vato , bevere dell Lalli. 


mivew vwp, l'ifteflo. IpEManaa Toi dro, 


fon fo fpefo per le orecchie, fis Pivos E Axe 


quà, tirare alcuno per il nafo . Così xa- 
TEAva 18 xpavi%, Ovvero , TIS HEDAANS 9 
| comminutum eft mibi caput, per Sinecdo- 
-che. Alle volte Ss aggiunge la Prepolizio- 
- DC. TT ENTE MOgLEV. CM THIS men ) cass | 


fecemus VERLPEMI i 
} 3 Di 
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3. DI Prezzo . “x c0VY aa roo4 my 46 
MULVOLAN , N01 EMO LAnti poemitentiam , non 
compro è tanto pi ERRO. la penitenza. Co {ia 
TE pay sor ETQILUN , quinque drachmis 


emi. Rare volte s'aggiuiige la Prepotizio= 


ne. HO) 7a xogdmra ENWAZI AvTI TE 00$, 

ey puellas vendebant vino. Truovafi al 

che il Prezzo nel Dativo, ò fenza Pre- 
ofizione: come, (IN diuati, col preg= 


20 del proprio fangue; 5 Ocolla Prepofizione | 


sui, come, eq ui MEV ATLNAAT= 
co CE TY hoîii, à gran mercede ti an 


dalli peri coli . 


4. Li Dn Affoluti : come, su8 


Covros , e[fendo io vivo. su$ xadsuSor= 
ross dormendo io: i quali nel parlare La» 
tino fi mettono in Ablativo, me vivente 
me dormiente. Vedi li Particip) . 

5. La Specie del Tempo: come, vuxTos 


_wAde , nocte venier, venne di notte. Ve= | 


di quì è baffo il Tempo . 


2. Dae 


be Pps ta _— _____mnz_ È€n—.i>zir—_.—m——m mmîzvd.. _ —_m SR rei pri 
rr ———————_—————  11[1—.  —-—-— - -- Ca 
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à. Dativo Saar sr 


N Dativo fi mette, 1.L  Iarumento : 
I espe duty smatatey , manu cum ca-. 
cidit , lo percoffe colla.mano. ; 

2. La. Caufa. Bora 7870 mo; ciò 
fa per invidia » S'aggiunge talora la Pre- 
pre UGO o Bert, OVVero, Na PIoror . 

3. Il Modo. tin Tpoww VpAPES; cos 
me fcrivi < mopevs avata vYN, VI col- | 
la buona forte, proficifcere bonis avibus. 
S efprime talora il modo. colla Prepofizione 
3g in Genitivo: Sa xapreciag, colla for- 
texza: OVVEro in Accufativo fenza Prepo- | 
fizione: 7876 7 | rgomay s hoc modo ino 
queffa maniera: è Tpomer , quomodo, nel- 
la qual maniera. ©. 2 
-_ 4.1 Ecceffo , la Diffrenza , € cole 
fomiglianti . CTAVTWY Sage pers. Tu c-opià s 
forpaffi tutti nel fapere , omnes antecellis 
pen . S' efprimé ariche 1 Ecceffo colla © 


E 2 Prepo- 


là 2. dle 
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Prepofizione xata in Accufativo . IAT 

G'ODUAr è 

5. La Quantità, è modo dell’ Eccef- 

fo i mI-Y TO Mpoey ei TY RNA (0Y s tanto pre- 
fat cateris, cotanto avanza gl altri . An- 
che quefto fi mette in Acculativo , mo %- 
mm, nov) &c. 

| 6» Si pone finalmente in Dativo quella 
perfona, per la quale fi fà qualche cola. 
ascutevw do tov UO, fi inftruifco il Fi- 
glio, inftituo tibi Filium . i 


3. Accufativo Commune » 


(CI mette in Accufativo, I. Lo Spazio 
del T empo è sPaonArevoty Tpals MVS $ 
regnò tre meft. ee 
2, Lo Spazio, € la Mifura del Luogo + 
dmeyei TI NONEWS ira cala, abeft ab 
vrbe centum ftadia , è lontano dalla cit= 
“ $à cento fiadj. — da. 
3. I Nome, che fignifica la medefima 


AZZIO= 


sile PE 


» 
cli SI ill in T 
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azzione del Verbo. a Sx or aiar , vede 
oa ot veammI Così, Swxw ce yp4s 
uv Y , IGLOLTO MAY Bait odor, C fimili. ù 

4. A molti Verbi s’ aggiunge l’Accufati- 
vo per Enallage A ANAVIXOY Baswsw, torvum 
intueri. E per Sinecdoche nelli Pallivi, xgl= 

poca: 70 nTap, tondéor jecur , idelt, tonde- 
tur mibi jecur . E nelli Neutri: dAywrm xe 
quan, doleo caput , idelt, dolet mibi . caput. 
Alle Verbi Compoffi free volte $ ag= 
giunge il Cafo Secondo. la forza della Pre- 
pfizi gione . Uepic'a mas exeir8 ,. proillo fto. 
ds pué ren mos ipa sero, > fiare promiffs . 
| DUPETA EUORY TOLÙ TY, cu risa 
o garunt bac loca 0 va 


VI a 
Delle quattro Domande di Luogo. : i DE 


“L, O Stato , ò Dimora in alcun Luo-, 
g£0 » prende per lo più il Dativo 


colla” la Prepolizione W. $ $013. ubi ft 
I E 3 — dove 
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dove egli è * sv a Ypa , în agro: sv dyon 
ed, in foro: sv morsi, in wrbe: W peo 
41, Rome; in Roma. E colla Prepoft» 
zione Ss. wap sad, apud Hefiodum. 
E fenza Prepofizione » Guia noi ua 
 MoI, 9 A cuvdoi 9 Me EST .° Columnas 
ele erigendas Ogmpie, (dl apud Eytbo; €9° 

mu. 


Alle valte fi mette in Genitivo A ui 


Prepolizione i sui, & wu, Watt, apud 
read È smi Bafivi VO$ 3° “Ballan . ia 


E fpefle. volts in in Accufativo. 5: colla 


Prepolizione, eis, OVVero 6, c mama. #5 
Urara olxem, babitare Hypatis ». MAT Épii= 
mia, in folitudine. Pi 

E qualche volta i Nomi di Città, , € de 
luoghi. s° accoppiano coll’Avverbio. dire; 
in cafa,. doni, aSnma , 11 Athene . 


2. Il Moto da alcun Luogo hè' ‘166 


nitivo ,. DIORTA Prepofizione sx ,, OVVe= 
3 I ro si. 


GRECALIBIL: vr 
ra él, moder3. Unde è Donde ex pounsy 
da Roma. eÈ dYp$ ; dalla campagna . ed. 
anche d dwo, mapa: dro pwomns da Roma. 
mapa omxpetts,. da Socrate: 

«Il Genitivo cangiafi t talora in PeR, o 
dbirmber., Athenia ; da Atbene ..6ixo8sr, 
domo. dalla cafa. dogo0ar ex Agro > dal 
da campagna. 

- 3: Il Moto ad alcun Luogo sigla la 
Prcpolizione eÎ6, ‘OVVEro, #6 coll’ Accufa» 
tivo. mo; Quòd® Dove? #6, OVVErO, ca 
fomnr,. Roman, è Roma. 86 TONEMIY ; 
mn bellum. è ‘alla guerra 3 ‘ed'anche., É0!, 
poss € LOL sui ITA, ad urben, 
alla città e 7006 66 DAB, tegd 166 pa 
A4s, ad AMUCOS ; agli amici. E qualchè 


volta i in Culi colla Prepofizione sui: 


Lu 0ix%, domum,. alla. cafa: sc in Da 
tivo colla Prcpofizione n60s; ed tn mo- 
nes 4d urbem, allaCittà, 
L Accufativo alle volte cangiafi in Avi 
| L4 verbio .. 


se 


Da 
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verbio: aquuriazn 40 vate, venta Athe= 
nas, vengo ad Athene. 

E qualche volta s’ intralafcia la Prepofi» 
zione. 0rsmov. d“ îgr , ivi in militiam , 
‘andò alla guerra : ine IHaAg TE Ugl) ÉNe 
An o-ToyToy ixorto P pofiguam ad bdo €9° 
Hellefpontum venerunt . I Vetbi ixaro,; 
ixw, ix, venire, fi ignificando moto ad. 
alcun luogo, s accoppiano oll’Accufativo 
fenza la Prepofizione s/ :- al'yAn Ypavev. 
ix, Splendor in coskum venit.o sa 

4. Il Moto per alcun Luogo vuole il 
Genitivo colla Prepofizione 3#, oppure. 
il Dativo fenza Prepofizione , ovvero l Ac 
cufativo colla: Prepofizione apo, “A 3 
quà? per qual luogo % Md. qui cem, per. 
montes , per l monti. ui Li LADRI , per 
fealas, per le feala. as ma T TEIXN pe 
le mura.» 


SA sE SI è 4 I V I I Delle 
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O ViL SEI 


Delle Domande di Tinpo è Ii 


0 Spazio; € la durata, del Tem® 

po» che. rifponde alla. domanda 
mote; o Queandoè ‘vuole il Genitivo . xoi= 
SINO OMLAM TUS VUXTOS. î dormiam noîke , E.R 
dormirò la notte .. pete $. more Xeon ò 
aderit. non longa po tempore > vercà, non 
dopo longo tempo. rutos noti NauEpos: £pya-, 
Kern, laborat dies, ac e noti lavora di 
£ Nolte. Hai ao 

, Qualche volta G ‘tiette in Dativo Si pi 
duri: DÈ sumepd durols EvraBa ; cadem 177 
tem die spfis. accidit : b72717) Npora eni tpolam. 
L ESpaTEvOÙI, pofferiore tempore eA pedirionera | 
contra Trojam Su ufceperunt... - 

Alle volte . in Accufatiyo ©, vo Al, LO, 
Lo, N stuntova, rioui dro là PIZ TVEVMATA mei; 
PO ÎÈ depos Delans È dimo Svo'oii; quare 
Cisa quien venti ab oriente. Spirant mar 


ne) 
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me, eftate vero circa crepu sfculum, feu ve- 
fpere ab occidente è 3 Ove ».é MOVE, e depos, , 
ftanno i in Accufativo, e deiAns in Craicivo. 

- Spefle volte s'aggi ungono le Prepofi- 
zioni cm, meratv, rc. CK TAN, dis 
dum , da molto tempo . aqibouca Setpo 
metaty rev, 'î rattaetY Niwepdr, revere 
far buc triduo, aut quatrideo : vel intra 
tres, ‘Aut ‘quatuar diés 3’ sttornerò pe fa 
trè, Ò quattro giorni» <:. 

(e Quando {3 rifponde alla PRA 
nooo Yporor3 quanto tempore, quandiu$ 
fi mette ordinariamente i in Accufativo , ‘0= 
DU s° ii avg Nporors diu, molto 
fempo . pia èTn°,: tres annos, re asi è 
Ed anche colla Prepofizione . eri rag. 
n uspoS per aliquot dies,. per alcuni giorra.. 

Alcune volte ancora in Genitivo. ner- 
Te DAL STE AaAsew Bi sr, qpanque 1p/s8 
anni Jas dg s non parlare pr vai 


1% 


E ini 


:% 
. 
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«E molte volte in Dativo. Tage E Tsorà 
iibus annis, per tie annti, «Ed anche colla 
Prepofizione. ssi ino pl 
NIMZII ANDISe: co ai 
eta L L: vo 
‘ Della Co ouzioe de’ Midi del IVero. Ù 3 

1. Dell’ Indicativo : a D 


Greci efprimono. molte volte nell 
Indicativo quel, che non ftarebbe 
bene in Latino ; che nd. Congiuntivo. 
e'yvoÙ si I nAder P 3:30 SÒ; Seeg venge ; dx 
eISa i mencinze, mon sò; che cofaegli fes 
ce, duo Paro aotepor fiter, dubito» che 
| nen vérrà. In.Latinonon-fi direbbe, ne 
feio nana verit, nefcio quid ficit ) dubia 
fo num veniet;ma dubito nur venfarui 
fe, nefcio quid fe fecerit, e 
‘2. Speflo ancora adoprano, P fndicativo 
per i Ottativo ; Demoften.. ode #Gnesi 
ci «buroio Frs Merega: Ure ceatnyor dI dr 
I se dda 


0 
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Iersurton è r sutvY OS È CAI Sre Cm nZi6rg O 
si puri MET: sAevdegiag aurols etecu afro 
noe, mon enim querebant Atbenienfes Rbe 
torem vel Ducem , per quem feliciter fer- | 
virent , fed neque vivere quidem volebant 3 
fiid Ma cum lshertate non liceret, ove. ftà ! 
Isrsiorton, È stica, per Isreicoe, 
& sati o 

| 


® Dell Imperativo : . 


I, *Imperativo ‘vuole il Vocativo. ap- 

4 prefio i-Greci ,.e.Latini: ma tal- 
| ora i Greci lo accoppiano col Nominativo , 
Lucian. gros e tvbavopinos xaraBntt, UM 
mapexs sauro avabewperr, Tu vita Pytha- 
gorica defcende , &D° te /peltandum prabe. 
--.2e Alle volte ancora-.adoprano-l’ Ao-" 
rifto dell Imperativo per. il Futuro dell’ 
Indieativo .. Menandr. oli dti moing-or , 
per mini, fcio te o Saltara | 


"n * a. - 


3. Del i 
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3» Dell Ottativo 00 © 
Greci nell’Ottativo ufano di pre- 
porre le feguenti Particelle. è, ds; 
dose, 06, d79, ors. Liban. ws sIT‘S 
Gnrncus apo 0A YI mapa tnS Sn pnt9osg 
sita tuyor, dyboro mi porgo , ut fi quis 
| copiofum fruttum è Cerere pesifles, poft ubi 
imspatreffot, proventui indignaretur. © 
2. Talora fi adopera l’ Avverbio 5.08, 
€ talora fi tralafcia . Sinefiv. xaxos 0 Îevr 
po ME: IOMITÙS ATOMOTO VaUxAMPOS I — male 
pereat nauta, qui me huc advexit . Teo- 
crit. si8s veroimar. n. BouPevoa HEMOTO g 
stinam fierem apis firepera A ” 
‘3. Spefle volte I Ottativo fi adopera 
per l’Indicativo. Senofonte dd T voi ELOEÀ» 
Gorres #Agfav, dti vete o qas o Tur 
Baarevs, ugjrerevo-gier portar, Indi ve- 
‘vo ingreffi dixerunt , fe 4 Rege Indorum 
miffos, &9 juffos ibi ” ine 
6, x ENENSUOE , Pe 
I 4. DelP 
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‘ 4 Dell’ Infinito . 
I. I ‘Infinito vuole inanzi a fe l’Ac- 
cufativo, come inLatino. coda 


mora ds sAmiCew, feio multos fperare, sò, 


che molti fperano . 
Dicefi anche, ola moAXds, OTI SA miC4o1 
€ più {peflo ) olda, OTI 0A N01 sxniCsa po 
2. Si può tralafciare l’ Accufativo avan- 
ti l’Infinito, fe il Verbo Finito ed Inft- 
nito fi rapportano ad una medefima per- 


fona: come, EnLYYENA Opa few, polli 


 ceor me Venturum . ‘on momo, dixit fe 


falturum È E 
“Et in vece dell Accufativo (peli volte 


fi mette il'Nominativo . A670 siva piA 0g | 


dico me effe amicum. now duTos altios Ye= 


v6m node, dicit fe auttorem fuiffe. 3 


3. E Infinito fi accoppia al Verbo Neu | 


tro Finito fenza alcun Cafo, cio" Uro 
ypapeu s e me fcribere, | 
4 mu 


22 —- iii “inn ____ rrn—_—____—_—_—_—_——__________. eaetra si 
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“i Il Verbo werae fpefle volte fi cone 
gjunge col Prefente , Aorifti , e Futuri 
dell'Infinito. wsA%% Tolely, faciam. sat 
.0Y Tosi. , facturus ram. A0VOG. o MEZ 


Av rex0i 1.0 » per A0Y0S 6 laccnti 


vos, Oratio recitanda, 


5. Si accoppia l' Infinito col nome Sus 
fiantivo. xospds drei WENASW , tempus fe 


jam non amplius cunctandi . 


Ed anche colli Nomi Aggettivi É daro i 


pds ASVEW$. ‘vebemens i in dicendo . oEus 0 opdr, 
acer in videndo . iumewoos Inweven, To 


Eevsw, &béw, peritus equitandi i jaculan- l 


di, canvandi. 9 dÉ 0g , eTiTHSN0S TUXEIV 3 
di gnus, idoneus, qui, smpetret è 

«E con gli Avverbj sus ore, Ut, che è 
mpiv, antequam, avanti che, irsdi,. poff. 
quam , Co Yi oBoXoy Exe, des pifi 


dai Beoxor , ne obolum quidens babet , Ca 


«emat laqueum . cis sine put tra dicami.. 


(E coli Nomi, 0i0s 3 $9.. mo ros 890 
cos 
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cjos un nésodu, talis bomo ef, ut sulla 
“voluptate afficiatur. dgro) xs ua 
quod quiden ego feiam 

6. L’Infinito siva, vuole il Darivo, 
òl Accufativo i allorche fi regge dalli Ver- 
bi s Ca. , stesi, UmaPYEL, c fimili. ‘ox 
gols raxedasovios 8udus 89% ‘alvie,. CON- 
tinuo Lacedemoniis forsibus atque "robi 

4, effe licet .. 0-01 SÈ G-UNOPANTH siva UTOp= 

ei stibi licet effe /ycopbante . 

Alle volte ridonda: 70 rey chia, NUNe + 
xv eivan, lubens. 

a: SÌ adopera fpefle volte l'Accufativo 
! del Participio in vece del Verbo Infinito. 
TILWTOY uév dravtes smesninode Sis Seberra 
“uoù xpiderta , per Debivou È xpi0nvaa, omnes 
menamiftis bis ‘ligatum ppes condernatu 
file a 

Sì accoppia il Participio in vece dell In- 
finito colli Verbi di perfeverare., defiftere s 
“e con quelli, che fignificano affetto , no- 

tizia, 
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tizia.) O-il contrario. «yamor ut Nares 
Ag, per AVATI , perge me Amare . Y 
RAVIOLI PAG, ‘ON defi am amare, per 
QUAEIV., © ALE MIN IAA Da», per ISeodat, 19e- 
mini cvidere, rardare. TpATTOY , latet alios” 
eum facere. néAnBag NZ non Jentis | 
te ui dh 

Ed in alcuni Aggettivi. MAos e7. cu 
xopartor, apparet te-c[fe fycophantam . 
- 8. Non di rado fi mette. l’ Infinito per 
l Imperativo . HETpO Mev PAVESW 5 mIEÙY , 
no mudoAovevEN , per pave si TE > WR] 4v- 
Boroysve , moderate edito., — bibito , ac 
loqueres si 

9. L’ Infinito. EA ha uti e ver- 
bo fotto’ntefo, e maffime. nel faluto del- 
le lettere : EV TpaTtTTEW , «Yaleer, : BaorAet0s 
niBavio olpew, "Bafilius Libani» fala- 
tena: fotto! ‘ntendefi, 9 ari XLI 
falvere rt LIT, nd 
, To. L' Infinito, diviene nome: ‘con pre: 

Di F porgli 


> 
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porgli l' Articolo Neutro. © merarosir, 
il pentirfi, per n ustavia, la penitenza. 
11. Serve per fupplire li Gerundj, c 
Supini in Latino: come più à baffo fi dirà. 
. 12. Serve anche per il Participio.. . 
$. Delli Gerundj, è Supini. 


t. Y Greci non hanno Gerundj, ne Su- 
LL pini, ma li fupplifcono ordinaria- 
mente coll’ Infinito, preponendovi l’ Ar- 
ticolo heutto m, 18, té, colle Particelle 
mpos, fvexay ytew, &*: ovvero toll’ In- 
finito affoluto, érex& 18 vesgew, /criben- 
di caufa . tè vixar érexa În0s, venit vin- o 
cendi gratia. Cv q@ vedquw, in feribendo. 
me t4 70 VpADEW, ad feribendum , opa r1y 
dTIÉVA, tempus eft abervindi , Îwoxe Pepewy 
dedit ferendum . eEnnbe purdedoteIo EyyA= 
TUS % exe conduttam operarios » deigos. 
axovri(ew , peritiffimus jaculandi , «Tys 
xo) ray VEGLYEL , €rat illi bortusy 
| quem 
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quer acceperat colendum. %x n29v Sa- 
Avo, non veni folvere, ideft, folutum. 
xa os (der, pulcher. vifu . 

2. I Gerundj in Dum col Verbo Su-o 
ftantivo ef, fi i efprimono dalli Greci 
li Verbali in sov. Aexteovr y° dicendum . 
MOMTEOY , faciendum . mvasteor, verberan- 
dum. 1 quali oltre il fuo Cafo ricevono 
anche il Cafo della Perfona. DsAevtEo 
agro , non eft bis ferviendum. 47 avnì 
maoiv atodorgor, non cadem omnibus tri- 
buendum eft i 1,0% Dia Auto TAS IA Lac ,. 
frati di fotvendum amicitias . vendféov 
éuot, vel, UE, STICOANI, feribendum <p 
mibi epiffolam. 

Si rifolvono anche in #06, éa, sor, co- 
me i Gerundj Latini in Dus, Da, Dum. 
nenti suoi E L9*0%M , feribenda oh mibi 

epiftola i | 

Gli Attici alle volte adaperano in que- 
fi Verbali il numero Plurale per 1 Singu- 


Fa. lare. 
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lare. Luzian. $x Et wicevtEa TOY vuv 
YDevi, per nigevrsor; m0n eft amplius ulh 
mortaliun fidendum 

3. Talora fi efprimono in Greco li Ge- 
rund), e li Supini per il Participio . mxor 
auvvgites, Veniebant opitulatune . Baivoy 
ETOLOMEVA , ibant Jpectatum . 0 natnde1s 
Ma YOMerOS ’ VIC.AS pugnando . ‘ metato 
asonmeros s inter lavandum. metaty ras : 
0eviwr , inter dormiendum . È 


6. Del Participio, 


rL Participio fiegue la coftruzione 
del fuo Verbo , come nel parlare 
+ Latino. 0A 17/0 pio? mus moudeiag , negligens 
difcipline ; UL mv i) Bontricas T016 Bufar- 
tIIs , È ws dvrss , Quis fut, qui 
Byzantiis opem tulit, cofque fervavit È. 
2. Allorche però diviene nome, pren- 
de il Genitivo . s(òya no; gnara la- 
boris . Par riutros torem% > doétas belli. 
3. In ve- 
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3. In vece del Cafo Affoluto , che fi 
mette preflo i Latini in Ablativo , fi ado- 
pera in Greco il Participio in: Genitivo. 
come, me prafente , MITI a, - ‘Deo 
date , Ges NSdyros. i 

Talora fi mette in Nominativo, Ò Ace 
cufativo, e maffime ‘il Participio. Neutro 
‘prefo Imperfonalmente : : come, deov, cun 
oporteat , vel cum oporteret , bifognando 
stw, cumliceat, vel liceret > effendo per- 
mne[fo . et quyelr, un nre dixnv, quuni 
fagere liceat, ne queras caufam. 

 Truovafi iù rado il Nominativo inrve- 
ce del Cafo Affoluto : come, doni.nmipa 
TRoC dex Imera , fingulis diebus expe&an= 
tes. doni Ni ALE pou stnetnmevor Davator den 
Nos, mortem omnibus horis impendena 
tem timens. avoitavTes TÈ CWuATS To 
e85, TAM viver TO up ; aperiencibus 
corporis poris, iterum gignitur ignis. Ma 
n quefto ciel fi Sotto'ntende il Ver bo è 


3 oTa? 


4 
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Stu aroitaries da , cioè) eta avotcoa : 
CI don n mepaa RALELYVTA sg OVUero, 
Oooui EITIV nUELu . 

4. Il Pasticipio accoppiato col Verbo Su- 
ftantivo, hà forza di un Verbo folo. rvyxa: 
VOMLEY ovtES 9 fumus . nvo Bepamy rebtag 
asyn, per Aebn, fî ferus dixerir. Così 
anche li Particip) amior , amorasor, col Ver- 
bo gomma, abeo : YETO guior, abit 

Alle volte ridonda: come, Anpsts X.Y, 
nugaris . ! i 

5. Spello fi adopera per il Verbo Infinito, 
e maffime colli Verbi di perfeverare, inten- 
dere, econtrarj. Narsad zoor, perfevero 

faciens, idelt, perpetuo facio . TAVOLA Opyie 
Cuevas, defino trafci. Guvingi TLxOGÀY 
intelligo me proficere .. aioSclroman duagror, 

fentio me erraffe. mena dxgous, mente 
234 ME audiffe è G'UroLi a È MAUTDÒ ageBncds è 

vel aoeBroarti, vel dorici, vel dTI H0E= 

Buon, confcius mibi fum impiè rag fecille 

| ts PI- 
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CAPITOLO V, 
Delle Particole Indeclinabili è 
Lo 


. Della Coftruzione degli Avverbj, | °° 
| ed Iaterjezioni, pe 
 Avwerbj col Nome, 


I, g Li Avverbj di Dimoftrazione vo» 
- AI gliono il Nominativo , è l'Accu» 
fativo. (De, (Y, nude, en, ecce, ecco, 
ID pobos, (DE ruSnma, ecco Rodi , c= 
co tu falto, o «St 
2. Prendono il Genitivo gli Avverbi 
di Luogo , di Tempo , di Numero, di 
Ordine, di Caufa, di Somiglianza, di Se 
parazione , di Eccezione, di Abbondan- 
za, di Celare , etutti quelli , che formanfi 
dai Nomi, che vogliono il Genitivo , co- 
me fono li Comparativi , e Superlativi, 
ed altri, £yyvs me moAEwS, prope cività- 
| | F 4 i sem, 
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tem. nAnotov 915 dyopds , prope forym. 
000 PaBvacwros, retta Babylonem . Toppi 
Nos ; Mot} epavy$ P procul'a Forve, 9° ful- 
mine. mpoods Bupor, ante fores . sE TS 
morews, extra Civitatem . uetato xriy- 


vur, anter pericula . Evavs rg Del, TR 


apie*, fiatim a cena; a prandio. ue- 


vp, vel, sto ns formecag , ufque ad ve-. 
fperam. put tisi uspas , matutino teme 


ef ì f gn 109 tua he > 
ore. arabi, dis, Tele, TETPALIS TR EVILU= 
783 femel, bis, «ter, quater in anno. 
eQelns 1 ev06, desnceps poft unum. sx0- 


Mmerws TET0OY i poft bec . érexa tue candela, 


propter verttatem . New TI TovcoY, VA n 
tia laborum. Exa TE neeDes, propter lu- 
crum. rotam8 Sixny ) D) Tvpos ; inftar flu- 
vii, vel ignis. Sixa Sopor, fine dovis . 
atepde mWVWY ) dmarevde xamator, fine la- 


LI ' rs 
bore . voo "DI Sos ; fine Fove . Xapis - TY 


«l a o è , gv 

arr, abfque aliis. Dixnv maveipor , mo- 

ré cocorum . DAVTA VEL TANI VEpnalttr 4 
sa "OT omnia 


. IM ed 
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omnia habet, eacepta pecunia. mapex:tos 
uovgeiag , excepto adulterio .. RAS sross 
fatis falis . xpibda ; vel nale TRI dA- 
| XY , clam altts . ARA 0Y THS ODIZICLE ) Ma 
gis quàm natura ferat. MANICA DATO, 
- MAXIME OMANTUNA . fuga mayvtwr, minime 
omnium. abiws tw apozna P digne ma- 
Joribus. ! 
3. Si accoppiano e Dativo gli Avver- 
bj di Unione, e quelli, che {i formano 
dai Nomi , che fogliono ricevere il Dativo, 
dick n] fubpa > fimul cum die; prima lu- 
6E “ dd ToIS LAO , > fimul CUM. als + dad 
mois CUMMIYAS , Una cum fociis omo= 
dwrws d'aXoas, convenienter altts.. Osio 
T01S MANGA 3 quam qui Maxime . 

° 4. Siccome alcuni Nomi poffono rice» 
vere il Genitivo, .&.il Dativo, così ancora 
alcuni Avverb) . anna of, ug) To ; 
prope te. omoiws areas, noti E 
fi miiliter homini. svyvs THS NOAEWS > xi 

” nédei, 
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mons, prope civitatem. éqelne role #ione 
We 018, deinceps poft Sup raditlta 
-  5.Gli Avverb) di giurare, vogliono l Ace 
cufativo , Vn Tor selle ita per fovem. wa 
TOY AMOR, non per Apollinem . | 

6, L’Avverbio w di chiamare, di efcla» 
mare, € di ammirare , congjungefi col No» 
minativo ? Genitivo, Accufativo, e Vo» 
cativo. ateo , cò texrdony dò mater, Ò 
genitrix. co Èev ri Aeba; ò Jupiter, quid 
dicam è @ bars, d xeuo vs , ò ebenum, 
Ò Aurum. @ GYM 5 TOAVX EVUOIOS ò fon- 
tem uberen . dd mis 6uns &0xioTITIs , è 


meam scie , dè fue dear, d nel 


miferam.. 
Alle volte fi mette fenza Calo. d mWE 


Dax puri TI dt EVEYXW TH UNA, 


6 qua ragione borum memoriane L# ine. lan 


nen feram . 


Talora fi mette folamen te il Genitivo 


fenza l'Avverbjo, ns ruxns è fortuna, 
I per 


so nn . —— if — a - ct . 
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per MIA) îns TUYMS è TH dorAyelas ?: 
diano" vvTIag ; PI, VILITÀ eoEAVEIdS , 
mus VALI YUITIAG. ,Ò srnpuariz azione 3,0 wr 

pudentiam. 
 InGreco fi adopera il Vosaileo ‘ Ge 
nitivo nel chiamare, dove in-Latino fi mete 
te îl Vocativo coll’Accufativo,, cè dixo4A6y, 
sUSusovia vispfarAson53 è Ò ò Apollo , mMAa- 
gnam fe filicitatem, è vu, TE POrvmaTos 
ò terra, fonitum., | 
Ma nelle Interjezioni fi adopera fimil- 
mente il Genitivo . Koi UL, CAAAVNS 3 
hem mutationera olmo To «riudeor, 
bia ev dypwr, bew mibi ob poffeffomes 
beu mibi ob Agros » Benché quell ultimo 
trovafi accoppiato anche col ÎNaminativo , 
dI M1oi RALOSZI MY 5 , bet maifero mibî, . » 
7. Due negazioni fervono ordinaria- 
mente per affermare in Latino, perchè l'una 
diftrugge l’ altia; main Greco al contrario 


! fervono perl ordinario è a negare d° avantaga 
gio ° 
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gio. dx E ardei ayadw xaxov SN dre 
Corti, Vre TEAEUTNORITI, vir bonus nullum 
malum.babet negue vi WUS  NeGue MOrtuns . 

PA Le particole ws 3 dr, we STI 3. 6 fi- 
mili, aggiunti agli Avverbj Superlativi , 
hanno la forza di accrefcerli , de Bexri 
ea) ds ori Pertica, bri fermica, di 
vi ov T£ deisa; optime . 005 EIUVATO XAXA ta 
ca; quam potuit pulcherrimè . ds ME Tpioi= 
tam, quam modefti(fin mè. 


Aoverbj col Verbo . . 
Li Avverbj di Qualità , felt 


ed: elegantemente fi accoppiano 
° col Verbo ix, Naxsima, Naridena, 
aggiuntovi il Cafo di quell Avverbio. 
apets è All Xprmator 9 prodigus pecu- 
ME. TU Pa dyood dx ATElPwS 5x4, n0n 
eft. Imperitus rerus forenfium . APX AUD 
8x8, homo antiquis moribus. sù Sraxete 
AVENOS e KANE 3 bene affectas.: 

x I Il Ver- 
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. HI Verbo #x prende: talora I’ Avver= 
bio di Qualità infieme col Genitivo , che 
non ha rapporto all’Avverbio. <usipao0ua 
Nevew ws EX VINI , conabor explicare 
meam. fententiam. wws 88‘ VIGNE; ca 
et tua fententia? © 

Zi Le Particole de, deE) louNi, sel, 
 @pivî, day s fpelle voli fi accoppiano 
coll’ Infinito ) ‘come fi è oflervato : fopra * 
TAUT dr 06 MEV U TTOMYN ODI 98) 9. LIGNE 
sipntan , hec igitur ut adtmonendi gratia 
NUNC dixiffe Satis fuerit .- Opiv ILOITI, > prius 
quam diceret . oper n ouverdeir durtis.; 
arntequare convenirent . 

. Le medefime Particole trovanfi ‘molte 

volte ‘accoppiate ancora coll’ Indicativo , € 

coll’ Ottativo ; ».€ talora col Soggiuntivo., 
ws Idv, ds EMAINV , Ulf vidi; utinfanit. 
wee AUmRETE "TION E MING UE , Né amphius 
bellum geramus. 

3. = Avverbi di da proibire, 


*% 


defi- 
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defiderare, ed aleri fimili, vogliono quali 
i medefimi Modi in Greco, chein Latino, 
pes Si oxetaodi, age verò confiderate . 
dyere Simata) agite dicite. un xsxpayxbi, 
neclama. &de veroiunv, utinam fierem. 

Ma la Particola #08, fi accoppia ah 
cora coll Accufativo, e coll’ Infinito. 
3.08 ce un Ovstora vereoda: TIUua moberror , 
utinam non effes mortalibus csptendura 
malum . 

In oltre fi prepongono quelle Particole- 
Ottative albe, #0, 86, al Preterito Im: 
perfetto dperdors ovvero destro, Sc all’ 
Aorifto Secondo PEA 0Y , Ovvero s@s- 
Z0YV 5 > feguendo Infinito. Omer. nAvdes ex 
Word, ds dapsres avmoò' onEodai*, ve- 
nifti ex pugna, utinam ibi periiffes. Ct) 
OPEAEOT AYOVOST E IMEvda A YEMIST dW0X.8= 
od, utinam aut natus non effess. ; ast pe 
visffes ante matrimonium è 


Avver- 
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Sn] con gli Avverbj i 


Alora gli Avverbj {i congjungo- 


, no con altri Avverbj. r09-@ir 


dirsode xaxt, abfque malis. mudra o qs 
dea ’ valdè magnoperè . Daw pizzi. 
omnino . 


-_ IL 
Pella Coffruzione delle Prepofi: Gzioni . 


I. Prepofizioni col Genitivo . 


V Ogliono folamente il Genitivo que- 


ite Prepofizioni, Chy po, AVTI, RO: 


cx ,- avanti la confonante ; è%, avanti 


la vocale. fi ignifica , I Moto da alcun. 
luogo , * dYoetis, dalle piagza. 2. Ori 


gine, e Patria: Sx Nos apxsusta, è Fo- 
ve ordiamur . ol dle snsin8, db illo ortun- 
di .0 ,« MW naxedaiporos , Ladinia: 
3. Tempo: Ch qoTe, ex tune » Mw r5% , 
91 dibititi. M paga , CH meudog, ci 
nix 9 


{ 
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iz, CH TewTIS mA tag 9. ce ATALA I 
OvU XY 3 a puero 3 4 pueritia , ab adolefcen- 
ta, 4 prima etate , a tenerts unguiculs , 
ch wars, jam pridem. dk 8, do $, 
ex quo, 4 quo. 4. Cautà: cl dwapriag ò 
cioè Sa TW a uapriav , propter pescatuna i 
5. Ordine: cx Selmyg, cioè mera Toy del= 
mov, ACQNa, poft citi. 6. Matteria : 
9? suli 0 dolale ex luto frata” . 7. 
Iftrumento , € Modo: (91 X51090s ATWAETE E 
cioè xewi, manu periit. ch molytÙs Teo- 
T% y° Quacnque, ratione. 8. Somiglianza : ce 
Ole a*, Naypammatos , cioè KAT D él 
VELMMH® 5 EX decretò , jua ‘ta fentegtiam . 
CH TUOI ÉVoVTWI, cloè Ata TO Suratoy , pro 
facultatibus , pro viribus. 9. ‘Talora hà 
forza di Avverbio colli nomi feguenti. . SE 
STOUMY ) per ETOIMIDS 3 promptè . x Tg DA 
vep% , ch TE mpomartS » per pUVELWS 9 e ci 
te, palm. ch Devrees , per Sevregwsy 


denssò i pe Ck Para per piCoBer, 
radi- 
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vadicitus. Cn yes mayerar, per syyu= 
der, cominus pugnat. dle evavtiag icatu, 
per aveixpu, ex adverfo flat. Ch 18 wa- 
PAXpn Aud, per ArpomerETATOwS, ex tempo- 
re, non premeditato . è vs, per mos, 
ex &quo, equi. Ch GapeAcy8 , per wapaAor 
yws, inopinato. 10. Alle volte ridonda. dé 
Yoaroder, per Spavo0er , coelitus, acoelo. 

ago, fignifica, 1. Luogo: apo 175 04- 
pas, ante fores, pre foribus. 2. Tempo: 
00 SUS , ante me. ol web nad, majo- 
res nofiri. po Ti mepornd mooAelag vio 
VETO 0 TpWwiX6S, ante Perficuna bellum ft | 
Trojanum. mpo 38, cioè, po agrt ai 
xpos , antea , ante hoc tempus. È mec 
TE Xposos, fuperiora tempora. Cw 7& mpò 
78 xeno, ante hoc tempus. cî <p 78 gi 
no, Veteres amici . 3. Stima: po îpy8, 
€ per fincope npOVEYY ’ cioè,  doporimn= 
Gti TAVTOS EpyX , opere pretium . po EN 
oo yevoito, profuerit tibi, fit felix. 4. Com 

- 6 para. 


dedi ri) ai re di gato Fo I N IO ee a 
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parazione : r daangos @ notod os npo TOY ad vacoy 
sw opynorr enauwtor, Homerus, €9° Hefiodus 
pre omnibus faltationem laudant . 5.Aju 
to, e Favore: mayxstau po taidor, pro lt 
‘heris pugnat. Finalmente fi accoppia colle 
Prepolizioni preflo i i Poeti: come, aa pò 
vs), cioè, woppow, procul à navibus . ERI 
po, cioè, esmpoode?, coram. fg npò, cioè Sg 
uer%, cis TO Tepar, per medium, in ulteriora, 

| ayri , fignifica, 1..Luogo, Vece : CAL, 
Seth 9 pro famulo , loco. famuli . avti 
moXAwr dor 8Tos evereto, locuni apud ve 
multornm: hic obtinet.. S$Xot CI ave” 
caevbepor, fervi funas , qui biberi effe 
debuinzss , 2, Comparazione : è AIT VOS 
Begpor , unum. pro uno contemplans . Ja 
Caufa :. avei. TtoLaG pers G'EPUIWOETE ; 3 ob 
quam “vureuten coromabitis è ° dvd dv emE 
CntesTtor3. cioè, di è 0, dor, quamobren 
. me queritiss dx old” sv) dTg, cioè, duo 


Ty rali pre + 
Nella 
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Nella Compofizione fignifica;, Eguali- 

tà, artidsos, ‘cioè ig-odeos, par Deo. dv 

maveiga , CIOÈ n IA » par vino; 2. 

‘Pro, e, Cohtra:: av0unatos , — proconful: 

landa repugnare ; 3 AvTIAEYEW . 9 C0- 

‘tradicere. ‘3. Cambio: avtireMUpyeIr, ar 

TEISPYETE , paren ‘grattam veferre . 4. In 

‘prela 5 Ajuto : avrrrabeaa: IT n0aY di 
TV, res capeffere : : avtira ma vendo TY 

Lodertvtoy , SWfcipere infirmos .: 5. Proprie- 

tà: arrimoziodi TiS dexas, vindicare fi chi 

empersum. ca, 

0 dD0, Dicef uni Cupi delle colei ina- 
mimate , ficcome ®Wg, 8 uno delle cofe 
‘animate; e fignifica 1. Moto da un. Luo- 

BO, c da una Perfona; an aGnuadv, Mrbe- 

nis. amo O WxGATBS:, a.Socrate . 2, "MST 

dopo , ph: ano Selmt ,, è cogna, poft cos. 

NAM è AO 0UATIYYO 9 dro wapayyeX ua 

qs, audita tuba y audito editto. "3. Mg, 

Per : 3 XATEAVON woAg4os Mo. MPOCEUNNE, 

* G 2 per 
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per preces, precibus bellum profligatum eft : 
4. AVEV 4 abfque, CNZA è idvmos 0 dr 
O MIATY 3 idelt, avEv OMULTOY 4 o TUDAISI 
Didymuscecus. sx ano qeow8, non pre- 
ter mirem. Bx duo TR TPAVMATOS ,, non 
abs re. amo vu , fine ira. 5. «x, di, 
parte del tutto. Enter ano 78 vÎaros r bi- 
bit ex aqua, ideft, aliquid aque. 6. fi- 
gnifica finalmente la fetta, e la profeffio- 
ne, che alcuno fiegue, ovvero il modo di 
vivere, che fi abbraccia: come, oi ao 
mov 2mabnuetcoy s li matematici . oi duò 
Ago pia, ug) Aoywr, li Filofofi , e lt 
Savj, cioè, quei, che fanno profeffione 
di belle lettere. o8 ano 79 neprats, 1 Pe- 
sipatetici . ol dimo Ts cons, li Stoici. ol 
simo mis sxxAnorag, gli Ecclefiaftici, 1 Cri- 
ftiani, cioè, quei che fono per la Chiefa; in 
Latino, si, qui ffant , vel funt ab Ecclefia. 

| Alle volte ridonda preffo li Poeti: «ro 
vog- di, fine, feorfim:: dr spavodsr, Céli= 

a hi tus 
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743. e talora ha forza d' Avverbio : ag 
d, ex quo: am dpr, amodo, ab bue ri 
nre : an exe, inde, cx eo tempore : 
dro. TUYNS 9 cafe: 3 PIP, PE babi 
tuito, ultro. îa ci 


Za Prepofizioni col Dativo % 


I accoppiano folamente col Dati ti VO que: 
S fte due Prepofizioni, cW, vr. 
97 > fignifica > I. Stato in ‘alcun luo- 
go: cv ava, in fre, nella piazza : - 
97 Pour 9. in Roma. 2. Ud, peri» 
x.5007 XATEXEL, per va A manibus 
continet. 3.  merabo, inter : CW oîs n, 
per metatv wr, inter quos erat : 4. EM 
Tpoody , coram : w MAPTVOI TPIAMUPIOLS 3 
per E umpooder a caram fexcentis. teftibus. 
3» wy , CUM. CW AXEL, per ov TY, 
in celeritate, , ideft, cum celeritate , cele» 
riter. 6. Eipinumariàs, pei Avverbio, 
 dixy, per, ixalcas, qure s. merito: Cw 
e G 3 o n° 
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osi, per onsSas, fludiofe 3 deligeoe 


ter. cis, ad: Moto ad alcun luogo. c» 

sAXad 51.00 ,. per els iv emrada , n Gre- 
ciam ventret . eEnaber 6 ‘) A.9Y05 4 ros È 01% 
di TySaia, per eis 0Anv, Sec. exiie bit 


| fermo in univerfagi Fudeam. Siccome al 


contrario els fi adopera per Cw. 


Allorche fi accoppia col Genitivo , fr 


fotto ’ntende alcun’ altro nome in Dativo: 


come’, Cr dv, cioè; Cr to rw dd, 
19) loco infirorum. Cw arSpos lmbieha; ì 


pers # civ didpos in Viri ‘ religiofi pri 


domo . ; 


a, fi ignifica , CR iudroa , compagnia î 
cum: cura I ema, CUD Foanne : 2. Bone 
Geiav , ajuto 5 vvr 086, cun Deo, ‘coll aju- 


to di Dio . 3. TM. KAT, fecondo au te 
I 10 sur Liqor ri0edd, N81, xa ‘ro 
ex lege tag fre : faccie 
gen. 
Alle volte ridonda, vr MEYVAA cuwé= 
TICA 3 
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cians; cum-wiagno luerunt , boc eft,.ma- 


p» pegnas perfoluerunt. . |. 
3 Li gine coll’ Accufarivo - 


I accoppiano coll’ Accufativo quelte 
S due Prépofizioni eis , ava, I 
sl, c preflo gli Attici #6, fi ignifica ,. I; 
adi in, Moto ad alcun luogo ;. 3 sis 0Îxov 
sioxX0ely 9 domum ingredi : : £/6 meXI, ad 
Urbem. 2. in, Stato tn luogo, per Cr: 
bi Connaz ss SxxANAIAP fedeo n con- 
cione. cus sis ® Méror 9 fiano, in medio , 
3.ad, in, Tempo: sis mm emiScuY , 10 po- 
ferum diem : © 86 sue » ufgue ad etatem 
meam . sl6 toda 18 Xeon, in id temporis i 
eis $o-nepav, iN vefperam . sis éw, mane, 
fub AUrOrAM è Ho TpiTav Negli , In diera 
cerstum . 4, fn, Divi sone *. 0 OY Nuper = 
Toi sis. Yotay ’ 1) cuubeBnxos ; id quod eft, 
dividitur in fubfantiam : i, accidens . 
s. In, orga; verfo: Tn vm sis sue ev> 
G 4 IC | 


GRA M MA TIC 4 
vola, yi L, ogffrei inme benevokntie . 6. Apud: 
elmo» sis Uma. dixi apud vos. yrdpizios 


sis mavTAS, notus apud omnes . 7. ad, ts 1 N 


cter, ufque: PIL. Tpraxonds, ed trecento: e. 
It. idea. ad mortem ufque. 8. 0h, pro- 
prer : PIC. cai ENNELTA', tai 
propter juftitiam . 9. contra, ‘adverfus 4 
eis ts copia, ‘contra Sophiffas. eis TOY 

da Hol, adverfus populum ps | 
n° dra, fignifica , 1. Mg , Per: ava no- 
due ava sopra) 9 er vurbem , per eXercitum a 
Lo In 9. w, ni: va OM EXEu, n78 ? w 
LIO su ore babere , collaudare. .dva TY 
odor, emi mms 0ò$, in via. 3.1N, eis: 
AVA TH WOW, es tav n0AW., ÎN urbe r 


TEoyapes dywves av srrasa, ideft, cy ENA0U= 


N, quatuor certamina in Gracia . 4. ad- 
| verfus, contra: dv rotamor nAesw, COn- 
dra fuvium navi gare  $- Diftribuzione : : 
nafbe xnef È fvtivs dra dyxiaw miav, Cape 


Cere, Dy rbefi ne fingulas uncias,. i naar 
du- 
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AdUTOI. AYA ‘Darapio , accéperunt pf f ngules 
denarios. 6. inter : ava usa-or tir opsur, per 
No mec, inter montes. Di fiper: ava  x.6010, | 
Super terra. ava î' evrsa, €9° fuper arma. 
‘Prelio li Poeti truovafi col Dativo, per 
sudo, éni , fupra, ,’ mm, I, cum: € col | 
Genitivo per «5, ad: Neuer dvd 0-xi= 
ew aureo cun feeptro : ava Bowmois, fu 
per aris. 6 EITOY AVA, 1106 SPan, fic fan 
ad navm perrexi do 


4 Prepofi zioni col Genitivo , e call Accufativo, 


Ogliono il Genitivo se lAccufativo, 
\ benchè. con diverfo fignificato , le 
feguenti Prepofizioni , Mg, xam; vas. 
‘ Ms, col Genitivo, fignifica, 1. Per:%9 
Bit, per totam vitam. I vis È daraoras, 
terra marique . )C Cui. TY TO YEVITO » per Di 
tehoc fiat. Sé mates, idelt, Yo waorns, 
‘tota notte. Sg TONY è longo intervallo. 
Nd mars . dica Nol colens ’ tertio Di | 


ro6- GRAMMATICA 


Ni ‘ &TYS TEMDTE 3, my. N frac ny IEVTA Re 
meda, quinto ‘quogue anno. 2, ex: di 


dagirs ‘MSTCOTIIAE VOS" , ex farina conifitlus & 
mag pov SE Qorixzor , A Hg peer. | 


emplaftrum ex datiylis; w rofis » 3. In: 


. iftrumento: YI) Xenos ix, sin manu ha= 
bere è: Ng. Pipa ix, ia cuffodia habeo. 
| Ha TUUS: od. Bavuaros TY TAP tw, in ho. 


nores € admiratione bune habeo:. -Sfgi.ué= 
davos Yap, nYSY MENA: MHraneRto fèribo. 
Coll Accufativo ; fignifica ,: 1. lacaufa: 


Ya 7; quamobrem? Mg 870, propterea. 


di ori, €, Drori 3 proprerea quod + du, 
quare . ai Ta, Mensa NUVTA YIVETAU 3: pro- 


pier pecuntara omnia fiant, pecunia obediurit. 


>» %®” 


omnia. = Per, xars; Poet. Ya T. Erra, 


MusNan cÙ (404 3° per arnià, €D° atrum San | 


Quinen. Sg Vauara, inedibu. Ng so. 
Abr, Per Os. o PULTA se nAaray , per atrant. 
noctens + 3, do d0-ov. avixet, quo Attintt 
PI; Émeve 9 quod ad me attinet Dave nude 
dvtge 


+. A 
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aurds nada ci dnorcarvivgr idelt., darovi 
sis pie CIPEITO ‘quod: ad nos attintt,. jane. 

perti femus. 4. Talora nell'-ifteflo fem 
lo ra LP Accufarivo. che col Genitivo: Na. 
ay 0sor. co-a0nr, idelt, B;c) té def. eni É 
beneficio forvacus fim. PE 
RAT, col: Genitivo, fignifica (np 
dravTIOY , CONtrA è > ICT cop ii 
contra: Sophiftas dicere . 2.9 Erarà, IN, 
— Supra ICT matpar omtipers ,. 1. petris. 
Sas azdyns an scr ; .fupra: serram fe- 
deo . ‘gipsra xa EMO? , fertur in pres 
ceps. 3» MD vroxate, infra: TU MATA YNG 
IOAdS peae > fubtcrrauce carnificme : idv 
ebrei muss, fub cerram defc condit, 4» 4 
dino, de, Ey ex: rat SAVIO xagnror:s: 
ab olympi vertice . ‘xa8 cana al'Earres 00. 
 equis defiltentes, $. mv nepi ; de: E rauvos 
MATE THIS TALE 3 3 Loans de civitate: w-Cwor: 
AsyeTd ‘KATA TÉ drbpont animal dicitar- 
de bomine. 6. tiv eis, i 3 mami g 00106" 
di si A 
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ouuata mutas, în terram defizis oculis. 
7. Ng, per, in: xara CTALYY VV ode. 
w Eiqos, per vifcera, feu in vifcera enfem. 
adigit. 8. gJjuramento , per: é romocmsee. 
vos xaTa. TAVTCOY Toy dewr, gurans per omnes 
Deos. 9. moria, poff: xasa vote Bon 
0dvcas , poft terguna ù fi ve 4 e cara 
ferentes. dala | 

Coll ‘Accufativo, fi ia, I. po, vel | 
4; xar dbiav, pro dignitate . xa SUA. 

, pro viribus . xa voto ,- 4 fergo, 
ù ii asa Sn 8os Barnes, in pets je 
culatur . 3. sv: xad' dor, ‘n via. q® 
AIXOY, quod Spectar . TA ar us 3 GA 
ad me attinente. 5. © E mapoodr , COrAM. . 
KAT oplars%s a-0t NeVEta coram fe, in 
oculis tibi dicit . 6. ©. avTIXÙ , È rEgiONe 3. 
adverfus.. xara L Bopeay s Funds , cum ad bo= 
 peam conftitifit . 7. li Ne, xata coma 
die, idelt, NC q% S'OMaTos » per os, dee 
canere . 8: Per: xal dvTO, per fe. 9. 
| cUAa* 
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cvudras, ex, fecundum i nata qs vin 
Mass, fecumdum leges , ex legibus. 10. di- 


ftribuzione( xara unva, fi ingulis menfebus, 


xat suavtor, Vel xat e706, fingulis an- 
nd 11. 40600, retta: Barreixata xo 
mei LÌ 

r , jaculatur retta ad fcopum. 12. 0 


) \ 
spira,  decorum . TavTE % XAT MUTI, 


178, % mee morra. avro, hec non illo 


decent. 1 3. to durato : > duar EME, 17%/s 


Y rato qu EMY duras, non pro mes 
virtbus. 14. propter, Nar: Sxacd TENUI 


#74 Na nsviav., 70 per inopiam . . xaro 


COTTIIIO), Dalqopa 9 re sal A sum 


4 ifdium 


Truovafi anche il Dazivo preffo li Poeti; 
per s’, & ano, xaT opsoPuI per (37 ope 
01, N ‘montibus. xara de Qu dia Nile 
Beto, peran avror, ex eis Sanguis fee 


debatur . è 


utep, col Genitivo, fignifica, 1. Pro, 
in eni s in ajuto : Urep a tna@OITOS 6 Ao 


705 9 


‘310 GRAMMATICA 
‘306, > pro Gtefi phonte oratio . vate iu; pro 
ue o do nav TEpI 3 de. UTSp ns iaretosmar 


197 otxelto TOTO, de qua fuo loro differam. I 


3. arti; s pro, invece. 187 dv vas od 


saggi ego id pro te faciam , 4. di ET0 


w, fupra. ta ume vis, nej ra vno vai s 
ps e fapra, atque infra terr am n funt. 5 .Taosy 


mel gjuramento, unsp Ypis% deo 08, 


per Chriflum te obfecro . 


Coll’ Accufativo fignifica , I, To ario, 


plus, , vel fapra . > rds NarNarte umer 74 
$XATOY #7n Bur Aoyos, fama eft Chaldeos 
fapra centun annos avere + Urso DAL 
MAME,  fapra nivem nitet. 2. TO calze 
PI tres, ultra. UTEp TuY Opalxar Î Ml= 
nedoria, brans vel ultra Thraciam fita eft 
Sa vosp di avbperoy. @pore! y fupra 
— bominem fapit, idctt, plusquam ferat bomi- 
nis ingenium. 3, to émaI0, fupra: vnse 
puEva dal rp: Bray ns ; fupra magnune 


biacure MRATIS è s 4 qu nEOTEpOY 3 priuis+ 
x0 4 
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sy Umep au sndixa ‘MAE , bellum quod 
44) Medicas precefft .. i 7ò sto, LITTAZIO 
extra , preter S unep proper y prater fatum. 
mat aicar SÒ. vas. alouv, eX pa: >» nec 

"mi fatum. Ha af 
so Prepofizioni col Genitivo , Dativo a 
È Acenfativa eun 


Ve il Genitivo, ; il Dativo;: s € 
i l' Acèufativo con diverfo. fignifica- 
to, le dr È ager , “pos 3 &Me 
QI, sqi : Pi 9 a ) UTO è 
= pos , col Genitivo, gica, I. dino 
vana, 4,4, 6%, de : mp6 058 TA dY4= 
Ga, idelt, mapa de8 > è Deo fut bona. 


duo 71006 spay$ , dn Hpart, cecidit è toe» 


lo. 2. sraytioy, Eu T200ÀE7 3 COPAMI , pos 
85% 19) Lr pcatrton AVAITIOS y coram Deo, € 
bominibusi Innocens, 3. XATA, contra, ad- 


verfis.: | pos 13413: ENIDEPOY. TRY tiqor . 


contra inimicum fententiam ferens. 4. vmep, 
x pro + 


TL lenaia eci i 


A 
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DA EEC e. d° 
pro: nr0s nucov sota, pro nobis y vel 4 
| mobiserit. 005 éu% Aya, pro me dicit. 
5. to xaQnxov, officium, quod attinet. È 
\) > no "o ° : ‘0. ° «ge 
mpos Latp8 oom8 , mon eft. fapientis medici . 


MpaxAerda Ta pos matpde . 1 roc 10c 
mp one pos, n pos untpos, 


Herachde,. quod ad. patrem vel matrem fpe- 


; PA @ Le Vo € o ; e - . 
Cidt.. oL pos imatos, ideft, of vyyeves, 


. e’ - Pe O, | 
cognati +6. opxov, adjurandi vim. moin- 


groy pos 068, fac per Deum è Ttpos Nos Qea- 
> \ 


Bopeao, ad boream, ‘verfus boream. 
Col Dativo , fignifica, 1. to rAnd0r 3 

EVV06, prope , ante, preterea, riferendofi 

a cofe inànimate . Tt006 To1s moo., ante pe- 


cor, ‘cedo per Govem. 7. cis, ad: mpos 


des. Ttpos wie, preterea . 1tp66 TYTOA6 , ad 
hec . pos 1016 TONEMIOLG A prope hoftes | 


mpos TO TENEI ns Big 4 Sub vita fin o 
2 Tpoo-Onxnv s OVVEro 0UY , cum, preter: 
‘1006 TO. IALIA ! Ses MOL opyUpioy , CUMVe= 
fre» vel preter veffem da mihi argentym : 
3. Way di: ‘pos qols sepols opxrtas 17 
Saccis 
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faccis faltant . EIMI pes T$T0, fotus in 
hoc fum . <upos Mellon dvras 9 in rebus 
majoribus occupatos. 4. Kata , contra: 
adverfus , prefio i i Poeti. pos atperdeoy 
n Voi XEpea , contra Atridas ui 
manune . 

Coll’ Accufativa, fignifica, 1. x&mov 
sti aluys , mota ad, riferendoli è cofe 
animate , e talora A alle’ inanimate . 
50 OA pos Toy DIA 0Y > . 0 ad AMICUNA . 
mods To temevo. fimer Tg 08, ad delubruna 
| ibamus Dei. 2. Mo, propter; IG TALI TAO 
un i quae He > ob hec ne me verbera . 
rtpos ni TAUTA, A&YSIS ; ideft , ari, quar- 
Sum bec dicisìè 3. NAT 3 Pai ui 060) 
AMAPTIAG , , ideft ’ xato, ded , peccata ad- 
verfus Deum . 4 KATA coll Accufarivo , ; 
Secundum . Tpos petto TAG TIULAG rEM46I) , 

I Secundan virtutem bonores tribuere . copos 

To Tved ma TETovTA, Volant {ecundum ven 

fum. 5. seta, CUM: Gu%, fimul < pos 
19y 
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OY 0e0n, cuni Deo. o-norSas motslta: mreos 


autss i fredus cum illis facit. 6. araA0- 
vw , proporzione , parcgone. . WS Ysl ra 
dvo _poe TA TE mapa, ST TA I TEng'apa, pos 
ta cxtw, que eft ratio duorum, € quatuor, 
eadem eft quatuor €9° otto . muxpa BaaBn 


TA aXMa meos tavta, exigua reliqua da-o 


mna ad be: ’ idelt, /î cum bis conferan- 
tar. 7. EYYUS 3 prope , apud . Borevs 1006 
Boreuy METMISTA, VACENAUS apud rAccmam 
maturefeit. NaPaxas iuds 1006 deu, DC? 


MAÙIY NMUAS pa LXANABS è rraducit nos 


apud Deum ; O riurfiss nos inter nos. 8. 
erga. n eos deor QiXiao , erga Deum amor. 


N npos T$s Eevgs Prarbpawia bumanitas 


erga peregrinos . 9. mamo, 1d quod at- 
tinet. $Sevmpos sue, nibil ad me attinet. 

A uyi, col Genitivo , fignifica , I, n6- 
ei , circum. TOLS dsdI TAUTHS THIS MOMLOS 
olne%a, US, qui circus banc urben babi- 


tant. ». De. dd dÈ agecwr n yea@n , 
? ertt 
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erit Ser de coelo . 3 . opxor, Pero gjura- 
mento prello li Poeti : ° qoiBg TA MDI Zio 
COMU, ide che, 0906 T& > pubs, per caicieni 
fe oro. "a 

Col Dativo, fi ignifica, I. circuea . lug 
Quo, circum humeros. oi au@i X0y06 
ovtes, ffudiofi lterarum. 2.%8, propter, 
preilo li Poeti, au@ odvorni Nelera rito- 
pi nysr Ia 7 od\vovea , propter Viy[fem 
uritur cor. o uQI durn > propter cam. 3. | 
de . LITRO] suol, de INC è 4 Contra: amp 
odvorei, contra Viy[fem. i 
. Coll Accufativo , (ignifica I. circa, 
dh. o.14mPI XOLAMIVOV EX ta ToAAA ? circa 
focum frequenter verfor. qa auqi 70 ) dpre 
sor, que ad prandium Jpectant . 2. Gr=- 
citery ferme è n ALe pa ida AUDI To AVXAYV= 
ves, diluculum ferme ef. 3. ® ei 
apibuntintos: a'mpi T86 TEVTANIAIA INS , “ 
quindecim millia . | 

L Articolo Plurale colle Prepofi IZiONi 

H 2 au 
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cupi, € Wei, fignifica il medefimo , che 
il nome Proprio folo . oi mepi TAVA OI , 
$Y8Y TAVAIS , Paulus. ot $ dugi qpia- 
Ho , (C?, mavdoor, nda bumoitir, 19%, 0 
| MeILMOS, ug qwavdoos REC? Ovmortns, Pria- 
WU , Panthcus, Thymoetes . E benchél 

icolo fia Plurale, {i accoppia però il 
neme col Verbo Singulare . 00 audi wet 
vIcpaT ATINVEETAA eni wadAnvidos abn- 
vouns 200 , È avria s8er0 ca dara, Pi- 
fiffratus venit ad templum Palladis Pollenie, 
€D° è regione pyuit Arma . 

Alle volte però quelta locuzione figni- 
fica compagnia. of regi xoowpa , quelli , 
che fono del partito di | Cefare . ol auqi xX0- 
* proigs, li Corintj . oL audi TOY EDIXBEV 3 

gli Epicwret . ol mepi tov mavror, li com- 
pagni di Paolo . 
ee, col Genitivo , fi ignilica I. pro, 
propter , Per : MX os msp 7%, pugno 
pro te. fepi xaA$ 6098, pro bono opere , 
propser 


aday 
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propter bonum opus. 2. De, circa: qepi 
cv rgomar nebav, de quibus dilturus ve- 
nio. msc Juyns, deanima. Bsasvomeda 
mepi roreus, de bello confultamus. 3. CC 
mano, potius , magis , pre: Piucchè s 
piu tofto che. mspi MAVTOG RAS MU 3 Imma 
ximi facio , phoris quamomnia. qepi da 
A, nYYY TERLOSUTELOV Tui LAXWY, pre alsts, 
prius quana alit . musei ANAVIWY pre omni- 
bus. meoi BNevos nysiodai, pro nibilo putare. 

Col Dativo, fignifica, 1. apud, .ap- 
preffo: noxxss aneBarov mepi mis uatae, 
multos amiferunt apud currus. 2. circa, 
circum: epi ti depn, circa collum. me 
pi nuov” , 17% xvxd@, circa turrim. 3, 
de s ex : òY Tepi xnpi IA et s quem CA ANI- 
mo amat. PoBndeis mepi tw x opia Epi fm 
ovri, cùm timeret de loco, quippe deferto 

Coll’ Accufativo , fignifica;. 1. l' ittefia 
perfona , è cui fi rapporta coll’:articolo plu- | 
rale, come fi è detto fopra della Particola 

| _ H30° AGI 


118 GRAMMATICA 
LIDI 3 08 msei O WXPATH , NP) Ò O” WYPAA 
me, Socrates. 2. apud, appreffo. xaLTR» 
pars avdowngs six tspi duro? , babebat 
apud f homines execrandos. 3. circa , in. 
STI MEPI. dex, que funt tn anim - ne 
pi Bwmor, circa altare. mspi ta qoBepa a 
avdeei la, circa terribi ha fortitudo verfatur. 
mepi TW. xONY To SPATEVMA ; circa rbena 


EXEFCILUS , ovTY PITTAT, meo TY TH) quv Tp 


vuarteiar, Cum 712 hoc negocio verfaremur . 
onsdaley msp CNC colere amicitiam + 
4. circa, Xponweds , per rapporto al tem- 
po. nspi dpic* dow , ad oram prandii. 

mepi meo vxra, circa mediam noîtm . 
5. circiter, ferme. deibuntixws, per rap- 
porto. .al NDUmEero . mepi MEVTHXOVTA avi 
86, ad. quinquaginta bomines . 6. npos, 
erga., pro. Xpus os msgi nane rn » Vir 


erga nos benignus. qWI Mspi Éue GA 
Corr, corum qui pro me fudebant , qui 


mibi ea; 7. ad, sli cs 6XBogi 
. mepi 
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mepi T%s QIA00 VOB , ut veniffem ad Phi- 
lofophos . 8. vaso, fi upra , per rapporto 
all’ ecceflo , deccellenza. è6 mei 4mév voov 
eci Bporww , qui fap: rat mentes hominum 

sui y col Genitivo, fignifica, 1. fuper, 
fo epra, per rapporto al luogo , alle cole, 
ed alle perfone. 7 Gua è dui yns, anima- 
lia fuper LEVVAMA . “9 lOn$ NPT OYAAIIS , 
Super equo aureum frenum babente . ol Gui 
TUHY PoVxoY radeg tes, caufi. is criminali- 
bus prafechi A oi STI TOY aTOPpa TOY, à fe- 
cretis. ol emi muy eTISOAI, ab cpiftolis , | 
2. fub, per rapporto al tempo, 6a: ag- 
XorTos mdarAsss, Archonte Pithacle. sui 
TITIY TAATY , fub Pontio. Pilato, Ideft, 
Pilato prefide, Pilati diebus. emi xpors, 
Saturno rege, tempore Saturni. 3. verfus, 
erga , per rapporto alle cofe, ed alle pers 
fone . en cix% din n00r, i dn Ve Sus 
abit . ET TI Xeapae 9’ in regionen. I 
UD) Seousror aedos , erga egentes Maitis « 
. H 4 4. giS 9 
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4. eis ,ad,6ni qxong tobevev , ad 4 feopune 
jaculari . s.cw sin. pysmeros ia TOY bea- 
TPwY, faltansi in i sheasris. 6. were, CUM, ent 


DOAANG #Exorag , magna cum poteffate. 7. 


penes, apud. eni 7% i ug icw , penes po- 
pulum efto. 8. per: ew ALT per Ottuna + 
9. Emmo0Ì , COram . ET TOO TY magro 
pur, coram tot reftibus . 10, NAT, Per 
EQ favor, per, rad favtds, per feipfos. 

Col Delivia fignifica, 1. fuper. ent 
mivaxi , fuper tabula feu difco. 2. penes, 
apud. eri col Eau ? penes te erit, in tua 
poseftate . sui TO apx tegei TU, THS-ExXA n= 


DIO5 GPAVMaTE, penes E pifcopum res Eccle- I 


I fie. 3. propter. tavta Motelv ET tw xEp- 


de, bec facere propter lucrum . 4. prope 
sai TOTAMW , prope Favium. 5,0. sq 


peo: Onxer, idelt, Cw Qpear , in mente 
pyuit. 6. mpoo-bikcm aggiunta : ‘ vexpol, 


TETpAXOZIO! evi OTICO > Ho] irc, Maor- 


tui ATE Supra undecim millia . 
. Ri | Fegur 


ce: 
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Si Ink, CONVENZIONE: l sn tgT06 edo. 
our ng) EaBor. mi id s ‘MY8Y nera TAV 
qs cvv0nrasi, his canditionibus. fidem dede- 
VUnt , EI SECEDEFAnE 8. Ùc°epoy 7 pf, | 
poftea ; preter : © TG mPEOTOS 3; #6 Sì ent 
GPOTE; quis primus è quis deinde è e@t 
TYTAUS LCa, $Tepos Snyetto 3 poft hos ettam 
altus marrabat EnI TÒ° at” Uier dAdo 
fue) ; prater vichene nibil aliud babere « xi 
Coll Accufativo 3 fignifica , I, 616. , sd; 
1, verfusi ETI To) Alam EMOPpevETO y; 
that in Atticam, eni Seliay ’ ad dexteram.: 
ew oitor, domum verfus. 1 vor ay én- 
dem, in buccam venire. 2, vara’  Con- 
tra, adverfuse a) n ARS Gpancer In nO$. 
| Imapetum fecit. ET TY AVTAVOICAS LI WEIY, 
contra adverfarios exercere ; 3. Ng > pro- 
pier. pos CE 1X00y ga AEVUPIO? , VENI ad | 
te vige pier argentum , argenti gratta. 4 
» n, per rapporto al I tempo : STI XUVA , 

iv Cw To ont mg xvvos , fub RISE 

i 5. 79 
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s.menaro, fupra, e maifime preflo i Poe 
ti: si YIvra avAvBoretpar , fuper terram 
fertilm. 6. ® usypi, ufque ad. von- 
cas ew dayatoy s cum egrotaffet ad morsena. 

a, col Genitivo, liguifica ; I.aro, 
a, vel ab, sì per rapporto. alle cofe ani- 
mate, sì alle cofe inanimate— Se ri Ba= 


PINTIÀI Sixassovra $ 4 Rege juft:tia.. i, 


er det, è Deo. wa natjos, & pare. 
s.inur, d mavibus.. 2. da ws)%54 
nomine ‘alicufjus, da parte di alcuno, 18 
mome. Revew rata Tap cu, hec illrex 
me dicere, meo nomine. :3. Pre, fupra. 
EYELTI 0YK0I doY0S EXA.1veor maed, babet 
aliquid excellens Argus pre ceteris Grec1s . 
. Col Dativo, fignifica, 1. Prope, apud. 
ba Tw Banret xaderz s prope Kegen fe 


det. Sa var, prope maves. 2. in, per 

rapporto al tempo... ia MIS e MuPvA 1686 Ro: 

Aémos Ornomsir, in civilibus bellis mori. +. 
Coll’ Aceufativo, fignifica; 1. Prope,® 


queta, 
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guxta , ficus, ‘per. rapporta alle cofc ina» 
nimate . bi Ta) Varaoraw:, jueta, vel 

MAE, ALA Tw C6ey., “focus VANI < 
ed anche. talora delle cofe. animate : aes 
PIYSICI Ta pa xK0.040N > graculus CUI. graculo | 
facile congregatur. 2, sis, ad. “mapa 3 
EPXOMA $ ad te ven .. Sevpo. map MAG: 
quit, Vent Ad n08. 3. TO Dei ti, la ca- 
gione . mapa DD adxev n TIMOPIA x 
peccato fupplicium.. cup Hier dat, ch 
mbil aliud, musa vi; quare? 4. duo, 
aj vel 4b, per rapporto all Etimologià è 
aqW0AA.wY Ag yerau Tapa ® ATOANEW 3. Apollo | 
dicitur ab'amonAsÙI, à: perdendo , per, 
ano I. AWIAA E. So. R TANI, N94 6 aj Fig 
| preter, velcontra. aca hi briga APAT- 
Tel, preter Jus agit. TuPd: A0Y0Y A preter: 
rAtInen. 6. 19; per rapporto al tempo , 
mapa MAMA, TU) YpOVY , per, Na nanT$ o | 
| Bi., im., vel per omne rempias , ua ga, PI 
delmroy , per ; cy TW RITI La derara, 

"n inter 
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inter cemandum.. 7. ados’, fecundune , 
guxta, cum y: per.rapporto alla comparazio. 


ne. mae LAAUYAWE eLemlomero , anvicene 


exquirentes, TToppUPAI Tape acoppueay x01V6IM, 
purpuram cum purpura judicare . n evo» 


O Id > (C7 n EPY puo TALA T85 TOR S.8101V E 
fragrantia , &P° coloris bonitas pro locis, vel 


pro locorum varietate cenfentur . nasca 
map nuepw , alternis diebus, mapa ui nva toi- 
vo: , tertio quoque menfe 3 TANVAV apo. TAM 


yu, alternas plagas i incuttens. 8, ni, val- 


de. è ape GOAL atea, idelt, $ Tao 
oAiyor È map dAivag Yn@pss , ‘mailti; faffra- 
I gus damnatus eft, nec levibus de caufî $. vap 
ver nrder awodaretr, idelt, AV eenoey 
arodareiv, nibil propius fattam off, quam 
ur mmorerettur: parum abfuit, quin intertret. 

pati, col Gezitivo, fi Ignifica , RI, CUM. 
LE TA, MAY, cum Amicis A | META, o, Le- 
cum. seta, Autns 1 40315, difrre cunz 
mole eftia qurgitisr. 

Col 


pere a 
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Col Dativa, fignifica ; ; 1. inter, preflo 
li Poeti . soETI xpn TEO, inter Cretenfes. 
META TATV CLTIMLO TATA i. , per uetaty movi 
twv, inter omnes inbonorata Dea. 2.cum, 
in, nell’iftelio fignificato di meta col Ge- 
| nItIVO. sta. TPLTATOLITY LyUOT'E , per perd 
TWwY TeIGY , cum eribus regnabat : depeve 
mero XEpoav EY (0) TH Avpan ’ Orpbews n 
manibus lyram tenens. usta Qeeai, i 
mente . 

Coll’ ‘ Accufativo , fi Lolfa i > 1. Poft. 
meta, ce sy nAdoy, ego poft re VENI , 280° 


numero duo , pof duos dies. 2. si5 , preflo I 


li Poeti. mer A ALV nova ai biornag ; ad opti- 
mos Abtiopes , 3. yi: meta mANÒII per 
cy UO) GAULLT inmultitudine. meta get 
006 xe 5 in manibus habet. 4. $fg #0v 
METÙ xaAD06., ob egus pulchritudinem . 
ÙT9, col Genitivo s fignifica , I.3g. 
E Vwo 09% % MENGATEL , per Ug 107% , pro 
pier morbum-non ambulat, ino orsi: ; 
a | pra 
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pre diligintia. 2. duo, è, vel ab. vuo 
Tg upes xatavario eta, 4h igne confu- 


iii 


wutur. 3. Ex, de, fecundum. inò cv’ 


Onmatos, ex compofito , ex compatto. 4. 


ei J tf. /, 
Per. vrs xnpuxos mponvopevee DIGI Îwar, 


per preconem edixit fontbus. $. fub. ino 
xunoos , fub tunica. v®' sunt, fub ve- 
ffe 6. meta, cum. vno alepvywr, cum alis . 

Col Dativo, fignifica, 1. Urorao, fab. 
e \ f e \ “o ba 
vwo dersow, fub arbore. vuo an agere 

audi | , ' 

VEXOLOY TA iInxoy TNEPISENAEI, Sub pelle 


Ieonina ridiculam tegit fimiam è 2. cum. 


\ I no 
METE, UTIROPLI TONAWG 4 multa cum luce, 


\ \ e \ |) ru Vol 
per eta Dwros., vo dix acorvry dave Toy 


Biov , per mera Sxauonymns , fuftè vitam 


sraducere. 3. a,velab, ex, preflo i Poe- 
ti. vro dep rumsis, per uno Iypos, ha- 
fia percuffus. ino rpavmati, ex vulnere. 
4. coram xevw SÈ ws vai dec MApTUPI 


dico tamquarn coram Deo teffe, 5. inorayi, 
foggezzione . un abnraiois sim, fubietti 
ee | June 


- 


— dI 
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i funt Atbeninfibus . Uno gol dar rarw $ 
te magifiro. 00 
Coll’Accufativo , fignifica, 1. fub, fub- 
fo. 6 g-paticoms uno toy parryor, miles 
fub duce . Ed anche per rapporto al tempo: 
Und wa, per qw xaipw mis ruxcos, /ub 
. motkm. uno tv cem, terremotus teme 
ore. 2. infra. è per Umeparo, 0 d um 
avror, alter fupra, alter infra ipfum. 
6. Prepofizioni nelli Verbi Compofii . 


le. Ccoppiandofi le Prepofizioni colli 
Verbi; danno loro la forza di 

reggere il medefimo Cafo., che reggevano 
feparatamente dal Verbo. Onde li Verbi 
compotti di 99; 9 meo , ato ’ vaso sc MATA 
prendono dopo di fe il Genitivo. 78 #0 
dos sxxpemanas Nibor, avendogli legata una 
pietra al piede . mpotpsxsi n yAWITA TIS 
Savoia, la lingua corre tnanzi della mene 
te. OULUTOY OUTIAG GUOYPUS ATOMI g- PU 
Lan 
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gandoti di un' accufa vergognofa ML" 


TpÙs UTEPMA Eur > io combatterò per il 


adre. xataysorres dXANXUWY TL QUANAI 

gettando la foglia l'uno contra l'altro. 
E fimilmente i compofti di maga& UTEp, 

reggono l’ Accufativo. un Tis we naperba, 
che alcuno non mi i forpaff. i UTEPEVEYKOVTEG 
tor Aevradiwy lobaor tas vavs y avendo, por- 
tato le loro navi di là dall'Iftmo di Leucadia. 

2. Diftaccandofi la Prepofizione dal fuo 
Verbo , rifolvonfi fomiglianti efpreffioni 
nel loro fenfo femplice e naturale : come, 
CUUTOV AUwr dro alo-Yoas ai TicG , per dTo- 
AUWwY TALI UTLAG i affolvendoti dalla 
brutta caufa , 

. Sovente però fi ripete la Prepofizione 
fenza diftaccarla dal Verbo: come, dpo- 


| piel dvrys an dAANA@I , fa eparerà gli uni 


dagli altri . el un éxgnoerom Tns 0ÒB, fe 
tu non ti ritirera; dal canuno + 


3 Alcuni Verbi reggono talora il Ge- 


niti- 


GRECALIB.IL 15 
nitivo per ragione della loro Prepofi zione , 
e talora l’ Accufativo per ragione del loro 
fignificato . TÉXVWOY COLEI - feparatervi dalle 
figli. avra T LA d@es, ? lafciando è tul- i 
to il refto. amo ct Tu duagrito : to vi 
Libero dalli peccati . ATOSUt CE TA IMaATIA, 
io vi fpoglio degli abiti. 
Alcuni prendono fimilmente diverfi tal 
— in virtù della Prepofizione,, di cui fon con: 
pofti. SmepsBnewi T5 TUPYE, paffarono la tor= 
re. t%s $ rigato vera TIA Jorpafare: 1-Giebi . 


IIL | 
Della Coftruzione delle C ongjunzioni MEL 
E Congjunzioni 6 Congjuntive., e Dif- 
| gjuntive fl coltruilcono .in Greco 
quati nell’ iftefla. maniera, che in-Latino. 
1, La Conaizionale el, ta ‘accoppiafi: 
con tutti i Tempi, e Mo 
: Col Prefente dell’ indicativo. st ie 
Uda os slvu, fi vis amabilis effe. 
Col 
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Coll’ Imperfe etto . eisp uo) eByreto 19h 
care dura ovxopartar, fi fi velit ED fy- 
cophantam agere. ! 

Col Perfe 6Ilo . me‘0d6 us el MEMNIA , 


" fentas me fi infanivi , num infaniam. ; 


Col Futuro. sx olSa el yaunots ti, 
nefcio num duttarus fs amplius UXOPEM è 

Cogli Aorifi. et vai ti TIMIDI 3 o vy- 
vrsdi mo, fi quid peccavi, ignofcemibi. 
ayvowò el Etvder, nefcio an verberaverit . 

— Coll Ottativo , € Soggiuntivo . nur Èe- 
vor ei META YOEY , fi peregrinorum effent 
partici pes . si TN) elg-0i 0008 n6n MOV; 
VALE fi tantum te adierit . si Sì ug sn 
Dowar, fè non dederint. 


2. Nell iftefla maniera quali fi coftrui- 


fcono è sar, vs dv, ira, ws, We) dnoSy 
Hun ,. e fomiglianti Congjunzjoni . 


Ma la Particella xoui 5 vuole per lo più 
il Soggiuntivo, dre, dt ws, più fpeffo. 
V Infinitivo , sel Indicativo . dre In 


VAS > 


patiti 
= _——_—u _—_ 
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ru, ut fervarentur. (LX. neyeta E 
ut narretur quidam . 
3. La Congjunzione dr, fi adopera in in 
trè maniere. 1. vratixws, Porentialiter . 
per modo Potentiale . 2. MOPIGYOAOVINDE y 


Indefinite , per modo Indefinito & Inde-. 


terminato ; 3. TAPATÀA MP MATIX CDS s Abun- 
danter , per modo di Ridondanza , (- su- 
rfluità . 


Allorche fi adopera bal 3 - Poten: 


rialmente , fl può accoppiare con tutti li 


Modi, e Tempi . Nell’ Indicati 2) ò Di- 


moftrativo , Prefente.. Semas 8x av 0086 


xATVETu , corpas non rette famet, vel If 


maret . Imperf dx EAevor dv rt, x av 
EXEYI TT, non dicerem hoc . Piucche 


Perf. eEnenaco ay t08ms, ereptus fuiffee 
homo ejusmodi . Aor. I. dar ci empase, I 


nihil fecifet. Aor.2. sxelvor dv éEs 5aX0r, 
illum ejeciffem . Nell’ Ottativo, Pres. év- 


Lois cy , oprenà. Preteritg è TERIDOL Lt 


12 di > 
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sy , verberaverim, vel verberaviffem. Aor. 
I. “paia dI 9 feriberem, vel fcrapfi. sfem. 
Aor.2. 0A0LTO lv È periret, vel perij(fét. Aor. 
Fol, wv yae av 17 TolmottAG ; ; tut id fe- 
cerisì Fut. 1. $ ricesorag dr adr, non 
credidertm. boc.. Nel Soggjuntivo , Pres. 
xaA07 ay di ; pulchrum fit. Preter. uaTw 
cv rentuveda, fruftra polfi deremus . Nell’ 
Infinito , Pres. oîwoi et vpapew dI, puto te 
feripturum. Aor. 1. #XniCd xprionodas d d, 
Spero me ufurum . Aor. 2, 1y$us TAVTAS 


civ eImEIV, pato omnes difturos fuiffe. Fut. 


urna Barco vas XK TUDPOVN TEL ar. fu ufpi- 
CUr VOS contenituros. Nel Participio , Pres. 
OVWTO , E YI dv eltely , tacto, babens que 


poffem dine, Aor. I, tw dr cnevy berto 3 


eorum , qui | redarguantur. Aor.2. cs 8 Tot 
cu ind, Ut qui ee venire pl bi 
ve potui fe. 

Quando fi adopera dopigoro nine, In 


definitamenta, regge per lo più il Soggjun- 
tivo. 
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tivo. è gl ay A8YNS,  quidquid dicas. do 
dv Nadir ; ‘ quantumcumque diffiras. 
spota , Oro ai e0sAns ,. fnterroga. que- 
cumque voles. . E qualche volta anche l' Ot- 
tativo . nr dv EImEIV TL NATA 18TUY eo, 
com cafe ni dicere adverfus 
ec. 

“Adoprafi. mapardago marito per Ride 
dona: ° come, sN av opridcor vana avre 

78 Bis naBout av, me lac quidem aviUm 
buic vite pretulerim ; 

‘Serve ancora. h Particola. a per le In- 
terrogazioni, “GU aÙ vale dv “Teoce Aloe un ori 
Tpog TOA 9. LADA Tpus olxiav ; avrai dun- 
que il coraggio di avvicinarti si mon dica. 

alla Città, ma ad una Semplice Cafa è 

». Talora ‘adoprafi. av MAsiarlxos , cioè 

fi. fotto” ‘ntende ;, «benchè non la efprima : 

comé,. ws TIS ila; quomiàdo et 

putin Ù 

4A Ilofchèi in; sa Prepofizione. doù 
13: pola 


O, 
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po la Particola condizionale :s1., fegue la 
Particola rifpapfiva &v, l'una el'altra reg- 
ve il-Verbo nelli modi feguenti.. 

Nell’ Indicativo.. ei eaageorette , 88 
Pa, cvomaGete , f faperetiss neque nomina 
retis. el MEV arebaripos nunr, EXePov ay 
| TaUTE : fi effem Alexander » iffa accepi(fem. 
sì KATEYOPNOE, xa ay &msA0YdUM, fi E AC- 
cufaret , A ego defenderen-. PIRLIT qUAW 
lr, $K AV AVEYIC. | fe ques amicorun vi- 


diet, non cognoviffet . Se E 
Nell’ Ottativo . el (3: deve. Tya sg, 


dpis*ny MEVTLIONY av EYOKY fe Deos Qi41s ha» 
beat amicos, oprimam divinationim habet è. 
el ara vaOn Sin TANCIITAN i n a oso , 
GNOLALIV dev. XA 0V. er ; a asixsivy 
 fralterutrum necelfe effetis facere, aut 'pe- 
ti ‘Injieriane, allen accipere , quam facere» 
«st Nell Ottativo. ,. qu. nell’ Indicativo : 
el st AEne T arndes LUTÒ 3 sudus. di eneiada 4 
fi "verum.illi vifum: éffesi;; ‘farim fui(fet 
I cal i È per- 


- — 
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— perfusafus e El TIVA. axBorer , | ATEXTEWOY 5 
fi quem. naîh efent ; interficiebant : a 
fotto "ntendefi dv. : 

si nell’ Indicativo , cv nell’ Ottativo é 
dvontos dv.eln, si xATEPPOMOE > ffultus ef- 
feta fi contemfi set. si di col uteltona, 
Derros dv xadoisnv, fs tibi cederem , ignarvus 
ROGER da 

dI dar , otoTav, quando , fi quando 
enav, smedar, pofiquam 3 fi accoppiano 
| per lo più col Soggiuntivo... «rs, amen 3 
nam, pofiquam , coll’Indicativo . Xugo- 
MY hi TG ENOAVA TYS MPOYOIYS MOI 4 gau- 
demus ) cum quis majores noftros laudat ; 

6. oi è Particola, che per lo più cor: 
rif] ponde al Latino Quod , ed Traliano Che: 
e talora fi cangia in ws, & in 70: alle vol: 
te anche fi tralafcia. e qualche volta fi ado- 
pera nellInterrogazione per xafori è, 
doti, cur, quare , quamobrem : e final- 
“mente per quam, quantim > come nelli 

A I 4 feguen- 
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feguenti. efempl}. ws 3» sive AUTOIS, OTt 

870 SIM! 5 amnNboy £16 to ono, Ut autem 

dixit ils I, Ego fam , abjerunt retrorfim . 

AEVEIS 9. OT TAG nos iu, dicis, dives fum. | 

rad 06 cimag, ori dle dx EX, bene di-. 

xifti, qua VIrUm non babeo. AU, , dunt , 

Ney UM, OTL.EVO EIM N duea TUY DO 

fatwv, amen, amen dico vobis, quia ego 

fiv offium ovium. 11 Sè qamsms 66 ci 

Byxoro È ol QIALUEVES ME vwepaAsmorm, Ila 

vero refpondente, "Bubulci , 9” Paftores me 

fibi infeftam fu fi fpicabantur .. 0 SÈ (no-86 Î= 

TEV AUTO, D, si Duraozi DICEVCUL ) GAY= 

Ta, OT TW TIGEVVT!, efus autem di= 

xit ed: ff s pores credere , omnia pole ibilia 

Sant credenti ° a EpwTHO-WAIY AUTI , ov IS 

siz ut interrogarent eum, Tu quisesî ri 
dov SÈ Ug 85005 Te 19 dass Yx EÒUrAVTO 
Ae, È di LA MAL YUITTOI eL0tN alyvaslicor 

i ol Exeo, bunc autem propter paludis ma- 


| gnisudinem expagnare nequiverunt €9° fre 
mul , 
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mul, quia , qui -Paludes illas incolunt» 
fonte Afgyptiorum bellicofi fim» OTL N MetSo 
sx niumnbnmer exBareiv av;  quare n08 
nequivimus slum etjcere $ °. ‘oTi svyvTRTA ; 
quam proximè , 671 è Braxuraro , quam 
| brevi[fimo tempore . dr cani navàn, N] 

qsdAimsern n 0905 ) quam angufia porta 
RP, 9° artta via. gs ATAPTEG, EU old è OTI, 
TE TOY TO A0YOY AXNXCAATE 9 nam VOS ‘OMNES , 
fat'fcio, ‘aliquid bac de re jam audiviftis. 
Dicefi în A, ,: per el a) OT. ÉKTOS Te 
ogm Yer ew, OT MM TAXA nY EVOY . 
extra mundu «bll eft : mifi fortè vacuum: 
Y yap.iv ren, TI UN IA, Non-enim erat 
Lig nifi unus. 
L'altre Congjunzioni fieguono ordinaria» 
mente la natura del parlare: il che fi può 
meglio coll efercitazione , e coll'ufo , che co 
precetti i cani “deli 


CAPI- 
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CAPITOLO VI 
| | Delle Figure di Coffruzione. = °° 


A Sintafli, ò Coftruzione Figurata, 

è quella; che dalle Regole ordira- 

rie, e naturali fi diparte, per feguir certe 

forme, e maniere fingulari, autorizzate 

però dall’ ufo de’ Savj; e quia REGNA 
qui FIGURE. 

Quefte Figure fi riducono tutte à è quattro 
Spezie. Perciocché per tal nome di Figura 
fi nota folamente O il difetto, e la mancan» 
za di alcuna parte nel difcorfo : e quefta Fi- 
gura chiamafi generalmente ELLISSI. 

O Superfluità , e. fovrabbondanza di 


qualche cofa; e quelta l chiama PLEO- 


NASMO. 
+Q qualchei improporzione, e difcordan- 
za frà le parti, facendofi la coftruzione più 


tofto fecondo il fenfo ; che fecondo le pa-- 


role; e chiamafi id SILLESSI. 
I O al. 
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O alcuno ftravolgimento dell’ ordine 

legittimo e. naturale nel parlare ; e dicefi 
IPERBATO.. a 


|. -. Della prima figura detta Ellifi.. |. 
‘1. A prima Figura fi chiama #2A8166s 
J_g Elli, cioè Difetto , e Mancamento; 
ed è:di due ragioni. Perchè alcuna volta 
fi dee intendere una cofa, la quale affatto 
non è nel difcorfo:. ed altre volte fuppon» 
— viftrun Nome, .ò un Verbo, che v'è già 
ftato efpreflo , è che fi prenda nella mede- 
fima maniera, che pofto fi è, 6inaltra; 
il che chiamafi Cevyua, Zeugma, cioè, 
Conneffione, è. Unione. GL 
. La prima forta d' E//ifF, in cui fuppor 
fi dee qualche parola, che in modo alcuno 
non è nel parlare, è di trè maniere fecon- 
do le: trè parti dell’ orazione .. Perchè alle 
volte fi:dee intendere il Nome, ‘altre volte 
il Verbo, © talora la Prepofizione. |. 0 
gii Ma 1 (ft 


IS 
. 


\ 
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Maffia generale. Si fotto'ntende la 


tania mfayua, ò xpima, 1. quarido fi 


mette l’ Aggettivo Neutro per un Sultane 
tivo Femminino.  0-0gor, ug) to dr- 
cuor SAXdos, la bellezza; e D' eleganza 
della lingua Greca Attica : cioè, TO 0-0d0 
xenua: come ,.il Negotiam, ò Resdelli 
Latini, e'l'Zerbum degli. Ebrei; 2. Quan» 
do il Neutro fi accoppia col Suftantivo 
Femminino . Ogior in ande , cioè Besor 
mpav an si ds Nera, è cofà divina la 


Verità. movnpor 6 cuxogarts, è cofa abo= 
minevole il. caltmniatore . 3. Quando fi 


“mette un Genitivo in vece 7 Nomina- 
tivo ; cibo quol T8T4 18 dyads YEVIT , 
cioè, Xput,. Ò Iurawis, piaceffe è Dio, 
che mi pofa,arrivare quefto bene . Simil- 


| mente quando fi mette il Plurale neutro. 


ma TIPO TI per mpwme : : come, Ca) ahi 
vascor, TA medi, CIOÈ. modotos , tenete il 


pi mo r 17180 frà gli Aibenigi. . 4, Quan- 
do fi 


uUOTO 


heidi eterea 
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do fi mette. un Articolo cornì un Avvere 
bio , ‘0 con una Prepofizione , fa me» 
fiere foito'ntendere: un : Participio s che 
fi accorda. con quell’ Articolo , s fe non 
vi fofle efpreflo:: come, raw £ttmoAN5 cap= 
xa; fupponvifi, ‘$0ar4 la carne; che è Sl 
la fauperfiie . mis vov.( fup. Sa ) Mgij PS 
riso reeoy, (fap. YEVOVOII s)aquelk , che ora 

fono, e che fon frati: pr sl paffato.. e Cì xu= | 
xAq ximos, fup. vivome ti, ‘41 movimen= 
to circolare. Così anche; quando fi dice; 
no MAX 3 altre volte , TO Tipi) , QUANT; 
TONY, Ò, TAI, adeffo , bifogna fot- 
to’ntendere weavua ; è nel Plurale, mpeà 
vuota: Similmente ® vi fi dee fotto” nten» 
: dere un Participio 1 quando fi dice: ra'xar 
dY0pdY : fup. Or Ò, VJOMEIa x le cofe 
forerifi o i; wo Spavors,, fup. dr. % che è ne. 
«Cielt. n dr Baaràdeia, fup. von, LU Regno 
Celeffe . oi med nube, fup, icropuera , 4 
 Hoftri pofteri Ta i Mep; ò; toi Mms8p8s, 
Si Ò s Xo° 
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Ò, Mato mepos, fup. ora Ss: le cofe frngu- 
lari, prefe feparatamente yin particolare . 
ol curo teder, fup. orres; quelli, che fo- 
no'in dignità, tn carica; e fimili patlari. 
“Tuttavia , perché le parole ci poffono 
mancare ‘in fimili occafioni , qualora non 
fiamo per lunga pruova fperimentati nella 
Lingua ; io aggjignerò pur quì tre Lifte 
pet alleviamento. degli Scolari principianti . 
La prima:farà de Nomi. La feconda de” 
Verbi. La terza delle Prepofizioni...: | 
PRIMA LISTA 


Di gnolti Nomi fottonteff negli Autori Greci . 
I È x x î ; ‘di A CA | A . 


Lib M' AS. C O LINI. 
R “ RO gears , fotto'ntendefi, quando fi 
dice “nor vexuv y Tav vexpor, un morto . 
“sglibtoror , ©, Seomor, ‘qualor dicefi , 
Tpaxemni, Ò; Gsew Toy mepi Luyns, è, Umep 
dure s- correre: il pericolo della worte+' 
«0806, dicendofi, rotov fevres, che dicefti. 
VINTO aves- 


di - —- 
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MUPETIS quando fi dice , Ave retui4s3 
da mupsrte , fcioglie la fibre terzana. 
gt Bio, dicendofi, usmAAetmIw, 1° 
maAvw > fintre la vita , mortre + 
muore, in quefto modo di dire, 6 vas 
avnp YTos EX mavtos Sewxer Dw cumabetan,o 
queft Vomo cerca È: muovere gli «pasti 
in tutte le maniere. 
vavos, dicendofi, cs Babv Ixoplbrs ; 
come 1% dormifti profondamente si I 
xporos , quando fi dice, alxo1d (04 xfin 
putoros 9 È i neos deputata: quori, il ven- 
tre è naturalmente più caldo nell'inverno, 
e nella cp . sx tarut, da lungo 
tempo , Ug naxe$ , Ng norX8. CW T%T6, 
frattanto . | 


i DE RR 


coda, ©, 00M, qualor diceli, No» 
Bey Bporg ME mpoce Bare , unde mibi bomi- | 
nis odor allapfas eft è | 


i LA 
Lai 


SLI 
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yu, YWpar, in quefti nomi, £/s Wore pas, 
Z bofticum . fup. Jolum , în terra nemica . 
sis matpiday in patriam, fup. ferram , re- 


pensa, nella patria, nel fuo paefe iui x 


PARTA n) ww , Ove diciamo, 1 EXAn- 
pix, n amis, la va Greca, la lin- 
Qua Attica. ! 


paper , quando fi dice , atpos dali .’ 


sn udsiag , à linea dritta, è piombo. . 


Nxn ,. in quefto parlare, mv eni dava 


dw xpivomer, condannata 4 morte » 

. Doéa, quando dicefi , XATAVE Ty PITOTA 
fondo il mio parere. so 
Sega , in quefti aggettivi, GAD, 
atorri , cextn., fup. pellisy pelle di "= ? 
di leone , diorfo, &Fc. 

deazun, ove dice, xl dreicdaa 
coftare mille dramme 
È AIA . ‘quando dicefi, CW 74s 78 Ba- 
Gmewi, Cn STA ) nelle lettere del Rè, 
nelli lana i da ; 


vo 


e 
YA 


RI I I OSE PR SERI SE SIE SI 
bl - 


di ilà nd cale n die A ira ia ui Pi e È LA 
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nAixia $ ove diciamo , GW 1é4g, fup. 
nAuciag, fin dalla gioventù. a E 
nega, in quelli parlari, tn wgorala ; 
al. giorno antecedente. cn emgon, il dì 
Seguente. n onuspov, oggi. x aupior, di- 
nani x TAI DOTICI, 0U0A0YELV 3 {up. naepav s 
promettere di comparire nel giorno affegnato. 
polpa È Ò, meeiS, quando {1 dice 9 tube ". 
fup. wota , da quefta parte. weresiv tw 
ton, fup.woipav, rendere.la parigha. ce 
ins, ké muoeiag , ugualmente , per lametà. 
vas, allorchè diciamo, n rertmdrio= 

e06, nave à cinquanta remi. I 
os, ove dicefi, srorepar rpaanTtEOr; 
fup. odor, qual di due (trade bifogna.‘pren-. 

— dereî.nmep dv vai Soteier, cometi parerà, 
arevpd , Ò, meeis, quando fi dice,. 
THS UotdS 1 Mods aivatoX&o s la parte dell’ 

Afia, che guarda Vl Oriense. | 
DANYI ,_Ove diciamo Li dapyortau TOA» 
nas, 0Aivas, riceverà molti , pochi., colpi . 

> | K Tyot > 
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«von , in quefte parole, stia, Tpo- 
miu, venti, che diconfi Etefie: venti re- 
ciprochi , che fi chiamano tropea . 

teym, allorchè fl dice, IIITATTRICÌ, si 
pntopixn » Cc. 


TUA i TIRWELA ; PITCASI , coll’ Accufa- 


tivo aiar: come, tnv aliar ametivEw , fof- 

frire la condegna pena . "i. 
xi, quando dicefi, tn elia, è man 

dritta, tn decepà, alla finiftra. 


xa, in quefto parlare, xar' (av, 


in un luogo feparato . ! 
Ligos, quando diciamo ,, 1 ws”, 
mir aveuptonr tiberu, dare il fuffragio d' 
affoluizione , di condanna . 
pa, quando fi dice ,. apwias yenme- 
vs, effendo venuto la matina . 
NEU TRI. 


dpyveror , in quel parlare , wresodat woX-. 


x$, ò, 01198, comprare caro, d a buon 


mercato gii 
| eyxÀ sg 
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EVA NM ; quando pri dice > Peuven 
oBpews, e/fer'accufato di aver fatto oltraggio. 

#6r0s, #005., ove diciamo , © Baeba 
pixcor, la nazione barbara, ovvero , slco- 
ftume barbaro. | | 

ét0s, in quel parlare, Sunpixor sxetro, 
Homericum illud, quel verfo d'Omer. 

ecvors OVe dicefi , moiov Zpetag: che bai 
im fattoî va 5 | 

Gama, dazio, quando dicefi, £vay- 
ysria Bvew, fagrificare vittime per le buo- 
He NOVItA. 0 

imatia , in quefto parlare, ci rm uara- 
xa Qepsrtes, quelli, che portano abiti fini 
e deltcati, | se : 

xpEag, dicendofi Boeioy,y come in La- 
uno, Bubula, per carne di bove . 

ME pos s OVCe diciamo, TO N dui TO OY 0%, 
la metà di te, vr Xopas. TO Her èY (TLT 
dpxtor EG, TO SÈ dv qwpòs meonuBpiavr, una 
| parte del paefe è fettentrionale ,; e V altra 

| Ka meri- 
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meridionale . TO PIT. LUTCY nxoY, fupp. ME - 
eos, quantumin fe fut, quanto fu in lui. 
m mor emparXor , quantum in me fuit, 
per quanto ne fon ftato incaricato. Qual- 


che volta in un membro fotto’ntendefi il 


feminino woiea, e nell'altro il neutro as- 
pos: come, cl rwiostag mer Beov eÙva, 
rebravu dÈÌ TW NALICEL, dimidia ex parte 
Deum effe, altera parte dimidia effe mor- 
fuum, effere mezzo Dio, e mezzo morto . 


MMETpOV 3 quando RI dice , $x 0 Lorol Pa 


dAX° INIT NEIp86 xpideinte 5 VOL NGN fa- 
rete giudicati fimili, maun poco inferiori. 
mAn80os , in quefti parlari ,, © pat 
ciurma, €. 
Gua, quando dicefi , rep.BeBanmeros 
adora eni yu, indutus findonem fu- 


mixov, T vavtinor, &c. la foldatefca, la 


per nudo , fupp. corpore è effendo veftito 


d'una fola camifcia fopra il fuo corpo - 


DENSI, s OVE dicefi , depuuso agoda a CA 


lida 


E cit eri 
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dida lavari , laua:fi ne Il acqua calda. 
Luy por TIVE 9. frigidam prerta bervere 


ul, aqua fredda . 


PAPZAXOI y quando fi dice, dveidoro, 
un’ antidoto . 
Mponi ove diciamo , 4uxpoy piyvor- 
i, parlano d'una voce ‘baffa e 
supe , ò, qpayma, comefiè notato 


cale alla pag: 140. 
Aggettivi Sotto nteft + 


buanlli, quando fl dice, de mar, | 
Ateneris unguiculis, dalla tenera gioventù. 
0A, OVE diceli , Yg Big, per tutta la 
vVIta . NA VUXTUS, deine tutta la notte . 
“®0XX$ , quando diciamo , Né Xen, 
per lungo tempo. I di 


SECONDA LISTA 
Di mialti Verbi ne Participj Sotto nteff sie 


siti ’ e, 851, | quando G dice, Tvap | 
K 3 ME CI 
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Cnr me KAAS > AEYA6 M0V0S , fupp. EcI, | 
è una gran pena il vivere ‘difordinata- 
mente - (ws 6005, fupp. éc' come è coftuw- 

, Eb quyer , fupp. #54, egli È per- 
mf di fugire. E fimilmente il Participio 
è quando fi dice 9 of ab MALE 3° fupp. 
OvTeEs quelli 1 che funo del noftro tempo . 
| NATO) vivomaa, motto PA firnili , quan» 
do fi dice, ci VAL 4 el Mr GYEN0Y dI n= 
miaCorma opwrz che cofa farei i0, fe non 
feridere , vedendolo così è fare da e fanciullo* 
xvi Dre vetS INIOLIO UTO TOGUUTAS Tpote- 
msi, TI Yap day dAA0 3 fupp. veroto, fu 
devi temere di morire per la tua temerita : 
imperocche qual altra cofa ti può accadere ° 

DICATTÒ , Ove dicefi , EU HPATTS , 
‘bene agere , fia Sabvere , volpe, ‘gaudere , 
fupp. jubeo, 10-vi i faluto, €Ne. > 

qvrsBa, quando dicefi, cs axdou, quan- 
do fi udì. smedi irxioda: 4 dopo che 
AVFIVÒ . sa 
TER- 


E Egea A e e er OA A RI ag At Nar E Rin SA IRA DI ge IOIUNE OTO DI STI SUES II STASI RO RA a STO IVI N NSOE ROM i e rr Nene, PNTRNO 
&; 1 di 
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Delle Prepofizioni , che fuppor alici | 
SO mel parlare + 
evti, dee fupporfi, quando fi-dice, na 
Dare soD$ , , egli infe gna per a. 

amo, Ò, mpos, ne Verbi d'intendere, 
fapere , informare, di participare , di di- 
ftanza, e fimili.: come, Anso axgorods Mg, 
ciò che avete udito da me. 

We, vien “intefa nel nome di cagione. 


i) . % 
Ta TolAÙTA ETUIO AYMAXAWY, per Va m 


TOAUTA, 10 lodo Agefiiao di quifte cofe + 
e6, quando fi nota il fine, ò la ma- 
niera, Yer Xewwsri 78706, per es 861, 
non Servendof i punto di quefte cofe. 
 %, dg, v®Ee 9 nepi, Ò fimili, nel Ge 
nitivo di cagione , € di parte. npestòo dE 
Ty mosos, per CM Ty mod 06, 10 Ù prendo 
per il piede. qus a vado TATEGOY , percé, 
sato di buoni parenti i TA np quaAnr vato, 
per n PENTITA int” la carafa di aqua ;, 
K 4 5) 
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gv, ne nomi di luogo, di tempo , di 
PRE fa, sapabeori ; per PAT uapabori ; i À ma 
rathone . Tn nmeca., in quel giorno. Îox 


0, % PATEL, per frode, enon per forza. 


xoLTA » quando fi dice, a XY TW xEQa= 
Any , mi duole la tefta . Ta, TOXA A , per lo 
più. TOI rgOToY , inquefta maniera, Dc. 
 mepi, Ne nomi di parte - TOVELV Ta 0°Xi= 
An, per meei , ò, xara, aver male alle 
gambe . E ne Verbi di accufare, Swrew 
bavar® , accufare di un delitto capitale pi 
av ne’ Nomi d iftrumento , © di ca- 
ione. avtois otA0IiS, colle fiat arme. du- 


Tus Bsaous, colli fuoi configli . 
Del Zeugma , feconda Specie d'EMiff . 
A feconda fpecie d’ Elliffi appellata 


Zeugma , che fignifica Conneffione ; 


Ò dia , fotto una fola voce racchiude 
diverfi Nomi, ò Verbi, che da lei de- 


pendono: come, # qoBerta Parattar 6 
> I 


<<? 


sa o» fan 


è 
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un TAeov: Ye TOAEMO 0 Ur cpatevome» 
vos: YÎe Angra 6 olxspov, colui , che none 
naviga, non teme punto il mare. colui ; 
che non va alla guerra, non teme la guer- 
ra. colui , che dimora nella fua cafa, 
non teme 4 ladri, ove il Verbo qoBerta, 
dee fotto ender prima di rvA64or, e pri- 
«ma diAncas, benchè non ftia efpreflo. 

i i I L 

"Della feconda Figura detta Pleonafmo. - 


L Pleonafmo fihà, qualora qualche pa- 
rola è di foperchio : : come, mal Ces 
E XI 3 per rai Cas, ludis, tu giuochi . ExtY 
siva , per Li. libens, volentieri . wieto 
ATI, abjt, fene du. eimsiY qarau, dire. 
4 IILT 

Della terza Figura detta Silleffi- 
A Sile[fty ò Congjunzione fiha , qua- 
lora fi conecpe il:fenfo altramente di 


quell, che portano le pes e può di- 
vider- 


sean Né ivi di ee e TS IIZAIAT e OR o oe E) 
Ù 
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«widerli in due fpecie. Una Semplice , ò 


“Affoluta; e l’altra Relativa. 


1. La Silleffi Semplice è, quando le pa=o 


role, che fono allogate nel parlare, ditte» 
lione. Ò in Gezere, ò in Numero, vin 
amendue . I ! 
Nel Genere: come, texror Qide, maso 
caro Figlio, ove fi hà rapporto à ye fot- 


to’nrelo . xOpiov xaXXic"n 9, UNA giovine 


belki(fina , ove formafi la coftruzione fe- 
condo il fenfo, e non fecondo la parola... 
Nel Numero , dea teexet, gli antma- 
li corrono. dg rpeX;sar , ambidue cor- 
rono . 
Nel Genere, e nel Numero . nAf00s 
cpatias Spavid cu VVTV TOY 9evr, una mol- 


| titudine dell'effercito celefte, che lodava 


Iddio, per cuvso-ns . 
2. La Silk/f Relativa fi hà, quando 
li rapporta il Relativo all’ Antecedente, 


I che non è efprefio, ma fi concepe per il 


fen- 
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enfo di tutto il periodo . Tucd, kb. 2, 61 
«De ue dei ol VUYULELAG. TI apeTaS MELIA TTÀ 
w Yupid Ecorra, umo-bnva, che fe e cye- 
ceffarto che 10 parli della virtà di quel- 
le, che cominciano fubito ad effere vedove : 
ove il relativo cow :, che ftà in vece di 
si, leguali, hà rapporto alle femine, che 
non fono .ftate punto efprefle, ma fon ben- 
sì contenute in quelta parola, yurzisias ces 
ans; della virtù feminile . 

A quefta medefima Figura recarfi deb» 
bono parecchi luoghi difficili della Scrittura, 
ne’ quali i Pronomi Relativi non fi rife- 
| rifcono già al Nome più Vicino , ma ad 
alcun’ altro più lontano , Ò fuppofto : co» 
me, Joann. 8.44. ora» Mai DD Leidos , 
(e 0) IBiov Aarel . ot Levone eci, è 
o nati avidi Cum loquitar mandaci uns 
( Diabolus, ) ex propriis loquitur, qua 
mendax eft, €D° pater ejus, fupp. 75 dev 
des, mendaci . Luc, 5.17. 1g} riowv xa- 

0,6 
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Onaevo Qupionio "9 vomodid'aa naro REN 
È Solapss xvpis riv eIS to ino-Bau dure : 
€ erant Pharifei , f9° Legis-dothres, 
€vc. Et virtus Domini erat ad fanandum 
‘eos ; cioè le Turbe, di cui parlato avea 
prima, c non già i Farifei . Fob. 1.-av- 
‘106 vv wIo6 &En2.dor CM KOLA 106 Mntebs 4% È 
yomros È d'rerevromu Exel: nudus egre/- 
fus fum de utero matris mee, ED nudas 
revertar illuc: ove, gxei, illuc, non fi 
riferifce alla parola precedente , che è ute- 
rus, maad un'altra immaginata, ch è da 
terra, © la polvere. I 


| I V. 
. Della Quarta Figura chiamata Iperbato + 


| Iperbato è Mefcolanza, e Confufione, 

che truovafi nell’ordine delle paro- 

Je, che dovrebbe eflere à tutte le lingue 

comune, fecondo l’idea naturale, che del» 

la coftruzione abbiamo Tucid. tois vpa- 
xy° 
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xyorne Hatamints $x0AIYN EYEVETO, UPdY= 
TES) per tav CpwvteS anr, OVVErO, 0g@= 
a, li Siracufani non furono poco forprefi, 
vedendo , è , quando viddero . Demoft. pa 
ua Di dy, riv Nonedns sipata in GQ= 
2.el raTao xévalew - TAUTHY Bioxasew, 
xe) Narvew Tepaoda: y iN vece di dire ; 
xpn Baoxosver, È NaXvew mepaodai Tav- 
qiv Tur duramw , iv d rowei0ns TELLATA 
mf more xatacrevalew, non bifogna of- 
fendere ; ne sforzarfi di rovinare le forze , 
che Diopethe fi sforza di acquiftare per que- 

Ba Citta. I I | 
Riducefi all’ Iperbato , 1. la figura , che 
fi chiama Parent, quando s' interrompe 
il fenfo per un'altro frappofto . 2.l'Ana- 
firofe ,. ch'è il trafporto delle parole , 
come in Latino mecum, in vece di cnr 
mes quàm prius, in vece, di priufquam ; 
in Greco, n @pi», .in vece di mei ny pri- 
maché . 18101 CCI in vece di mepi yi 
uri. TW 
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tov, intorno a quefte cofe. 3. la Tmefi, 
quando fi divide una parola in due, co- 


me in Latino, /eptene fubjelta trioni, in 


vece di, /ubjecta feptemtrioni. _ 
PARTE SECONDA 


Della Quantità delle Sillabe , degli Accenti, 


delli Verfi, e delli Dialetti. 
CAPITOLO LI 
Della Quantità delle Sillabe . 
Li Quantita è la mifura di ciafche- 


duna fillaba, e’l tempo, in cui. 
cila debbe pronunziarfi , fecondo il quale 


altre fono Brevi, altre Lunghe, ed altre 
Dubbiofe , ò Communi appellate . 
I Delle fette vocali Greche, 
Sono: fempre “Brevi, e, 0. 
Sempre Lunghe, n, @. 


Commsuni , è Dubbtofe, a, 1, v. Chenel 


— wrerfo poflono effere Brevi, c Lunghe. 
. | I Dit- 


-— —__—v— =" 
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I Dittonghi, sipropr), a‘, av, «, e» 
o, cu; SIiMpropi), 4, N, 0, mv, WI 
y; fono di loro natura Lunghi. |... 
II. Ma perché avviene, che le vocali 
di loro natura Brevi ) divengano Zunghe, 
e le Vocali infieme colli dittonghi , di lo- 


‘ ronatura Lunghe, fi facciano Brevi, deb- 


bono pertanto fpiegarfi le Regole, per co- 
nofcere quando , e come fi fanno Brevi, 
ò Lunghe : ficcome anche per fapere la . 
Quantità delle Vocali Commini. 
II, Dce però imprima avvertirfi, che 
le Sillabe fono Lunghe, ò Brevi, ò di lo- 
ro natura, ò per accidente, cioè, per la 
loro giacitura , e per lettere ,, che lor: ven= 
gono appreflo , il che dicefi Pofizione.. 
IV. Dieci fono le. Regole per conofcere 
la Quantità delle Vocali Dubbiofe: 1. per 
Pofizione. 2.Quando una vocale è avanti: 
ad un'altra Vocale : 3. per l’ Accento. 
4. per Contyazione , 5...per Dialetto , 
N | 6. per 
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6. per Derivazione. 7. per Compolizio- 
ne. 8, per Accrefcimento , 9. per Rego- 
la. 10. perl’Efempio, e perl'Autorità. 


R E GO L A LI 
Della Pofizione « 


I A Vocale Breve quando ft pofta 
L avanti à due Confonanti , ò ad una 

Doppia, o fia nell’ iftefla parola, ò nella 
feguente , è Lunga per Pofizione: come, 
GEMMA, corona, TÉov, Arco. | 

II. La lettera o- alle volte s infrange, 
benchè fi lafci intiera , e fi fà breve la til- 
laba ‘anche avanti a Confonante : : come 
preflo Arato , 

(ey pn éo-mspivi pole mod I duvos XOpwrn . 

Hora ‘vefpertina crocitat clamofa cor- 
nix . 

III. La Vocale Breve avanti alla Muta ; ; 
feguendo una Liquida, è Commune, fic- 


come anche avanti @73 x, #, c qual. 
I che 


i 
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che volta avanti alla fola Liquida : come, 
avvio 3 qa TpoxAos 9 DaxtvAIS s° Alyu- 
ailios, FAWPIA . 

R.E G Ò L A II 


Della Vocale avanti ad un’ altra Vocale. 


I, fw Gui Vocale, ò Dittongo è Co- 
mune nel fn del Verfa. 

II, Le Vocali Lunghe , eli Dittonghi A 
poflono effler Brevi, -ò Lunghe, quando 
precedono un’ altra parola, chè incomin- 

cia da Vocale, Ò Dittorigo : : come, dA- 
ETA omPIaA dg Mov o Felis , falit muibi 
dexter oculus, dé co SX , auferam , 
—_ IIL La Vocale Breve avanti alla Lun- 
ga, Ò al Dittongo, fi fà Breve, benchè 
| per licenza Poetica | pofla anche eflere Lun. 
ga: come,. > TATHO aver te Becoy re, 
Diuum bominumque pater . elo-0po (Y TpÒ= 
cy TE WAY È ynag AYUWY , INLUONS Tro- 


janorum sarbem > I° naves Grecorum. 
L IV. Per 


IAT 


e sele si e ie a 
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IV. Per licenza Poetica le Vocali e Dit 
tonghi Brevi fono comuni avanti, e do» 
po le Liquide . 


R E GOL A III. 
Dell Accento. È 


I. °*Ultima è Breve, allorchè la pe- 

:L nultima è circonflefla, come uYox. 

S' eccettuano le frllabe , che fona lunghe 
per pofizione : come, dn. la fenice. 

Il. Quando la penultima , ch'è per na» 
tura Lunga, hà l’Accento acuto, la Dub- 
bia, che è nell'ultima, fifà Lunga: come, 
nua, lora. xa, la gjufta. 

INI. Quando il Mafcolino hà l’ Accen- 
to nell’ Antepenultima s sn pos, & 06 
puro , il Femminino è é lungo nell’ ultima : 
come, dyios, Aya, 

IV. Se la Dubbia ha l' inn acuto 
— nella penultima , l’ultima è Breve: co- 
. Me, n a 9 la natura . OTINI. , l’amico. 

| _ VV. Ogni 
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V. Ogni Sillaba circonfletla > È per na- 
tura Lunga: come, mp, il fisco. 

VI.. Quando l'a antepenultima hà l’accen- - 
to acuto, fempre Èè breve l° ultima :: co- 
me, n corna. la veneranda, TETLDA 
30 battei. To anti L la fenapa. è 0 SUYAPIS 3 
il graziofo . 

Ss eccettuano gli Attici, 0 MEVEN86S | 
ns qiorets , vr noreor. E li dittonghi 
au, &w, iquali pet ragione d’ accento {o- 
no Brevi, € non per quantità. 

Della Contrazione. * 
Gui Sillaba fatta per contrazione ) 
Of è langa , Ò fia notata col circon- 
ficflo, è nò : come, xpsa, da xeeazuy: 
xeiaa., le carni. sBoa. , da efone, gre-- 
dava. wors, da mess, k Città. pe, 
Ts 3 da Borpues 3 r grappoli. | co 


La RE | 


tipi rin n nn ario n lee a aa, | 
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R Ei G O L Au Ni 


‘ Del Dialetto. 
I A lei nel Dialetto Dorico;. nato: 


da n, è lungo ; come, Quad, 

Pa Quan, la fama. | 

II Ava Folico, è Breve: come,. 
UD, da wWadns fà S pofa . I 

III, A"Aga Jonico è Ae nella Penul.: 
tima vocale de’ Preteriti: come, yeyvaa, 
per veynra, da vaw, 10 ‘nafco . E nella 
terza perfona plurale pafliva : : come, Te 
mPATA , per TETUALLNEIO cin, fiarono bat= 
tutt. 


Ma 1 A Jonico pofto fra li Verbi cir- 
confleffi in av, è luugo , fe l’antecedena 
te fillaba è lunga è : come anche è lungo 


nella terza perfona Jonica de’ Verbi in w è: 
come, suna, da uumao, defidero fon- 


mamente A tideaa s NSiaa sa Csvyvuzo % 


da, PS 


= n ‘ IV.A, 


| 


Pet een e di * 
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IV..A, nato da » per dierefi, ò di. 
vifione , è breve : come, cava, ki Îva, 
fon fato rotto. PERNO, PA TAw, Son fis 
to prefo. 
- Allorchè fi toglie i una , Vocale dal I 
Dirtongo , la Dubbia, che rimane , è Bre- 

ye: come, duyn, da Quvo , la fuga. 
VI. Quando il Dittongo proprio , ò 
improprio fi fcioglie in due fillabe , là 
vocale dubbia fi fa breve: come, cli, 
da mus, fanciullo ..: tv, das, i Gil 
dis, da aSn6 , È inferno i - - 


R EGO LA VI 


“Della Derivazione i 


L I Derivati feguono la quantisà ui 
 Primitivi: (COME y #1Xn da na ; 
A uroria., vinte, vittoriofo . Nxn, 
la gjuffizia, Dixavos, ‘gjufto, Dixcauto ; gje- 
fiifico , la prima lunga. ELI era 9 
la Pai breve. A 
L3 Alcu- 


A VI e? o > i e e Do ara È 
. Ul 
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Alcuni però non feguono la natura de’ 
Primitivi : come, n EULI sl furore, la 
prima breve , 0 MMaVIXOG, furîofo, la pri- 
ma lunga. ce, Sempre s laprima breve, 
atsos , eterno, la prima lunga. 

R E GO L A VIL 

Della Compofizione. 0000 
L Compofti feguono la quantità de’ 
Semplici : come, + tua, l'onore, 
He ’ difonorato. d Aa0G, 7) popolo» 
0 MmEVEXd0S , Menelao . 

Alcuni però fuori della compoli zione 
fono lunghi , € brevi nella compofizione : 
COMIC, DAI, MAVAPIGO! è 

IL "Le Prepofizioni , ‘che terminano in 
una vocale dubbia, la fanno Breve si fuo- 
ri, che nella compofizione, quando non 
ofta la Pofizione : come , Da , cu 
Qi, dre, LITI . a 3 AMI 9 KATA AWriA Be 


vw) &c, | 
E quela 
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E quelle, che hanno nella prima Silla- 
ba una Vocale Dubbia , la fanno Breve, 
sì nella Compofii zione : che fuori di efla: 
cOme, xar, dra, I 

HILL La particola privativa 1, è è breve: 
come, axoo mos, immundo: è dts di- 
fonorato i | 

Sono anche brevi la feguenti particole, 
allorchè fî trovano riella. compofiz zione , 
Ca, uri, Ed, d\us, Ber. 0 > Gabeos : divi. 
no. agiònros,. cofpicuo , s0Bwrat, fera 
ce. Suowdns, di cattivu odore. Bpiapos , 


robufto | 

R E GOL A V I Il 
se Dell’ Accreftimento . "a | 
I. A Accrefcimento Eolico de Geni- 


tivi, è lungo: come, Mresao, cl 

vesrwr, MSI. E 

IH. A > Accrefcimento della Quinta De 

clinazione, è C breve: 1. nelli Neutri, ina, 
” L 4 Ci 9 


ian) dae cà pri e Sr e Li 
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69. ap: COME, TOM A MATOS . corpo . 
| Upea, aTOS, Carne, VENTAP, Tapos, met-o 
fare. Sieccettua Lao, Jaeos, forno . Io 
nelli Mafcolini , e Femminini In as: co- 
mes, nrardags, Pallade. 0 usxas, nero. 
nelli nomi in Y: come, A'paL, Bos, 
Arabe; e in molti in È: come, xoraf, 
xos , adulatore. Alcuni però in È, fono 
lunghi : come, 0 tepat, ispaxos , herace. 
» pat, ll: l’ acino. IN nelli Mafco- 
lini, e Femminini inae, cAs: come, 0 
maxao, beato, n AS, mare. 

Il Genitivo in aros, è lungo: ‘come, 
TITAP} TITEVOS 3 Titane. Si eccettuano w- 
A av0s , È ALEX AVOS . | 

Il Genitivo i in aos) dalli nomi in avs, è 
breve: come, vavs, raos, la nave. Il Dativo 
n aa, dall nomi, de patifcono fincope : 
come , Tatpaa,, aròar, MNTPATI , È breve, 

Ma cià. , cli compofti araar 1 cUs= 


lia fono lunghi, 
m I, 


i + 
Ora pon 


reni = © a = 
emo cia 


re 


tI MR ee TRI NO ST e ein 
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II. I, Accrefcimento delli nomi della | 
Quinta Declinazione , è breve. 1. nelli 


di ° a. " r na . 
. MEeUutri IN iT06, (06? COME, TO MEML, /f= 


e = \ “a ’ Dali 3. 
ito, ilmide, mom, onimos, fa fe- 


mapa. 2.nelli Femminini, e Mafcolini Bas 


ritoni in ios, ‘dos, & ros: come, mes 
A5.,4 TOA 108 è la città. n EPIG, spidos ’ la 
bite. n KALIS xepiros s la grazia. vi 
TW6, 0915, ns, ott, alcuno , alcuna, 
chi dois, oquos, il Serpente. 0 was, 
Paride. 0 © n vci ; 'gidos , iL digiuno , 
e la digiuna. 3.nelli Femminini acuti in 
dos: come, ni maps, matpits , la pan 
tria. 4. è breve in molti nomi terminati 
in 7, &il:icome, deiE, rpiyos, capello» 
.. E lungo però 1, nelli Femminini e Ma- 
fcalini, che hanno due terminazioni nel 


, mommimativo come, dergis, e, Sea, > 


derquros., delfino: dxtis, e) dxtiv, dire 
TIYOS è raggio ., 25 nelli monofillabi.: (<G0 
me, o u9y n dr, dos, lido, ni fvg na 


. So « 


x. 
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So. Così opus , opridos , uccello è lunga 
la penultima. Ma Ns, Nos, Giove, è. 
breve. 

IV. Y, Acerefcimento, è breve 1. nel- 
li nomi monofillabi in vs: come , 0 MUS, 
RIS , Sorcio. 2. nelli neutri inv: come O 
w yer, yoyos, ginocchiv. 3. nelli acuti” 
nell’ ultima e penultima {illaba, e nelli Cir- 
‘confleffi terminati in.us > $ ve: come, 
des, dpuse , quercia : 9 VEXUS, VSXUVOS, 
si MALO è ò MAPTU. 9 MAPTUPOS , coni 
nio. 

: Sono lunghi i inom!, che hanno la ter- 
mrinazione in ur, 8 us: come , 0. Qap= 
Mu, KI QwpxYs 3 Qoexvros , forcina. 

- Sono brevi î 1 nomi terminati in È, c,. 
"i come, 0 amb, è OrUX0S 3 l'unghia. a 
xovt, xirobe, l'acciaro . S' eccettua- 
RO, vevds wpunes, Grife. vl, DICI 
aveltojo, che fono lungh VEE 


RE 


 GRECALIBIE Ì 
CR E G O LA, IX 
Della Quantità de’ Ferbi., € Nomi. 
_ 1. Quantità de’Verbi. © 


A Vocale Immutabile hà fa medefi. 
ma Quantità nell'’Imparfetto Attivo. , 

e Pailivo in tutti li Modi, & anche ne; 
Particip}, che nel Prefente: come, xpi- 
vr, gjudico : ÉNpIVOY, MLIVOMAL , LOI 
MAY g MEIVCMENOS effendo fempre Lunga 
la Sillaba xol, | 
| Li Verbi inv, allungano la penulti» 
“ma nel Prefente, i nell’ Imperfetto : CO 
me, morvro, smbratta . 
| I Verbi in dre. 7 abbreviano la. penna 
tima, fe non fl formano dal Futuro : ca* 
me, &utara, dal Futuro, avena. 

I Verbi. in ww, & ag fono quali Co. 
muni nella penultima. de: 


I x IL sia! 
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_ I. Quantità de’ Futuri, © Aoriflii 
A Quantità de’ Futuri, & Aorifti fi 
L conofce dalla formazione. de’ Verbi, 
Alcuni però oflervano, che la Penul- 
tima dell’ Aorifto primo nella Quarta Con- 
JugaZione è breve nelli Verbi, che feguo- 
nola Terza: ed anche nelli Verbi della Se- 
Ra: fe non fe quando precede. la letterap; 
ò la Vocale :a, perché allora è lunga. 


III, Quantità de’ Preteriti . 


NE la Vocale Dubbia è de eve nel Fi. 
.turo, © nell’ Aorifto primo, è an- 

en breve "nel Preterito : perfetto attivo e 
paflivo, e nell’ Aorifto, e nel Futuro pri- 
mo paflivo di tutti li tall: come, 7E* 
Maw, VENA, vevirnaxa , ridere. I 
-c.La terza perfona Plurale del Preterito 
. Ina, è fempre lunga: come, wapeca- 


KI, aff fterono » 


SR uu Il Para 
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 IPar ticipio Femininino dell’Aorifto pri 
mo.in ex, È lungo : come , TUfao 3 a 
veatara . 

. Allorchè dal Preterito fi toglie Xx, Ò 
qualche vocale , è breve la Dubbia, che 
rimane: come; mspua, da néevxa. Co- 
sì anche negli altri tempi è breve la Dub- 
bia, che rimane dopo di aver tolta una 
vocale: come, EQuyo, da devQo, fugire q 

Sono Brevi le Dubbie nella repetizione 
Attica de’ Verbi, sì nelle prime, si nelle 
ultime Sillabe : come, lait da dxg0 
udire. I 4 | 

IV. Quantità delli Agi 18 pio 


L raddoppiamento proprio de verbi -in 

#4; è breve, fe non ofta la pofizio» 
ne: come, Wii sti04r. Mal’i IMmpro- 
prio raddoppiamento è è quali fempre lun» 
go: come, inu, LEIREVOS 1816» 


A, della Seconda con jugazione è breve 
ci i nel: 
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nel duale, e nel plurale della voce Atti 
va, &in tutto il Paffivo, ec Medio, in 
tutti li numeri 7 nel Singulare Impera= 
tivo : Some, icraror , Ica TIM, igor , 
1040) » Bessie. cin, valle, ! 

T, della Quarta Conjugazione nel fin- 
gulare della voce Attiva, fi allunga nel 
Duale, è Plurale; e fi abbrevia i in tutto 
il Paffivo, c Medio. | 

Nell Imperativo fingulare fi PRC U 
helli verbi di più fillabe , e fi allunga 
in quelli di due fillabe : come, xsxAu- 
0, Audi, 


V. » Quontità de Nomi nelle prime filabe, 
O, 1n quelle di MEZZO + 


A Vocale Dubbia avanti ad un'altra 
L breve ò dubbia, non fi aborevia ne» 
| ceflariamente, come (fà i in Latino. Così, 
(os, veleno , faetta . np aria. intipyo 


Ò, pà s medico, la prima Vocale è lunga. 
A, ne 


_——— a _————— - 
=.rr_T—_P—€——m_m mn. ———6—_È—————_—_—_»—_——_m—_mm————€T—t_m 
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A, nel Superlativo, è fempre breve: 
ubi. o-omwrRTS Pe 
I nomi acuti in ia, che hanno l’ulti-. 
ma lunga, abbreviano la penultima: co- 


me, cda, MAPIA Si eccettua , aria 3 
I malinconia . xoVig,. polvere. xaria , ni- 
do . dpwia , linea di pefcatore » 


I, è breve, i. nelli Diminutivi in tor: co- 
ME, xoparror, fanciullino. 2.nelli Compara 
tivi neutri: come, d\or, più, ) foave. 3.in mol- 
ri Aggettivi intos: come, dÉ106, degno. 4.in 
molti Suftantivi: : come, Bios, vita. 5. nelli 
Pofleffivi, e nelli nomi di materia in tr0s: co- 
me, ar0pwawos, umano . Aidivos, di pietra. 6. 
nelli nomi, che fignificano tempo, & ora: co- 
me, s/ag.vcs, di primavera. deowos, di efiate. 

T, Si allunga nelli Pronomi , UMelS g 
UMGI VALLY y VUALS, VILETEPOS ; 

Si abbrevia nelli nomi di più Sillabe in 
vm, &vms, come, yndosvm, allegrezza. 


VAUKUTAS è dolcezza. x 


R E- 
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“UR E G O L A_X%, 
Dell Effempio , e delP Autorità. 
1. Delle ultime Sillabe i 


L Terminati i in A, fi abbreviano: co- 
me, % inbuitià: s tavola. maia, 
Motpa, tvlaca, TETVPA, ila. 

. Ma fi allungano , I.inomi inea: co- 
mme, bsa » Spettacolo : : inda, e da: in 
Cia, dalli verbi i in VW ® cOme, GjoPITEA; 
x dì ‘44 eccettuatine , da, MIL, TOTVA, 
2.1 nomi di più fillabe in udì COME, .0E- 
Anvala: ‘egli Aggettivi in cir: come bwota, 
da è4010s , 3. i nomi in ea, non prece- 
dendo dittongho: come, xaed , allegrez= 
Za. +! articolo Da del duale , co- ©’ 
me 2. 5. Il Vocativo delli nomi in 49 
della prima Declinazione : come, @ aj 
via. fi abbreviano però:li Vocativi delli 


nomi in ns. 6. Il Duale della prima, 
ce fc 
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e-feconda Declinazione . #7-I Vocativi Poe- 
 Xicl: come, è INIT 8. A Dori- 
co nel Genitivo : come, TR aiveia E per 
aivei8 . 

è de Lamia in, cc abbreviazio: de 
me, teamela, fade: MEDA i Rai 
| Ma fieccettuano, 1. nav: nonipetò i 

lei compofti. 2.1 Mafcolini in w : come, 

teray . 3. gli Avverbj: come, aepu, o/- 
tre. riu, molto. Ma èrav, è breve. 4. 
ar: della. prima Declinazione: : come, di 
rei : e della feconda, fe ha: P° accento. 
acuto nella penultima : comé,. GiXiay.. 

., Ba I terminati 1 in ap), fi abbreviano : co- 
me, vexTtap, dvap ;; Ruta, del refto, dae. 
Si allungano La i monofillabi he) ; 

Vok I 
41 terminati in ag » Tr allungano: co- 
me, uvelag, TUS MY0AUS $ o slags tvfas, 

Ma fi abbreviano , 1. i femminini in 


0: come, NTELIAA li mafcolini: come; 
_M 0 uE- 


e 


- 


Tele , € fimili NORD 
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o uerag: e li neutri: come, mordag, lu- 
me. 2. gli Avverbj: come, gxas, A TEEMAG, 

3.gli Accufativi plurali della Quinta de'Sems 
ici come, titavag, & NALE UU ME AG, GC Deas, 

5.1 finiti in ij: fi abbreviano : come, 
cugini, om s Binqu i . 

Si allungano però, -r..gli avverbi , € pro- 
nomi per accrefcimento., rw, Wren... 2. 
la lettera 1, fecondo gli Attici, fatta da 
£; SOL a: case, oh gp DI ude. TUTI, 

r TIVA, è tuti, per tm. 3.la parola 

, eli nomi delle lettere, È, È 

A I finiti inw, fono brevi : : pri 
mpir, GAM 3 Epi s, ITA wr, iv , tei, 


“e le fillabe, alle. squali Di aggiunge 1: co- 


me, siii, È Pel tAPE 
Sono però lunghi. i nomi di dhe ter= 
minazioni: come MIUR AV, EAPIV, ANTI, 
7. È finiti i in is, fono brevi :.come, 
moMs è 8pisy tdog: TULAIMS, 106 è : ds, 


Sono 
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‘Sono però lunghi , T..i nomi, che han- I 
no l’ accrefcimento lungo :. come, is, 
dergis, è UpuIS, VM MIS, ‘a Pea Vis 63 ZII 
2, monofiltabi, eccetto 76. indefinito ; 

8.1 finiti. nu fono brevi, w, Di 
KeU è YAULY:. pi SA 

Ma fono. lunghi, L qu, € di avver-, 
bj fittizy, v, dv, € , you. 2. i nomidilet- 
tere, uv; vw, 3. “a terza periona fingu» 
lare della Quarta Conjugatione. i in si, nell’ 
Imperfetto , e nell Aotifto Secondo è co- 
me 3 Do, edu ni 

9 I fimti in vs fono brevi: come; 
moi, Bpadur, vi , TOM |, 3 

« SÌ allungano però, 1.i i Circonfleffi, RICTA 
mv. 2. i Nomi, che hanno due termi- . 
nazioni nel nominativo . .3. i Nomi, che 
hanno us lungo nel nominativa: come, 
ixus » pefce è 4. La prima perfona de Ver- 
bi in wu: comé, eCevyiuve 


10. 1 finiti i in vp, fono. lunighi : . come;; 
ù M 2 0 die 
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0 dibvo , fufurro . TO uve) fuoco : e 
però è breve nell’ oblique . 

11. l finiti in vs, fonobrevi: come, 
Badus, profondo. Bari ; grave. > 

Sonò lunghi, I. xtMwUS,O rxioguvdoss fe 
Seetto . Aprvs, aXAUE , e li monofillabi ,. 
mus. 2. Participyin vs: come, Gevys. 
3: quelli , che fi declinano per 0s Duo: 3. 
come , invs. ma fy0vs, è dubio.. | 


c A PITOL lo) IL 
SI Degli Accenti . I 
Ci soli. e di quante forti fial’ Ac- 


cento, {piegato habbiamo fopra nel 
Libro Primo , Par, 1, Capit. 7. pi 19. 
cioè , tré Dei, I 
I. otus, Acuto. 
2. Bapus, Grave. i 
3. TEPIO-GWHEVOS , Circonflefo i a. 
I, Le parole, che hanno l’Acuto fopral' ul» 


tima a Siljava, fi chiamano, oCUTOra: come, bos, 
Sc fa- 
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‘ Se fopra la penultima , vapovnra; cos 
me,  A0Y0S e 

Se fopra. Ì antepenultima i cvinopitiion 
‘vas: come, erbose, 

IL Quelle , che hanno il Circonflefo 
fopra l’ultima, fr chiamano er 
va: cOme, N00 Mad a | 

Se. fopra la penuluma , sporto nu 
‘903 COMC 4 TUA s 
, IL Le parole ,. che hanno i Grave, 
{i chiamano Pagurora . 

N Grave fi mette folamente fopra I d 
tima: come, Tian, 

IV. Dee ‘diftinguerfi l Accento dalla 
Quantità, perché accade fpefio ,. che una 
Sillaba fia Lunga, benchè nella pronunzia 
paja breve à cagione dell’ Accento , che la 


precede: come, @ in A 10pcorros 9 ch’ è È lup- sn I 


go per natura, e pare breve per -l’ accen- 
to acuto, che ftà fopra. la vocale-antece- 


er ; Ciò che oggi, ‘non diltibguefi. in 
M 3 modo 
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modo alcuno nella pronunzia :Latina; in 
cui l’ Accento ficgue la sa nelle “a 
role di più Sillabe. si 


R_ E G° 0: E° 
Per gli Accenti de’ Nomi 0 delle iaia 
I DI offervarfi, che i Greci rego+ 


lano: il loro Accento dall’ ultima 
giliabo, al contrario de’ Latini, i quallo 
regolano. dalla penultima: di modo che, 
fe in una parola Greca, che hà Paccento 
fopra l’antepenultima, 1° cultiona diventa lun» 
ga per la Declinaziono, ò Conjugazione..; 
l’Accento dovrà cangiare luogo E pallare 
nella penultima : COME, dvi peosos , VOMO; 
d'vipww® , ardewna: nella prima. parola. 1a 
accento ftà. fopra l’ anvepenultima , perché 
1’ ultima è breve, ma nella feconda; e terza 
l'accento .Îtà Copra: la peo perché; 
l'ultima è: lunga i. 


ue i basi n) ds pani “i 


Bre- 
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Brevi in tuttii luoghi, eccettuatone l’ Ot- 
tativo, ritengono l'accento fopra l’ antepo- 
nultima : come, ar0poror, gl uomini + 
che fe vi Ha qualche lettera dopo «, nel 
fine della parola, allora l’ accento pafla alla 
Penultima , eflendo cs lungo: come ar- 
Bpeomors, 

. La terza perfona dell’ inv TED, 
hà 1’ accento fopra la penultima, perche 
la finale è, è lunga in quefto Modo. . - 
. Per:Regola contraria, effendo l’ultima 
Sillaba Breve, l’ accento fi ritira ordina» 
riamento. fopra l antepenultima , 1, nelli 
Verbi Baritoni, nelli tempi di più Sillabe : - 
COME ,. Badia, TETUDA, TUAFIONLEY 3. ÉTY= 
aero, da sulla. . 2. nel Vocativo de no« 
mi, che hanno l’Accento fopra la pentil» 
tima: come, o comprai ar: o WxpaTt8sia) Ca 
der woms, cè eo-nora Ouyarip 9 d dy- 
yareo. 3. tielli. Neutri in'or, che vengo- 
no call Aggettivi iN w,: & sz COME ;; 

M 4 6 Bere 


Ù 
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e Perri» k T Bear ? migliore . è dy=: 


mapxns, papa ; pupe, , e con- 


tento . 


Così sad nel Vocativo de Pi 


rativi , e nelli derivati da Palo: come, 


d xarotaumor, diavolo. dd yXvxioy, più 
dolke, & in quefti trè nomi Proptj: 
d'TONA0P  Apolline. d quoo etdor., NELLUNO= 


d dvamemvor , Agamennone. Ma li altri 
| o 1g 8 


hanno l’ accento {opra la penultima : C0= 


ame, dé dida uor, è verecondo . dd TAAH= 


Mio 3  Palemone, &9c. 

Li Neutri però de’ Participi, a- li No- 
mi verbali in sos, ea, e0r, ritengono | tu ac» 
cento fopra la penultima : ‘come, 0 avia-: 


[CP co) diviat cor , chi. fantifica . 90 Ypd= 


esito: , ® ypadeor , chi fi dee fcrivere . 

| Sî eccettuano dalla Regola fudetta quat-. 
tro forti di nomi, che hanno l’Accento 
fopra.l' Antepenultima s benchè l' ultima 


fia lunga 1, il ara Jonico in «w ,: 


in ve- 
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in Vece dis, come, AUVelso y pi i 
di Enea... | 
2. I Genitivi Attici delli contratti in 
45, OVVErO ‘, per tutti li numeri : come sl 
da 09, das, opewr, du, il. fer» 
pente . da nori, Città, MOAGGE > TONI 
MIALOY . | 
3.-Inomi in ws, &r, che fono del 
la quarta de’ Semplici : come , mere a 
NES 3 svYEDs, ZII 
* Li compofti di veXws srifo: : come; 
RATIVENGS 3 WS, pn sg TOGO. 
I IL "Accento della prima nidi î rima: 
L ne il medefimo, e fopra l' iftefla 
fillaba, ovvero fopra quella, che gli core 
rifponde, in tutta la fua dipendenza : co- 
Inc ,. 10706 9 YvoY%, X0YWw : : ri o) Lor 
miles, qvwmsi, Così, TVTÒ , 86, 
St eccettuano mia, uads , Pira ‘una 3 
| col AR A Sopra 1° ultima duge, ; 


du p) 
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dva, due. amour, ll seven, 
tivo iva. 

‘ Ma nella parolà CWua:, viduame, ;I 
corpo s l accento rimanendo fopra -@., .cans 
giaii di circonfleflo in Acuto , perché il 
circonflefio non può ftare Copra lantepe» 
“ultima, e perché effendo l’ultima 706 bre 
ve, dee l’ accento porfi fopra l ee 
nultima , 

‘Così 1 n TUXYE , TY 606: ale, dine 
Oros: cas, s'avtos, timanendo l’accento 
fopra: la medefima fillaba , fi cangia di 
Grave in Acuto , perche di Grave non 
può ftare, fe non fopra I’ ultima fiaba, 
come s'é detto di fopra. Si eccettuano 
quetti due , E NAXUS è piccolo, snai 3 
AiPUS 3 lai AVE, 


IL "Acento Circonfleffo non può oa 
IL: re, che fopra una. Sillaba lunga 


per natura., come ‘fono le vocali n-y.«@ , e; 
qual- 


LI e 
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qualche. volta le: Communi g.a;1,,0,:€ 
tutti li dirronghi,, eccettuatine ac, &-0t, 
finali. Effendo ‘pertanto lunga la penulti- 
ma ,- c. feguendala una vacale breve, do» 
| yrendo élla avere l’ accento, non.potrà que» 

fto-.effere, che Circonfiefflo:: come, ud+ 
ou, lamufa, patria, l'amante. Mafe 
la finale è lunga per natura, dovrà mutar-. 
fi il Circonfietlo della penultima in Acu 
to: come, “Ye, sone ABIN, I 
-.. Diffi lunga per natura: perche fe fofle 
la finale.lunga folamente per pofizione , ‘la 
penultima potrà avere l'accento circonflef» 
fo: come, duaab, umamifura: sidaf; o 
fontana. —. è e #6 dat 
— - Per. la medefima Regola, gli Aggettivi 
c' Participj della Declinazione Imparifilla+ 
ba, che hanno l Accento Grave.fopra lub. 
tima , prendono il Circonflefio. nelli Fem- 
minini ch'è della Dedinazione Parifillaba ; 
terminando quefti in a breve: come, = 

+0. . K0S 9 
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MU s pronto , maygia : : Bpayue, breve, 
Ppaxsia, etto , chi bà detto , sinioat 
rundeis , tagliato » tunbderca .. Si eccete 
fuano quelti trè: sraxds Di dMdY EIA), pice 
zola s Aryvs, Nivea, chiara: imrvs, 
naiotia , mezga ; che hanno t Accoto 
fopra la penultima do pet 


. 5 q 
P0 
. 


V.Y. I soin di Declinazione Parifilla» 
ba, che hanno I’ Accento fopra 

1 ultima, riterigono il medefimo Accento 
in tutti lî Cafi , mutandolo però in Circon= 
fieflo nelli Genitivie Dativi: come, S.0deg, 
da frada, odg 0, oSor. D.vdw i INIT PI 
P. odo, Nar, odor, 086. > 

.' Similmente prendono: nel Genitivo Plu- 
rale Il Circonfletlo fopra I’ ultima quelli no» 
«mi, che fideclinano foprà l'articolo Fera= 
minino ,. di qualfifia Getiere fiano: come, 
Q:TaMMIOG, Taguitòy , provifo "2008 | drarda , ; 
OTTICA » 3 fpina Ni sii » pefante , ; Bax, 
‘ Paid) ° 


Seni o e i n n io aa 
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peutor, Si eccettuano li Genirivi plurali del 
li nomi Aggettivi in os , i quali ritengo= 
no l’ Acuto fopra la penultima : come, 
dio, , dyiwri dyia, dyiwr: gros, duras 
qUITWN è O°PETEPOG I O'PETEPA, G-DETEPOI a 


V. Y Imonofillabi declinati per aumen= 
4 to, hannofemprel'Accento fo 


1 pra T ultima nelli Genitivi e. Dativi di 


tutti li numeri: e queft’ Accento è Gir- | 
confleffo, allorchè I’ ultima: fillaba n'è ca 
pace, cioè, quando è lunga per natura? 
altrimenti fi mette 1° Acuto. Negli altri 
cafi l'accento rimane fopra la, medefima. 
fillaba, come nel Nominativo:. ma fe nel 


nominativo è acuto , cangiafi. in Circon- 


flefio negli altri Cafi, fe la fillaba è lun 
ga: come, S.n yeie, la mano: ysipos, 
asipi, ysipa.D. x eipe, yeipesr. P. x51p85s 
gior, Xen. yepa. Ma, Maw, ih fuo- 
CO 4 fà Gupos, Tvei ù PL Vea , wvpor, dC, - 

I I uomi 
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-: d nomi, che.fi declinano per Sincope, 
feruono la medefima analogia delli prece: 
demi: come, xuwr, cama,.xuorog, xvros, 
QUON 5 XU, xUIa, Sc; perche quefti Cafi 
formanfi come fe folfe nel nominativo xur, 
E così, arme , vomo. dirgos ; dDpi : Td 
TUO S MATPOG , TIRTPI I MANTO, ALNTPOS Mi * 
epi. Pvpamp:,. Boparpos , Svyarpi. gum, 
SpUvaLrioS. YvVALIGI 3 vuvanwn ,. vuvoubi:, :.: - 
| ««I-Participj monofillabi , :e 1 Interrogati- 
vowris ritengono l’ Accento fopra li me- 

— defima Sillaba nelli Genitivi e Dativi, co- 
me negli. altri Cali : wr, chi.è , or7s, 
over, dra. Becs desc, chi ha pofto ,- Gira. 
mos: us, chi è mato, urros. cis chit: 
| TIvOS, tin 5 TIVA + Ma- cis y indefinito, 
cioè, qualcheduno , tà, -TI/0$s TI, TOA a 
: «Vi fono alcuni nomi particolari, 1qua- 
li prendono: Acuto fopra la prima Silla- 
ba: nel Genitivo Plurale : ‘come , . 1jos 
Trojano , Gen. Plur, tpuwri ia frac» 

SE IRE | COVA è 
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date ur Sabor, 0 bws ’ lnce , tw .04- 


. DE, lume, TL qurwv > per dittin- 
ur: da Prw , VOMINI . mas, TAVTDY ; 5 
tatto. vs, puerta , tOTO6 TY TY, 
TUS, fanciullo, TU OUR | 


P nt 


VI. T Nomi contratti , gra 1 PROT 


Circonflefio nella contrazione, al- 
lorche -quefto accento nafce.da un’ Acus 
to congionto con un «Grave: ‘come, dg 
vue a0na: vea, vu, laterra. ‘ypuorosy 
pvo8s, dorato: ypvora, yevoa, dora- 
tà. È così nelli Verbi, quo, qua; 
amo: qiaestr, deci; Bic 

Ma fe la Contrazione fi fa altrimenti ; 
che di un’ Acuto, e di un Grave, allora I 
rimane il medefimo. Accento . di prima, 


Come nelli nomi @Anpses > TAnpe‘s, pienti 


icaro ; GAS , scws, chi fia: vevaus l 

yeyws , chi è nato : e nelli Verbi, 610180), 

8n018I 30 faceva : noise 3 mois, fa tu, 8cs 
- VII. Le 


39». GRAMMATICA i 
Pa | Prepofizioni di due Sillabe; 
hanno l’ accento fopra l ulti» 
ma: Come, dTO, Sa, AT 9 META, è:c, 
Ma quando fono precedute da un dl. 
che effe reggono , allora ritirano l’ accento 
alla penultima: come , gm Ted, fo opra 
di quefte cofe. Sos. mapa, ‘da Giove . di 
au ano o, delli quali è generato Si eccet- 
 tuano «ra,..€ Sg, che ritengono fempre 
P accento fopra l’ultima, per: diftinguerfi. 
dal Vocativo. dra, Rè Re dall’Accufative: 
dia, Giove. 
V ILL. E Prepofizi zioni ea LAc 
I L cerito quando fi fà elifione; cioè 
quando ttruggefi la vocale nella fine della 
parola, perun' "altra Vocale , ò Dittonpo,, 
che fiegue i in principio dell altra parola : CO» 
me: ) vare 6u%, dame . MAT ea con 
tro r uomo. 
Ma quando quefta elifione fi fà in una 


parola, che fi.declina; l Accento ch'era 
o fopra 
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foprà Y ultima fi ritira fopra_la persultimd © 
i refta. fempre Acuto :. come, COVE 
| sw » sodi sxo, 10 hò. molte cofe. 4 
. TX. Li nomi.ines compolti d’un Pre- 
terito Medio , e d’ un Nome, hanno l’ac- 
cento fopra la penultima , fe fi prendono 
in fenfo attivo: come, Ai8gBor0s, chi tas 
glia pietre Elaine chi mangia pf 
Bsotexos,. la Madre di Dio... . I 
Ma fe fi prendono in fenfo, Paffivo, DL 
allora fi ritira l'Accento fopra l’ antepenul- 
tima: coine; A.0oBoros, chi è "fato ta- 
ghiato da pietre. ix bvsqayo ; s chi è è (tato 
mangiato da pa .. Bsotoxos, chi è nati 
cda Dio. . — \ 
XI nomi compoli F° Particole, a 
su, Sus, uno, uspi., &c,.rigirano È ‘Ace 
cento fopra I’ antepenultima: come, doo- 
Qos , ignorante , da o-opus . ‘suna, Ch 
ba buoni fgh, darais. Svosyperos , chio 
ope A trovar oh. urewSpos , fa ggertà 


al mae 
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i al marito. SiLuxos, di due fpiriti : ns- 
piepyos , curtofo . XOTMO"MOTOG 3 {pia + Le 
| Icompofti però di due Nomi, non fie- 
guono fempre quefta Regola :' perché al- 
cuni hanno l'accento fopra l’ antepenulti» 
ma: come, qiaoc'ogos Filofofo , da Qi 
dos, Co-opos, Inwapyxos, prencipe del po 
polo . Altri fopra l’ultima: come, rsa- 
xAXAMS 4 belliffimo . evesns » pio. dau- 
uatsoy0 , operatore de' miracoli. 
RE GO L E° 
-*. Per gli Accenti de Verbi . i | | 
I. Y. Arecgola generale perl’accento de’ 
I Verbi fi è, che quefto.fi ritira 
più lontano che fi poffa, cioé , fopra l’an- 
tepenultima s fel’ultima non fofke lunga, 
perchè allora f1 mette fopra la penultima: 
come , stuenletor, «etvagle tm. 0 
— Che fe il-Verbo non ha, che due Sil- 
labe, allora l'accento per neceffità fi po- 
se ia a, 
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he fopra la penultima , circonfleflo , dacu- 
to, fecondo che ne Art capace :' come , 
valo , PR FITÀ &c, I 
. Vi fono folamente alcuni Tempi, che 
per loro matura prendono l’Accento altri- 
rnenti, che in quefta Regola generale: 
| P i quali i fi danno le Regole feguenti. o 
IL I terapi, che prendono il: circon- 
Bello fopra 1’ ultima, fono; 1: il Futuro” 
Secondo dell’ Indicativo , con tutti li ‘fuoi 
derivati: «come a TUTO, TUTEÎS , TUREI dc 
Plur. meda , &c. Ortativo > TUROLMI 3. 
015, 01. Infinito , Tumteln. Participio , Tu-. 
LOSE tunWitos . Fut. 2. Med, rvofma, 
TURI, rursita. Infinito, tuasisDai  - 
ai L Aorifto Secondo dell’ signori At-° 
tivo, TUNE è. - 
‘ 3. L’Imperativo Medio w muri, | 
. 4 Gli Aorilti paffivi i in wi, nel Sog- 
giuntivo: 1.27) s 5,7) &c. - > n: 
INI, L "Infinito avendo diverfi.t -tempi ter- 
i Na mina. 


= 
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‘ minati in «a, prende l’Accento fopra la 
penultima : € quett’ accento è circorifleflo; 
fe la Sillaba è lunga per natura fe nòy 
farà lungo : come nelli Preteriti Perfetti 
dell’ Attivo, Paffivo, e Medio, tstuge» 
ra, TETUTEVU, Selle ce negli Aurifti 
terminati in a, attivi, paffivi, e miedj ; 
pata . PIANOI 3 a magrT TvPOnva., 
torarai, tutgoha, 


Ma l' Aorifto primo del Verbo. Medio. 


terminato in eda, ; prende l'Acuto fo 
pra l antepenultima : : come , ve 
timoda, dec. 


Dee. notarfi. quì la differenza dell’ ic, ! 
cento , per diftinguere trè Aorifti fimili. 


nella terminazione ne’ Verbi di più di due- 
Sillabe: Ottativo Attivo, quaica, che, 
abbia amsto. Imperativo. Medio ; QU 
cÙt g (AMA LU. Tofinito ri qui, 

aver amato gi rasi 


er: Li Panic) terminati inde, de, 


DI # a ° i 6, UG $ 
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des Ù» * hannol Accento Grave, è Acu: 
“to fopra l'ultima; ‘e quefti fono Preteriti 
‘dell’ Attivo ; e Medio: come ji tetugs, 
qetuPITOS : TeTUmOS, oTO6. Aorifti Secon- 
di dell’ Attivo; s € Paflivo, TUTI 9 ovros: è 
mebeis, ÉVYOS., Tuneis 9 srros. e Partici: 
p) de' Verbi in wu: come, ri0siS , mi 
arros: | 4645 ; alvtos 9 Sco I 

- L° Acrifto. «primo ‘Attivo terminato: in 
cus ; ‘ed il Preterito Paffivo in ueris, 
prendono l'acuto fopra la penultima: co- 
me; QiAncus , avros, TETUMMEVOS , MES. 

(Gli altri Particip) Paffivi inogueros, han: 
no l’ accento fopra-l antepehultima: co- 
ime, il Prefente, qvaslogeros: il Fut. 1. 
wudbnocmeros: Fut. 3. tetU|iUEroS ZO 

V. Gli Imperativi devonò avere l’ac- 
cento fopra la prima , fecondo la prima 
regola generale. Ma alcuni l'hanno fopra 
l’ultima : come, sine, "dite: side, ve- 
nite : DI svgî » trovate: “Ide; ‘vedere. raBi ; 

N3. ' pren- 
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‘prendete . per diftinguerfi dagli Aorifti a 
| dell'Indicativo, slvs; hà desto: inde, è 
venuto: eéps , hà trovato: ie ;; per #76 
ha veduto: raBs per snafBe, hà pref è > 
.. VI..Li Verbi ; compofti ritirano l' ac- 
cento del loro femplice fopra l’antepenul- 
tima: come, da nuo, federe, reduuca. 
xelnu, giacere , Wepiresmar, 6, manda 
tu, dpes, xades, perdona. Sc, dì tu, 
gods prendi . N08 , vieni , Sierde, pafs 
Sa éupe y Ir0va, stevpe , SC. a 

... Ritengono però il luo accento, 1. li 
circonflefli , sero, duogerò, Î0- man- 
derò. 2. gli Aorifti, e Preteriti nell’ In- 
finito : come, elru, aasiru. 3. li me- 


defimi Aorifti, e Preteriti nell’ Indicativo, - 


allorche fono di due fillabe, e la prima 
circonflefla: come, eiyor, rarsixor. Si 
eccettua ‘oprardda , da cla. 4. li Particip), 
SINIS, AOEUDÉ :, YEVONDE , MEOVEVONDS, 5. 


Li Verbi in #, nei Soggjuntivo, e nell’ 


Otta- 


Chl 


— — —T Ji 


aa 
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Ottative, esta, indo, da NSa, da. 


6. il Verbo siul A "ibn l ‘accento “nell 


Compoft , ‘eccettuato il Prefente , & Im- 
perfetto tir, wii dnegou, dnù: Ma 
nel Prefente, e nell’ Imperfetto : dust : 


dre, drei, Sc, 


RO E: G lo) L po DI 
Dell’ Enditica , | 


_Enelitica non è altro. che certe sui 
celle, che fi inclinano veli appog-. 
giano fopra la parola precedente, di modo 
che fembrano di efferle unite. Onde € pro- 
io dell’ Enclizica trarre l’Accento ver fe . 
Le particelle Enclitiche fono le feguenti. 
I, Nelli Nomi: «i, alcuno : - Tiy qual 


che cofa, per tutti licafi, enumeri , quan- 


do non folle Ioterrogativo : come anche 


1%, articolo , . per TLVOG | 10) per TW, | 


IL Nelli Pronomi , tutti. li. -Primitivi 
monofillabi , eccetto sv: come, I 
usa N4 gv 
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duoÙ sl pais Mb . di mes, * Lai me: 
TI, vo, n, di te. WII e; 
I o. od, #. di fe. 
oe, QU opt, Dale della terso 
perfina: : perchè la I iiesral pere re , 
mon è Enclitica. N 
I AC ILA o @ir seo, Dativo Plura- 
le della terza perfona. ua 
. IL Nelli Verbi. ©a©@uUO@O©> | 
sivi, eci; iò fono, egli è è.(f eoceti 
ua sì, ‘tu fi , che non è ) Enchtica. > 
id ich > e5°0r . 
îcuer, UxE sio. 
<< Qua, quat, 10: sù egli dice. Coi» 
tu dici, è eccettuato ) © | 
cqato, quater. 
‘Qausr, Pare; Qua. : 
IV. Negli Avverbj . lr, wii, d' 
onde; wors, ‘qualche volta. mus, comes 
‘in qualche maniera mi, per qualche luo- 
go- - noli ,e n é che. n, per qualche parte’. 
0 I Nelle 


e dm - ©» - —- n 
. 
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"> Nelle Congiunzioni, ee» vi, 18,061, | 
x di , fa, v, toi, e fimili: come, 0r8) 


sro , simp, sa SE preflo. li Poeti , Mivi 


i ei 
ni, me, coi, su, #0), Hiv, ViY) La xÉ9 


I mira sii, quei ì qarni . vi, a, &c. 


. Regole dell’ Enelitica fono le fe 
(guenti. 
" I Quando l'accento C ini È ‘el 


fa penultima , è l’acuto- nell antepenul. 
tima, -l' Enclitica rigetta il fuo accento fd 


pra l’ultima vocale della parola anteceden- 
te: come , Iyads o%, tuo pi Ò se 


pos ic, è il fignore La ia 
L’Enclitiche però ritengono il fio. ac 


cento dopo quefte parole : érsxa, sirexa, 
Yisxa: come, svsxa 0-3, 3 c4ufa tua. Co- 


sì anche dopo le Prepofizioni : : come, xo 
| ma ME) n cE , fecando me ; è Ò te. nepi o%, 


dg di me, ddite. drri Satyagirt, 


Il Duane 
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:« IL. Quando una parola hà l’accentogcu. . 
to fopra la penultima , I Enclitica d’ una 
fillaba perde il fuo accento: come, A6yo 
uu , 14 mio d ifcorfo  dirpa 0-4 , il tuo ma 
vito. sseos vi, qualche parte... 

Ma |’ "Enclitiche di due fillabe 3 tengo. 
no ii fuo: ‘AGcento : come, ‘AGVOS Gis, 
un difcorfo. duapria éc1, è peccato; 4 

IN. Quando una parola è notata con 
Acceso Grave, ò Circonficifo fopra l' uk 
tima , PEnclirica, che fiegue, perde affat- 
20 il fuo accento; e cangiafi il Grave in 
Acuto: come, devo #43, al mio Dio, 906 
Qua 3 Iddio diffe , e non: Beos. Qua + 068 
VAL EC MEV, imperocche nos i fiamo di Dio. 
__ IV. Quando due, ©- più Enclitiche 
trovano l’ una appreffo l’altra, allora l'ac- 
cento della feguente fi mette fopra tan- 
tecedente, ò fia acuto , dcircontlefflo, fe 
la fillaba. lo richiede :.. come, vira us 
TIVES , non mi battono.: xupios ut £S4; 


san cu fei 


+ GRECI LIB. IL 5203 
sites fas mio: figrorre : rigettando allora le En- 
atliviche il duo accento l'una fopra l’altra, 
e.teftandone: priva. l'ultima ;: benchè fe- 
“conda alcuni. paja: meglio di mettere l’ ac- 
«cento fopra la finake dell’ ultima Encliticà, 
osì: xveiss us eci, fenza ll accento fo- 
Pi la penultima Forli ue i 

(Ve Quando il periodo comincia daîa, 
da fua: prima fillaba £i nota coll’ accento 
Acuto: came, Ferme: e fimilmente quari- 
.do de .aiene , pofto dopo quelte parole dx, 
ORARI et6. come , Sx ESt 0rntos., mon È 
mortale: «AN PINI) simeI , MA. fi può dire. 
DI di cei, -OVyero T%T854; GIOCA dire. «Che 
Le Ja finale. non È mangiata , allora € esi no 
‘hà accento, € così Teti sa. 

VI. Turre quefte parole monofilabe: non 
hanno accento: 9, L) } ds où sel, 66 , 66, 
6r,$, $x “x; ws, sr, de. Mag, 
da al Toe d'un verlo, & al fine d’ un 
periodo prendono un’ accento Acuto, 3, E. 

| ° © Pollo- 
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| ‘Poflono anche: tutte le fudette parole | 


avere l'accento delle Enclitiche , ‘che le 
£eguono: come , dye, Wo-nsp, siris 80, 


VII, Nel ‘fine del’ Periodo , e nel fine 


del verfo , ogni parola, che hà T' accento 
Grave. fopra. l'ultima, lo cangia in Acu 


to così, 0sos, > 


VIII L'accento, e lo fpirito fervono I 


«per. "RIE dr parole. ,, che fono 


fimili : come, tsnfe. si, tu fi: è, La I 


èasla qual sofa. i, a. È 79 la quale . ”y 
soavero fi, ‘diffe + ", 64.4 , fis. N, 
lla quale. E così > CAL 3: ma: dAA2; 
‘altre. cofe:. mom, fola. mos. dimora. 


Luo, vivo. Cuor, animale » duos, de 


Spalla. du06, Crudele , 
‘. (CAPITOL o I I IL 
| Delli Verfi. 
L Verfg altro’ non è , chie Lia cértò 
. numero di Piedi, ditpolti in ordine , 


| conicento regolato . si ; 
I La- 
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I Latini il-chiamano verfus, da verte- 
re, voltare, perchè etlendo i verfi fcritti 
“clafcheduno in una linea , bifogna, che 
finito uno, fi volgano gli occhj al prin- 
cipio dell atto, per leggerlo» , ò Las Her: 
verlo . 

I Greci i delia ciyos Di do j 
iui , filo, per la medefima. difpofizion 
delle linee . E da quefta parola coll’ ags 

junta dato-vs.; dimidius , viene nai 
x, Hemiftichium, mezro verfo. © - * 

: Ghiamati ancora il Verfo xwXor, mem 
Hani s per rapporto alle ftanze, o ftrofé; 
intere ,ch egli. compone, € che coloro chia-> 
mavan:metrum. Onde vengono i: norni y: 
Sixeror , itanza compofta di due forti ‘di 
Verfi: TRINWAOY , di trè è forti di verfi, 9 EC. 

‘ Ne? Verfi. prefì. in generale vi fi deb-: 
‘bon confiderar tre cote.. La Cefura ; il 
Finimento, cl mado di mifurare , che. nel- 
malate fidice.fcamdere.. i... 


e | ° I A Della 
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0 © Della:mifura deVerfii © 
iL ana di mifurare il: Verfo confe 
‘'à diftingucrio , e dividerlo in tutti i 
Piedi, de’ quali è. compotto .. Mi 
| Dicefî tal mifura da’ Latini /canfo; dal 
Verbo fcandere , perchè pare, che il Ver: 
fo'vada come fagliendo , thediante tai Pie- 
di. I-Greci la chiamanò aevrs, Elevatio; 
e 0sas, Pofitio; cioè alzamento, è ab- 
baffamento; «di ché abbiam. noi i già ragio- I 
nato, fpiegando. gli. Accenti.: | 
-. Quefti Piede fon di: dee ragioni, ale 
Simplici, altri Compofti. >< > . 
“1. I Seinplici fon di due, è ò di tre file, 
I Piedi di due fillabe fon quattro, 1 
Lo fpondeo , è di due lunghe: come, dr 
a-1s: ‘dettocosi da a-xorò, Libatio,, fa- 
crificium ; perchè s' *adoprava fingularmen- 
te ne' facrificj per la fua gravita, e maeftà.' 
2. I Pirricchto , e di due brevi:-co-: 
MC, mepi: così chiamato da una pini dii 
i an- 
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danza ) che faceano gente armate detta 
avopixn , in cui tal Piede particolarmente 
dominava, e la qual danza credefi effer 
un trovato di Pirro figliuol. d’ Achille; 
fe bene altri vogliono, che fia di Pirrico 
il. Cidoniefe. || 

3. Il Trocbeo', è di una loi c è di 
una breve : come, ‘arpa 3 e prende il no- 
me dal Verbo 7esyew, currere, ‘perché 
pafla velocemente. Ma Cicerone, ed al-' 
tri l’‘appellano .Chereo , da Chorust percioc- 
che-egli era molto adatto sani canzoni , i 
ed alle carole. iui i 

4, Il Giambo, Lambus , contrario. “ 
Trocheo e di una breve ; e di ‘uni lun 
ga: come, 0ew : ed è hominato non pia I 
dal Verbo sauiC , maledichis incello , 
11 quale anzi tragge il nome da quefto Pie- 
de ; ma da una Donzella-chiamata Tamba , 
che ne fu inventrice: ò più tofto da di 
icalii stima perocche quefto piede fut > 


prin- 


® 


208 GRAMMATICA | 
principio fù adoperato in comiponimenti | 
ngjurioi, e pungitivi. sid Sa 

I piedi di trè fillabe fono otto, de’ quali | 
foli trè s'adoperano nel Verfo, che fono 
.-i primi dopo il Molofio.. ‘ Di 

1, Il Molofio, è di trè lunghe: come; 
drTRUTOY :. ed hà il home da certi popoli. 
dell’ Epiro chiamati Moloffi , Lquali in par: 
ticolare affettavano di ufarlo. . 

2. IlTribracho , confifte in trè brevi: 
come , @xvaroy: il che gli hà dato il nome, 
compofto da tesis, tré, e Bpayvs, bre-. . 
ve. Altri lo chiamano Trocheo. i 
‘3.1 Dattiloy hà ‘una lunga , e due 
brevi: come, wroato : e prende il no-- 
me da Saxruros s' digitus , perchè il di-, 
to è compofto di trè giunture, delle qua=.. 
li la prima è più lunga dell’ altre ._ Altri 
lo chiamano Herous , - perchè conferifce. 
fingularmente à defcrivere le azioni degli. 

| 4. L’Ana-. 


" 
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‘4. L'Anapefto , è di due Brevi, ed una 
Lunga: come, Baratw: thianato così da 
clvaTAItO , PEPercutto , perché que’, che dan- 
zavano buono la cadenza di quefto Pie-. 
- de,batteano il fuono al contratio del Dattilo, 

s. Il Paecchico, hà una breve, e'due 
lunghe : come, rs0-drr@y : ed è così detto, 

Pu adoperavafi negl’ Inni di Bacco... 

.- L’Antibacchio , è di due lunghe : 

ui una breve: come, adora: così det= 
to, perche é l' oppolto del Bacchico , 

7. L’Anfimacro, ò fia Cretico, e d'una. 
breve frà due lunghe: come , ivvews : il 
primo di quefti nomi viene da quoi, utrin= 
quer e maxpis + longus: e *1 fecondo fe gli 
è dato, perché que” di Creti fi dilettavano 
in un modo particolare di tal Piede. 

-8.D Anfibraco , breve da amenduei 
lai , © una lunga in mezzo di due brevi: 
come ; A&y$0 y onde ebbe il nome, cioò 
da ampi, € Bpaxws. 


A O | Que 
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 Quelte fono le 1 2.{pezie de’ Piedi Sempli- 

, delle quali folo fei fe ne adoperano in. 
Verfo, tre di due tempi, ò mifure,cioè,Spor= 
deo, Dattilo, & Anapeffo: etré d'un tempo,e 
mezzo, cioc, Giarsho, Trocheo, e Tribraco. 

II. I Piedi compofti fono quelli, che | 
fon formati da due de’ precedenti congjunti 
infieme: e montano fino 3 fedici. 

i. ll Di/pondeo , e conapofto di quat- 
tro lunghe, cioè di due Spondei uniti in-. 
fieme: come, concludéntés. I 

2. Il Proceleufimatica » hà quattro bre. 
vi; ficché é egli formato di due Pirrichj :. 
I da hominibus. 

«Il Dijambo, due Giambi l'un dopo 
D'altro: come, fevéritàs. 

4. Il Ditrocheo, è Dicoreo, due Tro- 
chei uniti: come, compr ©bar4 VE 

5. Il Gionico maggiore , ‘due lunghe, 
e due brevi, cioé uno Spondeo , ed un, 
Pirrichio: come, cintibimus, 
6, Il 
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6. Il Gionico minore, due brevi, e due 
lunghe, cioé un Pirrichio, ed un Spon- 
deo: come, venerintés. Quefti due fon 
detti Giarici , perch erano PO 
in ufo frà gli Gioni . 

7. Il Coriambo, due brevi in mezzo , 
e dui lunghe agli eftremi, cioé un Co- 
reo, ed un Giambo, hiftori=, 

8. L'Antifpafto, ‘dn lunghe frà due , 
brevi, fecundire : cioé un Giamba , ed 
un Coreo: dal Verbo avtiomAIÀI , 1 cOn 
trarium trabi , perché pafla da una breve 
“adunalunga, e poia roverfcio da una lun- 
ga ad una breve. | 

‘0,È' Epitrito primo , una lan e tré 
lunghe, f*lirinté : cio un Giambo, ed 
uno Spondeo. 

10. L’ Epitrita peri , una lunga; 
una breve, e dyelunghe: concitàti, cioé 
un Trocheo, ed uno Spondeo, 

11, L Ep trito. terzo, - lunghe; una 


bre- 


àtx GR AMMATICA | 
breve, ed unalunga, commin' cant: cioè 
uno Spondeo, ed un Giambo, 

12. L Epitrito quarto, tre lunghe, cd 
ùnabreve , incantàre , cioé.uno Spondeo, 
ed un Trocheo. Quelti quattro Piedi pren- 
dono il loro nome da é7/, fupra, e da 
Tpimos , Certius , perché hanno tre milure, 

e qualche cofa di più, cioé la breve. Il fe 
\ condo fi chiama Kapueos , il terzo poss, 
e’l quarto wovoyems . 

13. Il Peone primo > una lunga, e 
tré brevi, cOnficere 3 è compofto di un 
- Trocheo, ed un Pirrichio, 

14. Il Peone fecondo, unabreve, una 

lunga, e duebrevi, revolvere ; cioe un 
Giambo, ed un Pirrichio . 
. 15. Il Peone terzo , due brevi , ‘una 
lunga, ed una breve, fociàre , cioè un 
Pirrichio , ed un Tdeo, I > 

16. Il Peone quarto ) tré brevi, Ò una: 


lunga, c*leritis; cioe un Pirrichio, ed. 
i un Giam- 


( 


‘GRECA LIB. If, 213 
ùun Giambo . Quefti quattro Piedi pren 
dono il loro nome da Peore; cioe Peane, 

3 perche: fi adoperavano particolarmente negl’ 
Inni d’Apolfo, ghe fi chiamavano Peanes. 


IL Della Cefura i 


A soa Cefura viene da cedere, 

tagliare : © chiamafi così nel Ver- 

fo la fillaba; che refta, compiuto un Pie- 

de, nel fine d’una parola , dalla quale fem- 

bra efler tagliata, per efler principio della 
parola feguente . 

I Greci per la medefima ragione la di- 
cono Towns Ò xomma: come anche i La- 
tini Incifio, ò Incifum, 

Dividefi ordinariamente la Cefura in 
quattro fpecie differenti s ché prendono il 
loro nome dal luogo , in cuielle fi tro- 
_ vano ne °Verfi, i quali g gli Antichi mifu- 
“ravano fpeffo per mezzi Piedi . Sicché a 


tutti davano il nome dalla parola 1 MAOUS 9 
03°. dimi- 
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parte ; € le fpecificavano co’ numeri, fe». 


condo il luogo in cui ftavano, chiamana 
dofi, 1. Tribemimeris, dalla parola #pe15, 
tres, quella che fi.fa dopo:l terzo mezzo 
Piede, cioè, nella fillaba, ch’ è immedia- 
tamente dopo il primo Piede. 2.- Pea- 
themimeris, da mevte; quinque, quella, 
che fi fà nel quinto mezzo Picde , cioé, 
nella fillaba, che fiegue il fecondo Piede. 
3. Hepthemimeris, da 0a; fepterm, quele 
la, che fl fa nel fettimo mezzo Piede, 
cioe; nella fillaba , che ft dopo il terzo 


Piede. 4. Ennehemimeris, da era, 10- 


ven, quella, che fi fà nel nono mezzo. 


Piede ; cioè, nella fillaba , che fiegue il 
quarto Piede, hi 

Ne Verfi, ‘la Cefura dà molta-grazia; 
e farebbe troppo rozzo il Verfo, in cui 
Cefùra non fia, particolarmente nell’ Efa- 


metro e Pentametro; benchè li Greci in 


” que- 
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quelta tofa non fiano tanto rigorofi co- 
mme i Latini. | 


II. Del Firimento . 


VHiamano 1 ai Depufii itio., il PIA 
‘mento , Ò fia fine del Verfo , che 


Ps come il timide della fua mifura. I Gre- 
«i ancora fa dicono *@wo8e9s , Depofici 31104 
e con altro nome xasaAnt:s, Cioè fermi- 
atto y basfula, da KataXnyew , definere . 
E da cotal vote è venuta la diftinzione 
de’ Verlì in quattro fpezie . 1. Acata- 
dettsci , da axararnetos , mon definens, 
cioè quelli, che non reftano mozzi, ri- 
fervando la fua gjufta mifura , e niente 
avendo di foverchio , ò di marico ‘onde 
fi chiamano da Latini Perfe el. 2. Cata- 
lettici da xaminrtos, cioè quelli ,. che 
fembrano mancar nel camino ,. avendo una 
fillaba meno per compiere il fuo fine. 3. 
Brachicataletrici , da Braxuxarenaxetos, 
O 4 cioè 
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“ "cioè quelli, che fono più anche mozzi, che - 
gli altri, perchè gli manca un Piede intie- — 
ro : onde anche i Latini l'han chiamato muti- 
le. 4. Ipercatalettici, vwepxatarnztos , cioè 
- quelli, che hanno qualche cofa di più della 
gjulta mifura nel fine: e fi chiamano an- 
che umepuetpor, excedens metrum; perchè 
i Greci dividono i loro Giambici, e Tro» 
«caici in Dimetri, e Trimetri, cioè, in 
Verfi di quattro , e di fei Piedi; edà 
ciafchedun metro danno due Piedi: quel 
lo, che ne ha cinque, avanzando la mi- 
fura de Dimetri, ha più di quello, che 
li farebbe neceffario per la gjufta mifura. i 


IV. Delle più confiderabili Spezie 
del Verfo . 


vI poffono ridurre tutti i Verfi. in trà 
generi principali : e fono, nti 5 
Giambici , € Lirici . 


De’ Ver 


fi 
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| De’ Verfî Efametri . sa 
Veri Ffametri fono così detti da E, 
fx , e da must, menfura , perchè 
fono compotti di fei Piedi, de’ quali i quat» 
tro primi pofiono eflere è noftro talento, 
à Spondei, ò Dattili, il quinto debbe ef= 
fere Dattilo, e’l fefto di neceflità Spon= 
deo. La mefcolanza degli Spondei, e de 
Dattili conferifce ‘alla coloro bellezza : ma 
il quinto piede è alle volte Spondeo, cd 
- allorachiamanfi SpondaietHomer. Odyfs. I, 
dr dea pot svene Sor GIALTPIVOYI $ 
n 06 mada IZZO, i 
ardyybn,ene Tpoins [eper SToA1s8por EmEpor, 
Dic rubi mufa “virum verfi pellem , bud 
valde multum 
I Oberravit , poffquam Trojam evertit ; 
MYINOATO va? KATY o Super RAVLOVOS fu 
Yiodoo . I 
Recordatus enim eft animo inculpati 
 AEgifi vi, 
I Vera 
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I Verfi; che fi riferifcono all Pan 
tè, fono cinque, I I 
1. Il Pesrametrò, così. detto dalla pic 
rola wsvre, quinque ‘perchè è compoftò 
di cinque Piedi, de’ quali i due primi pof+ 
fono effere, è Spondei, è Dattili: il ctr» 
so fur Spondco: eli due nati Ana- 
n 
TOI Y vee INI 5) prio 
med ov (2 
| GYSp d'yudor ep » premi FLEPERETOI 
Precliram tf in prima acie occumbere 


Virum bonum pro Patria fra pu-. 


gnanteni. 

% L Arthibchia, PA Azchilochò fuo 

| inventore, è compolto di due Dattili, ed 

una Cefura , ond’è chiamato Dattylica 
PRE CREA = 

3. L'Alemanio, di 1 trà > Datel , edu- 

na Cefura,. ed’ appelluti , x era He- 


pron : 
40° 
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.-:4, Il Fertchativ, dal flo autore Feré- 
crate , di Spondeo ; Dartilo ; è Spondeb. 
. 5«-L Adoitiv, dal norme di Adoné, 
«di un Dattilo, d:Sponidesi 
| De Perfî. Giambici. 

Giambici prendono il nome. dal Piede 
I Giàmbo, che in effi dominà. — 
. AA principio crano folamente Giambi, 
cd anche fe he vepgono di tal fatta; che 
fi chiamano Giambici puri. Dipoi pér to» 
glier la difficultà di tale oflervanza., € per 
rendergli più gravi, hanno ammeflo gli Spore 
| dei, i Dattili, è gli Anapefti ne luoghi 
impari , contentandofi di finire il Verfo 
col Giambo. I | 

Una diverfa difpofizione de’ Piedi Giame 
bi ha prodotta una nuova fpezie di Verfo , 
detto Scagonte, da o-xdlur , Zoppicante ; 
perciocchè cominciandofi il Verfo con gli 
Spondei ne luoghi impari, € Giambi ne 

i luo- 
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luoghi pari, fi muta poi il finimento del 
Verfo, che in modo particolare depende 
da due ultimi piedi , mettendofi fempre 
mai nel quinto luogo il Giambo , e Dei 
fefto lo Spondeo : ‘come, 

o msg-oroos svial Imnwvat xeitar 

° Poeta hic Hiponax jacet . 

Ve n'ha di trè forti di. Ciambici . Di 
quattro Piedi, chiamati Dimetri : di fei 
Piedi, detti Trimztri : e di otto. Piedi, 
appellat Tetrametri. I primi due fono li 
più ufitati , cd in fpecie il anna di 
fei piedi ; 

Kpore Sidespe TIS ct Pardon Raxi 
L A'Guaice EUVEs puoEr . 

Crone Diodore quis te demonum mala 

Affectione compubit . 

Il primo Verfo è Senario., il fecondo 
Dimetro , ò Anacreontico, così detto dal 
Poeta Hagaroine, 

Oltre è à quefte trè fpezie di Giambici, 


che 
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che hanno gjufte le fillabe de’ loro quat- 
tro, fei, ovverootto Piedi, ve n'hà d'a. 
«cuni, che hanno una, Ò due fillabe più, 
ò meno. E non confiderando cotal fo-. 
prabbondanza , fe non nella fine del Verfo, 
i Grammatici gli han chiamati xamzAnem, 
PpayxvxamaAnzto ’ UAECKATAAANTO! s come: 

fi è detto fopra. I n 
De’ Verff Lirict + 


Otto sì fatto nome di Verfì Lirici fi 
S riducono que’, che non fi poflono. 
ridurre è due primi generi, dianzi fpie- 
gati: perciocchè i principali frà effi han-. 
no ufo nelle Ode, ò ne’ Cori delle Tra-' 
gedies benchè ve ne fiano anche di que è 
che non vi fi adoperano in parte alcuna y 
come il Faleucio ; e ve n° hà anche di quel- 
li, che vi fiadoperano, ed appartengono 
a due primi generi. 

Si poflono dividere in trè. r.ICorsane- 
! bici . 
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bici. 2. I Verli d’undici fi babe. 3.Gli 
Anapeftlci 

I. Gli antichi han dial Corismbici 
i | Verfi, ch’ efli mifuravgno per Coriam- 


bi, cioè per Piedi compofti d’un Coree, 


c d'un Giambo, benchè fi poflano anche 
mifurare per Piedi femplici. 


Truovanfene di trè maniere. Il Primo” 


è l' più piccolo , chiamato Gliconio , che 
hà uno Spondeo, un Coriambo, ed un 
Giambo: ovvero più (emplicemente, uno 
Spondea , € due Dattili , come: 

xATwpos nviX o MUONI 

eSorti o-XvARIOXTIVA 

aUT«IÎoS Basros. ©AGOEY , | 

Quando aper furiofes 

Dentes quo catulos occidit 

Cypridis germen perdidit . 


Il Seconda è l’A/ckpiadeo , che 6 une 
Spondeo, due Coriambi , ed un Giam- 


bo: ovvero, uno Spondéo, un Dattilo , 
‘Una 


Piadi 


_—————__@©_#_+—+#|]‘_#_1____——————————— 
E Tie 


GERECALIDIIL 213 
una. Cefura ,. e due Dattili = come, 

Hînbes CH wepaliur VIS FAeQUrTitar 

nafar n Liqeas yevo edera #X a. 

Veniftt ex finibus terre Eburneune 

Manubriuna enfis auro revinilum ha- 

bensi w ! 

. H Terzo è più lungo dell Atala 
—  d’un Coriambo, ò d'un Dattilo,. ed una 

 Sillaba lunga: : come, 

- Mader dA Ao Purevo-n6 qUpeT spor DeySpeoy 

-AUTEXO , 

Nullara aliam arborens prius, ferveris vite. 

II Verfi Endecafillabi >» è fia di un- 
dici Sillabe, fono di trèé maniere.” 

Il Primo cl Faleucio, così detto dal 
Poeta chiamato daraxos, Ha cinque Pie- 
di, una Spondeo, un Dattilo , c tr Co- 

ret, © Trochei: come) 

| La ap lavos 09 UguiY Kia cn 

ny Ama N dI my 0 GuX Enpa 

mewTos uv emarwde HW grorodai 
nei 
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arsicaripos Euve yvatev x VAM8C8, 

Fovis iffe vobis filium vir 

Eum qui cum leone pugnavit promtune 
man E I 

‘Primus fuperiorum Poetarum -. 

Pifander confcripfit ex Camerto . 

{ Il Secondo Safficu, di cui fù inventri- 
ce Saffo, hà li medefimi Piedi del Faleu- 
cio, ma altramenti difpofti : cioè, un 
Coreo, uno Spondeo , un Dattilo , e due 
Corei . I i | 

yolee mor Poma Bvvarip apnos 


Martis o proles mihi Roma Salve. 


intimi 


Il Terzo Alcaico , così nominato dal © 


Poeta Alceo, hà due Piedi, e mezzo del 
Giambico, e duc Dattili. 
._$ ven MAIOLAIY umor EmiTpETE 
msporo Loser yeio YÎEY LOUMEVA è 
Non opurtet malis animum dedere : 
Nibil enim proficienus , fi moerore nos 
 affecerimus. 


(i 


III. I Ver- 


|... 'GRECALIB. IL 226 
—_JILIVerhi Anapeffici fon così detti, per- 
chè hanno quattro Anapefti. Ma effendofi | 

prefo in ufanza di mettere ì libito in luogo 

dell'A napefto lo Spondeo, e’l Dattilo, adivie- 

ne, che quefti Verfî, benché detti Anapeftici, 
non habbiano alle volte Anapefto veruno.Di 
quefti fi compongono talora i CoridelleTra» 

gedie,ne richieggono Cefura alcuna : come, 
. bono Bs0i o-wraTts ati - $ uoY 

‘06 qovos 0%xtw dyxueat sub su 

. Tp VALI, Opnxn XATEYE 
Feng mates: Qudaralan, > a 
O Dii terrefires ferrate filium meum, - 
Qui folus domus mee firmamentima 
Nivofam Thraciam habitat «è 
‘ Sub cuftodia boffitis paterni ; - I 
V. Dei Compontmenti in Verfo , ‘e della me 
Scolanza de'Verf, che imefi fifa 
_F Componimenti in Verfo fi poffono con- 
I fiderare , ò fecondo la materia, ò fe- 
condo la verfificazione. < - i 


a «_ PO Secona 
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. Segando la materia, ft dividono in Poc- 
ma ercico, Ode, Epigramma,. (ae 

Secondo la Verfificazione, ch'e la Cola 
cola, di cui qui per noi fl LARA a. fi di, 
vidono.; in -Verfi d’ una fpezie , din Verf 
di più {pezie : l’ uno è chiamato Canen 
puororgoror 5 € l’altro. Carngen morixcodor. 

I Verf, che per lo più entrano ne 
‘componimenti, fono gli Efametri,. i Giam-_ 
bici Trimetri, gli Scazonti, quei che chia- 
manfi Trocaici, gli Afclepiaddi; , i Faleu- 
cj, e gli Anapeftici “e 

Que, che più di rado vi han luogo, fo- 
no i Giambici Dimetri, i Glicon) , i Saf- 
fici, e gli Archilochj. 

Que) che radiffimamente vi fi truova- 
no, fono i Pentametti , e gli Adonj. 

I componimenti di più fpezie di Verfi 
fono ordinariamente didue, è di tré for- 
| gi. Dividonfi però anche fecondo il nu- 
‘mero de Verfi, sche contiene la Stanza, 

che 
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che fi chiama cova? da’ Gieci , a quale 
compiuta, ripigliafi la prima fpezie de'Ver- 
fl, onde cominciato fiera, > cc. a 
| Sono le Stanze di due;. di tré, ò di 
quattro Verfi. .E in quanto è componi- 
menti di due fbrti-di Verfi, non ven'hà 
regolarmente; che' di. ftanze. di due, ò di 
quattro Verfi, non già di trè. La prima 
dicefi Nixcwaoy Dicocodor;, ‘e l’ultima IVco- 
Apy TETPAGPADON. 
:°. Della prima forta fe ne.trova gran nus 
mero > fo ne proparrò folamente le più ufi: 
tate. Laprima cl Elegiaca compofta dall 
Efametro , e dal Pentametro : come. fo- 
pra nell'efempio del Pentametro < La fe- 
conda di un Giambo Senario.,-e d' un'al- 
tro Giambo Dimetro : come fopra nell 
efempio del Giambico, © © si 
‘- Della feconda forta , cioé de’ componi- 
menti di due forti di Verfiinquattro ftanze, 
il pi ù ulitato e di end Saffici ; e d'un Adonio. 
— SSLIAO Ps Xai- 


hi 
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3 alpe mo Prwuo duyarip dienog i 
| Nevotomerpe Sai peo AVLOT 
CENLVON È vajsis ERI YAS dAUATOY 
I 08 Abpavgor., si 
. Mastis o proles miki Roma falve 
Auream bellis decorans coronam: © 
Que "vel in ‘terris ftabiles Olympt >>. 
«Tncolis arces.. . Da di 


Ve n’hà anche de’ Componimenti.di 


tre. forti di Verfì in ftanza di tre Verfi: 
ciò che-dicefi Carmen. reixwror. Tpig-po@or : 
e de’ componimenti di tre Verft, e di ftan- 
ze di quattro Verfi ; ciò che dicefi Cars 
MEN TpixONOY TETPAPODOF è Gli efemp) de’ 
quali fi poffono più particolarmente vedere 
preffo li Poeti Greci. I | 


‘VI. Delle Figure, che s'incontrano ne Verfi.. 
Ebbonfi notar fette Figure princi- 
pali, che s incontrano. ne’ Verli. 


1. La prima curaAospe s Simalefe , detta 
I | inLa- 


- 
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in Latino: Colliffo ; fi tà, quando fliug- 
gefi una Vocale, ò un:Ditrongo nella fine 
della parola ,, per uh''altra.Vocale, ‘è Di. 

tongo , che flegue: iniprincipio dell'altra 
parola. Ciò , che in (Greco:ft: nota colì' 


Apoftrofo : come; 
-. AA: dYE. Mor bs eiwe 5. drperdos 
ra mirato, FAST i 
. Sed age dic mibi hoc , &v vert enumera , 
a dada Ly i 


‘AÎle vofte fi elide la prima Votale della 
Ceguente parola : ‘come, dr vabe, pia 
per, cò dyabs . n peru, UZIE per., 
sosta. ai  puasmbars , | per, ur RIE 
Bars, ne prebendas . G' vat; pi dia, I 
àù Rex. | 
Talora fi toglie la Vocale preffa li Poeti, I 
anche avapti alle confonanti ;. 3 COME). 

mae mév ol ci pia xeltai do e Dpods cip 
peporri | a Ri 

x map I aalo radi , per. napi, 

P 3 . dd 
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3 Adfne ‘ei fruttas Lenti Pit 
erunt “arbores... |. 

Adfune 69° molles bortali: Lai 

. Coll’ .Apoftrofo fafli talora lungala Sila 
laba , ‘che altramenti fenza l’Apoftrofo fa« 
rebbe breve : come, d' piqos ; per , dpià 
Pos 9 ‘ bedus . dd TGA. si vBon 3 per 9 0/ di 
mono nvdor, Venerunt caprarii Li 

‘Qualche ‘volta: lunga la parola fe- 
guente per. l lApoftrofo antecedente : come, 

avi dea Yo w Saque nua: 

Huic autem © di i age - 
per. 3; LC, 0. dague , -. 

fa Yxw' dans, per, ngjo. dba 

s,  formofaàs Adonis. 

°° Qualche volta fi tolgono dalla parola. 
feguehte anche le Vocali lunghé per pofi- 
zione; come,. (A i per bist a 
COLIIA vir. 

L Apoftrofo hà luogo non Gluaanta 
nell iftelio Verfo, ma anche i in diverfi:. come, 

i i TELAI 


e) 


î re ST -————————__É——__—————_______ =. _fu cu 
- _—r———_—_—_——_——_—__———____—_—_——È rit -enz 
PS 
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rd TATO ha auinni Licia 
c-009$ i de dr dit, | 

fo: ‘EIA pepellere E° cotrcere 6 dati ocu= 
«o dun Foven, = È 
c pic Pic 4ncereret. + I 
o Lav per Qaik, à caufa della tali du: 
2, che è nel pribcipio. de Veio Ne 
tt; c corancia per Vocale. 

- IE La feconda Figura, Fesblipfis, Jnfa 
be 5 Elifone';  cila fi fd y quatido fi frog- 
ge qualche lettera in mezzo alla parola: 
come ; Gang; per oi wtpor i 

III. La terza Figura Syneiefi 5; cov4- 
peas; riunione di due Vocali in una me- 
defima. tillaba pér contrazione : comté, 
texei, tigdi: rimanendo #, &, dopo: 
la contrazione, benchè riuniti in una fil-. 
laba. Dicefi anche. O UYELPUYNAS ;; Sinec- 
fonefi y perchè rimanendo intere in fè ftef-. 


ie le fed Vocali, & aggiugnetidoli fola- 
Pa men- 


È Duni 
° FE 
LI 


e 
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mente in un Dittongo, una di elle ftrug: i 


gefi, cd affatto fi perde nella pronunzia ; 


Alcuni chiamano quelta Figura xpaio16 i» 
Crafi , cioè mefcolanza di due vocali in 


una. Ma vi hà differenza trà la Sinerefi, 
e trà la Crafi, che in quella. rimangono 


tutte e due le Vocali; nella Crafi però, . 
fatta la contrazione , fi perde è ò l'una, 
ò l’altra Vocale: come, Tix 506 s Tixss e 


 Boas, Boa: dvepaaos 3 per 0 ardgwwos 3 


ove nelle prime due pa i toglie sc. 


nella terza 0, & a. 


Or fi fà la Sinerefì, c ha Crafi in di 


verfe maniere, come cofta dalle declina- 
zioni de’ Contratti, e dalle Conjugazioni 
de’ Circonfleffi. E benchè li Poeti fiano 
molto liberi in fimili Crafi, le contrazio- 
ni però fono più familiari alli Dori , iqua- 
li non folamente unifcono una parola in 
poche fillabe , .ma ancora congjungono due 


pen in una: come nelli feguenti efem- . 


pj pref- 


- ' Ù ‘ 
È ld 
= —————————————_ muerte ——_—————__—__— —_—— "> arte nda 


‘ 
a’, 
» a 
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È Le pi preffo - Teocrito . MBXETO, per Ne: 0 


Kee Kime, per WI} sus. xiv, per ug 
#7 drbpuae, per 3 arbpum i xEPALOS > per 
gi GO, 4° y per è uu. 54 pero). 
. quAabea, persmarabea. drspos , per 


è érspos ; «af, Lig @ E. russa 3 per ni 


ma 12 1A < ge ba 
«+ IV. La quarta Figura,. iniouea@i; , 


Epifnalc, ‘Ovvero a uriéiae , Syixfia i 


cioè unione ‘di due vocali. in una fillaba 
- nella mifura del Verfo , rimanendo per 
altro in fe fteffe intere nello .fcrivere, © 
pel pronunciare .: ‘Tale unione fi fà d* una 
vocale breve con un’altra lunga, ò dub- 
bia, ò. dittongo , s & anche d'una lunga 
con un altra lunga : come, s con , Kerr I 
TE VATI, Yevetma, Dattil, a. 
CXNT - Spondeo , &c. n, con 8, 9 © 
dI STTI yuraixag dra axidas UTTEpOmEUSIS 3 : 
An non tibi Satis ft , quod. mulieres 1m- 
belles sas ny dx, Dattilò. 

ì V. La 
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- V. La quinta Figura Avatpenns , Drereft 3 


è contraria alla Sinérefij ed è propriamen- 
te quando di una: Sillaba: & fan due: co- 
me i Evo da i mnYVi Earor E) da: dA è 
maiz, da 105, sb t0V06.;. da FuCirss PRO 
: VI La fefta Figura usa s. Siffole } 
da cucerAew , contrabere , è abbrevià- 
mente: d’ una Gillaba lunga per matura; ò 
pèr pofizione,, togliendone di riezro una 
confonante ,. ovvero cafglando la lufiga, 


in breve: conie , Tedmers Dattilo., per: ViCati 


er, lunga trà due brevi. A” ILL 05; duè: 
brevi, e due lurighe, per A” iti 06, uha: 
hreve, , etrélunghè. © i 


:* VII. La fettima Figura Nacori ; Dia 
file, da dass nrerr, diffendere, Ovvero. 
sxana1s, Calcontrario delle Siftole, e | 


do fifà lunga una fillaba breve : come, 
asian, Dattilo pe MEAN, due previ ù 
& una lunga - S 

er nel principio del Verfo fi‘ met- 


te una 
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se tina. Vocale Breve in-vecè, dell lunpa ; 
fi chiama: dbsqunss come.; li cri 
used Indiws. sian LOrTO:a 
= Pofiguan ‘ad: mon, 9: Prunai 
venerunt . s 
: Quando: il Verfo finifce: fn una‘ aa” 
PA ha la prima breve, ‘cla fecondà lund 
gi, ò commune; : fi chianma aa 3 cioò 
Aopprcante 3 comme, Set 
Tpo ES de éppiynoar, UTWwS or i avi 
Tr Fai vbri Queraht , ni auch fer- 
dapeni Varfegatame «. CE. 
VIL Figure siicno pri a 


? Incontrano ne’ Verfi. “altre Figure 
“meno principali, e fono. 

+ Proftefi . allorchè. fi. aggjung ce. UN& 
PR > ò fillaba in principio della paro-. 
la: come, Asdabar ; per. nad laténs . 
0A WMA , per dAe , spe . sT@RA , - per 


dgr, Ù3 è a : sc i, 
! 2 Hei: 
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- Epentefî ,. quando fi aggjunge: una; 
irang ò fillaba i in mezzo, ad ‘una paro- 
la: come, menros s‘per.xeros., Vacuns. 
réoec, per v00*05,. morbus sw I per 
draBe , cepit. 
< 3. Paragoge, quando. fi aggjunge nel 
fine di una parola: .come, coda, pers, 
tras. tvalerze , però etuale è verberabat . 
PATO, per SoaTa. Bing, pr bia, € 
fimili. | 

4 Afercfì, ‘quando G toglie una lee 
ra, ò fillaba dal principio «di ‘una parola : 
cone, deri, per im, f fis > dies. ala, 
Pr vua, terra. xetvos, per exetros il 

xaBor , per-#AaBor, accept. —. — 

5. Sincope, quando fi toglie una lette- 
ra, Ò fillaba dal mezzo :.come, eupa- 

, per Éupnodmmr , INveni, svemimo,. 
ps samia, LENULL , natus eft. KEPaOS 9. 
KEPws , per xEPATOS, cornu. : 
6. Apocope, quando fi toglie dal fine: 


come, 
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come; : a: per Soma, domus : morta; 
per Sunsd it, AE Mia) per ideò 


vis fudo re. 


7. Antitefi, a, ovvero, Anti cho 3 ‘quan: 


do f 1 cangia una lettera in un’altra: cos 
me, 10 -@ per nOPje procul. badare 
Ta, - per dararra, mare... . 

_ 8. Metatefi, quando, fi cangia 1 ordi- 
ne delle lettere :. come; ‘ép8% , per peu ; 
faciam . èmpador, per è wapdor, da rep, 
vafio . xeuoros, per KpaToG, robur» su 


VII. Delle Licenzie Poesiche ; 


= Utte le Figure fi udette , Ò i ano o Lin 
cenzie Poetiché è non' "è conceduto 
‘adoperarle è: libito , ma: conviene in ciò 
feguire l’ efempio ,, e l'autorità degli An- 
tichi Pocti Greci; i quali per. altro fono 
ftati meno ritenuti ‘de’ Latini in fare: ‘breve 
la lunga: s © lunga la breve, anzi in-un 


- medefimo verfo hanno fatto e lunga e bie- 
Pala vel'if- 
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‘ye L: iftefla Gllaba ,. corae ka prima di que- 
fia parola Aes. preflo Qmero nel $. dell 
Hiade: il che là fatto ancora in Lino ; € 
Toocrito iniyeads, ced altoi dì fatramente . 
Gnde psragonanda Matziale i Poeti Grad. 
eolli Latini , dice nel lib. 9. Epigramm,I 2. 
Sed Greci, quibus cf mibil negatam,; 
-: ke quos. A°pe6). A'pas; decet fonare : 
e Nobis mon licet effe cam difertis, 
« Qui mufas calineus feveriores. 0: 
A trè cofe dunque fi riducono Je Li 
cenzie Poetiche.. .. .. I 
1. È Poeti Greci allungano’ x ‘brévi: 
eiò che fi chiama brrao:s.; C decnie hai 
vero. duagiohng Diaftole.. dia 
12,1 Abbreviano le lunghe: ciò che ‘di 
cefi , GvsoAn; ‘È (tota .. AL che ancora fi 
fappiorta il cangiamertta . di vocali lunghe 
în brevi, e la:rifbluzione de’ Dittonghi , 
che : fi appella er dr lei ; ò di- 
cn a 
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age ‘Tolgono, aggiungono , € ‘trafpor= 
sana k. lettere , ovvero, le {illabe; > COME 
fi vederà quì apprefo. ue Red 


do ‘ Della maniérà > j ‘“calla ° quale i Poeti - 
(«0 > alungano le sillabe : SI 


Apgiano. le brovi sulle foro. pro: 
QUA pria: lunghe s ele fimilmentà 
in” , come fi è veduto in molti luoghi 


fopra e CA 1 ssaa 
d Fanno lunghe let trè vorali comme 
pi, O 5” i; 9’ ÙU è.0.. "a lata, VOS: gue 


3. Cangiano SQ, pvrero. se, in ns 
come, pen ms. , per "giare ni pubs 3; : da 
meegn: XpaSI per NEGA 3 Cere ic.) 

che Cangigno le brevi . e;roe l'a fia 
milmente , Ò 1 v, in Dittonghi : 9 ffà 
in «: come, ipusioe, per spade ,. nare 
Curio Susie, “per. BIEO 5 di me : Nusies, 
per nyuess, not: giap, per gao y da rn 
vera i fecondo gli.Joni... .. = 

de o fia a 


Vstifiosteri GET E aa 
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- *Ofiain ev: come, Sevowas , per deo- 
mar, bò bifogno : sva , sa, laftia : : fe» 
donde gli Eoli. n 

O fia in at: come, veroler, per 78°. 
Aoc, che ride -: nWciNoEY ,. per NYIONOSI 3 
mon hà faputo. 

O fia'in ov: come, ovAes, per 01006 9 
perniciofo : die ati per iii io aa 
DVENULO + | rt ; 

. Ofiaine: come, alstos, per demos, 
aquila . co 

O fia in av: come, divas , per ds 
i aurora: durap, per atte, ma. 

n. dna ge la medefima Confonan» 
te: come, d » E et0ey” , per EDeoer b& 
bavuto paura: >, sarete? , per safe, 
bà ricevuto: 4 , disguopos, per auopos, 
sfortunato , efimili. — 

6. Vi.inferifcono un’altra Confonante : : 
come, Tor 3 slo xs/06 per GM 4 cu 
tà: TOMEMOS , guerra è 

IL Della | 

| 
| 
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IL Della maniera, colla quale abbreviano 
le Sillabe. 


I. Angiano le lunghe in brevi, e 
C ln fimilmente in «. 
| 2» Fanno brevi le tre vocali commu- 
ni, 4, 6; V. 
3. Rifolvono ln; inse, ovvero aa: 


come, av, #ayw., fon fiato rotto, da 


syvvLi, rompere . Fsm, ago», da di TY, 


offendere . Similmente È a lungo in.as: 
COME 4. 0 ros 9 d'edAos »_ combattimento , 
E l’w in ao: come, qQus, quos, luce. 


4. Allorchè i Dittonghi fi. dividono 


n due fillabe, mettorio due punti in al- 
to: come, dida, per .aicdro , refPinare . 
Muro, per POLICHA gridare . Ma I «t, fl 
lac qualche valta in ee: come, r1 


y per “ipy , contenere. ovvero inul: 


ek, xAnts 4 per 615 ,, chiave, I 


Ne Dittonghi Ampropr],, da fi cangia. in 


ai; come, dins, perddus. l'inferno, 


OVVC- , 
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ovvero in as: come, di, neltio ) chn- 
tare. n» fi cangia in'nî: come, ins, 
dritn , ladro. @, dn di: come’ ; seal 
Aior . 

5. Tolgonò una , delle Vocali: :- come, 
iSiow, per simo, f0 Siperd ne, 
Pe ini » dolce... 

Si toglie l' aumento tetnporale fecondo 
-gli Joni: come , EVELPOMMI >, per nYepd» 
um, da eysi00, Suegliare . €Y , per 
sor, fo hò condotto. sxo, per siror, 
bò prefo. PE 

III. Dell dAddizione , ò Pleona/mo è 


| Uefta Addizione fi fà, Primo. nel 
O principio; 0 fia d'una Vocale : co- 
me, în, per. mv, tra. «ay eros s per 
day st0s, intolerabile ; O fila d'ana par- 
| ticola aumentativa: come, epi, Dà Sa 
& altre fimili. 

latenti nel mézzo : @ ia d'u una Vo. 


cale: 


! GRECALIR, IL: 24 
cale , Qear0ar:, per #p;0nv , 10 bò fem- 
brato. mnAniaBns, per nrsiSas , Pelli= 
de, Béeios, per 0eî0s, divino . nedIog, per 
das, Sole . Ter) Tsîv , per tiv, vo, è 
te. ou; persa di cui: Ofiad ‘una Con- 
fonante : come, fora, per #04, dire. 
dovrar, per écav , in vece di » NORY ,, FANO è 
O fia d'una fillaba come, mena per 
ite, bifogna andare. -. 

Terzo nel fine ; O fia d’ una Vocale ; 
come, né, peri n 3 ovvero: vTEN, per suei: 
pofciachè MILE » per ti, perchè x rayòo 
per Mayo ) da ili: A lepre . E fimilmen- 
te in tutti li Genitivi de Parifillabi in ws, 
Ovvero YI. TITAVEO , ò, TITAVEOT Ly per 
cio, Alli Tritoni : e (ondine | in tutti 
Li Dativi Plurali degli Imparifi llabi. >. 

- O fiad'unaSillaba:' come gi, nel No- 
minativo, di cui abbiamo parlato nel Lib. 
1. Par. 2. Cap. 6. Facc. 52.659. 

lai. nel Dativo Plurale, Lib, Facc.59. 

(45 | Qua 200 ME» 
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— perdi, © We go nell’ Infinito , Lib. 1. 
Facci 34656 
IV. Dell Aferefiy è Troncamento. 


x ‘Afercfi fi fà, Primo nel principto y 
Ofia d'una Vocale: come, Aabsr, 
per ‘eraBer, bà prefo. èpò ; per ivpa, 
10 trovero è | 
O fiad'una Confonante: come, dir, 
per gir, adefi. dia, peryua, terra. 
O fia d'una fillaba: come, Sezla, 
per Debexdax s aver ricevuto . dATO) da 
dat per imam, hà faltato. 

Secondo ne/ mezzo, O fia d’ una Voca- 
Je? come , nardare, per xaebdars , è mor- 
to: #yeetoy-per eyeipero, era ffato fve- 
gliato.. LEYAEVOS > per deXoseros 3 comin- 
ciando . EXdMEV 3 per SMGBOMEI , n0t lava- 
VAMO LO tas Ta 
O fia d'una Confonante: come, qu- 
gui, per qupuyÈ ; la gorgia ge de 

ni 0 fia 


nm —_T__- 


f 
f 
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O fia d'una Sillaba : come , 2Eaxtos ; 
pra #Eaiperos , feelto , Odi più Sillabe : 
‘COME, | REGPWTU , per TemepatoTA , fù 
definito, “da repatiw, xUITSPOS . per xy» 
VEGDT8006 | s più sfacciato . °___@|; I 
Terzo nel fine. , O fia d'una fiele: 


‘come, de per dp, dunque. Banri | 


sr s9 Rè. 
n°) fia d’ una Confonante : : come, i 


, per qarw, di NUOVO 
"i fia d’ una, ò di ‘più Sillabe: ‘come, 


TOA 9 pEr ATIAAGIA., pra, ; dra s per 
| Na s forgi. 


- V. Delle Metatef ; ò èT vafpoff: zione 


Li metatefi fi "© Primo nella fola 


difpofizione delle lettere, Ò per al- 


lungare le Vocali : come, atapròs > Per 


atpATOS, CARINO > : hi 4 per ENTÀAA- 
vos, terribile. Paga > ner ME SOpI 3 10 


bò divifo. ! 
ne O. 3: CO per 
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O per abbreviarle: come ; smupidor 5 per 
smapdor : padià, per xapiia, cuore. 

O per accrefcere , ò.diminuire'la Sillaba: 
come, dypos, per pos, da dopo slancia, 

Secondo nel cangiamente. di Declina- 

zione: come, dAxi, per cAxn, forza. 

Terzo cangiando la terminazione ordi- 
narnia : Sola: XSXKANYWY ; ovTos . BEE X.f= 
xAnYWS, VT0I, rifonànte E così le: “pare 
ticole indeclinabili » “Uta s i duo, 
per UTO, Mapa, ao, o 

Quarto cangiando ] ‘Analogia delle Con- 
Jugazioni : come, 5'08Q ; spo@to, vol- 
tare, nétomu, ‘merone, ‘volare. Sic- 
come anche de’ CirconflefTi facendone Ba- 
ritoni, TAEW, TAI è pd ce, 
di s Qi, lui o 

Quinto mutando un Dittongo i in un 
altro: come, Tpamnoy per tpamsiw, più- 
fo da Tpano s Aorift. 2. del Soggiuntità 
di Tpera , volgere 

VI. Offr- 


e adi 
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di AMervazioni Sopra la. libertà 
| . ‘della Rocfia Greca. 
Veri io ordinariamente denomina» 
H'ò 'Ò, dal more de Piedi , che li 
compAngORO,. ò, all mifura,, che li re= 


gola. na 


Quanto alla denponinazione de Piedi , 


Piedi differenti , come fano il Giambico. ; 
il Trocaico , il Dattilo, l’ Anapeltico , 
il Coriambico de 

- Quanto alla’ mifura, alcuni fono Efa- 
metri, altri Pentametri ,. Trimetri,. Di- 
metri) &c. - Ciota dire, compofti di fei, 
di cinque , di trè, e di due mifure. — 
— Peck però offervare , che li Greci (i 
danno più libertà nella ftruttura de’ Ver-. 
fi, che non fanno i Latini. 

3. Perchè effi non feguong le mede- 
fime regole quanto alla pofizione. , è fia 
di Vocale avanti è confonante, ò fia di 

Qu 4 Voca-. 
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Vocale, e Dittongo avanti-ad altra Vo- : 
, cale, come fi è detto fopra De I. «Reg. 
I, C2. 

2. Non mangiano una vocale avanti 
ad un’altra della parola feguente ; fe non 
fe quando vi mettono l’ Apoftrofo. 
| 3.1 Verfi Greci fono fovente fenza 
alcuna Celura. o 

4, La Cefura {pelle vol allunga le 
Sillabe brevi. 

5..I Verfi Spondaici. cioe gli Ffame- 
tri, che hanno uno Spondeo nel quinto 
Piede ; in vece del Dattilo, fono più in: 
ufo preflo li Greci; che preflo iL'atini. 

6. Il Giambo. adoprafi in vece dek-- 
lo Spondco negli Efametri, nel primo , 
fecondo , terzo , quarto , € Los 
piede, 0 I È 

7. Le vocali funglie fi fanno brevi, | 
aHorchè: precedono una ini d un ala! 
tra pre (E sr 10 
si Meri 
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A, enel iI v "toga Sivuerga 
E TELO . | 
 Oberravit, pofiuam' Troie fac op I 
pidum diripuit . eee I 
8. Benchè la parola Seguente i incomin» 
ci da Vocale, ò Dittongo , non fi elido. 
no le Vocali, è Dittonghi, che ftanno 
nel fine della parola antecedente si fiano 
lunghi s Ò brevi, è communi 3 » come, 
| TEXVOV ÉALOY- mOlOP OE dro quos ip 
| oSovawr $ Ji 
Filia mea , PRES sibi i excidie 
 fepto dentium?. 
9. Alle volte la Vocale Bieve fi fà lunga 


scollo Spirito afpro :- dome, de dra N 
Es ò cavo dpmoure. KATE Lalla ug) xa 
Ti Bugor . de 


- Dum bec mente; € ali voltare» ì 

«Ove £0s fi unifte in una fillaba, 
diviene lunga-in virtù dello Spirito e rg 

‘10. Ven dai ancora de’ Verfi foprabbon.: 


n danti, 


aso GR AMMATICA | 
danti , “detti drsguerpa, cioé, che han- 
no fopra la loro mifura.. | 


‘11, La legge, cla necelfisà del Ver- 


fi obbliga talora i Poet 4 fare lunghe. 


Je Brevi, -e. particolarmente quando 9 in- 
«ontrano: tre, 6 più brevi.continue-in una 
parola: come:, alarame, immortale . "TP 
gdas - Priamide : , 8g;-ancora. in quelle 
parole ; , che. ngn: entrano ne’ " Verfi fenza 
licenza: Poetica :. come ,,. sniaros , Giu 
"n , Asxiaros, ’ Luciano .. 


GCUAPITO LO I V. 
| - Delli Dialetti Se 
attro fono i i, Dialeeti della tingua 
O% Greca, ciac li modi di parlare pro- 


pr) é certi popoli i 
| T.L' Attico adoperato dagli Atenief, ; 


e nelli Paefi circonvicini, -di cui fe ne fer- 


ve particolirmente Tucidide, Ariftofane , 


. Platone, Hocrate, Senofonte, e Demoftene 
a. Lo 


\ 
\ 
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-— "aa Lo "fonica, e fù quafi il medelimo, 


che l'antico Attico, ma paffando poi in 
alcune città dell’ Afia minore , e nelle I{o- 


“le adjacenti, ch’erano colonie degli Ate- 
cniefiy e di.que’d'Achaja',: fràiquiti ficon- 
«tan: Samo ;':Miléro ) Efefo; Sniimp, & 
altre, vi ricevè colà cone ‘una.nuova tire 
tura , «leclinando: un poco: dalla delica- 
‘terza: degli Ateniefì .. In quefto Dialetto 


« * fcriflevo Hippocratey &Eerodoto . 


© 3i di Dorico , ‘fd-in ufo prima appreffo 


i L'acedemoni ,. è que’ d'Argo:. e poi pafsò 
in Epiro,. netta Libia , in Sicilia, in Ro- 


di, & in Creta. In tquefto-Dialetto fonf 
fero Archimede ; ‘Theottito, e Pindaro. 


4. L° Folico,: fù adoperato prima dalli 
Beoti , e loro vicini, pofcia nell Eolia 
paefe dell’ Afia minore frà la Joma ., ela 
Mifia, che comprendeva ditci Città, co+ 
fonie de’ Greci. In queftò Dialetto ferif- 
fero Saffo, & Alceo: e truovafi mefco- 

Dc lato 
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lato con altro Dialetto. prello Theocrito ; 
Pindaro, Oneto, & altri. i SI 


I. , Proprietà del Dialesso Aftico . 


po Li Attici amano k contrazioni; : 
“come fi è vediito pelli nomi, € 

Verdi contratti. |. —- 

- 2. Non folamente contraggono Îe G Ua 

be in una- parola , “mà ancora unifconeo 

parole diverfe in una , 4. per ‘Elifione: 


come, Tauro, per. duro. als per è 


5‘. 2. Per Crafi: come, Tape; per 
sua: mpYpy% , per po dov 3. per Sim 


nerefi , mendes, per vupniDss . 4 per Eli- 
fione , e Crafi infieme: subire, per 
SqoI ESoxeL, TOHNY80S; per rù d'Aysos, 5. 


_ perElifione, e Sinerefi : FusodUres pero 


equo smobirai A 6. per Crali e Sinerefi : 
CAOS s per 6 altuonos . svWSA, persyo 
cia . 97, per Elifione,; Crafi, e Sinerefi 


infieme : IT afioria , per EI, i] aldioria. è 
3. Gli 
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. Gli Attici cangiaho o ing: come, 
to Suo, per GUI Sol. 
o-..iNp: come , bappsir, per. bagorsir. 
'apom, per appar. ov, in Tr: come, 0e- 
rasta, per GaAaova, neaATTO, per TT PLOD' l0 è 

4. Talora tolgono la Soggjuntiva de’ 
Dittonghi cu, si; come, xAaiw, XA + 
alt , II stupos , éTapos, | Similmente 
85, per eis. AGO, per TA GIO. 

4. Cangiano OMLpOI in Gua: co= 
me, AG06 8005 Ò va,0s. » reds. . Ivan, 
Sesrns 33 

6 hugligino la Gilaba our nel fine 
di molte parole , dandole un’ accerito cir- 
confleilo : come, drisr , per OT; OVTIWSI, 
per orrua. Si eccettua ‘yxr, NON, per 
diftinguerfi da éx*v, dunque. 

=. Aggjungono fovente :, alla fine 
degli Avverbj: rod, mi, dx! Ed an- 
che ne’ Pronomi &7os , gxeir0s; Dicono 
fimilmente midi, per 101 SE; Be s per 


ol! Pa 


9 
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o4s nella i compofizione: come, ours, 
chi comincia tardi à frudiare ; 


- 8. Fanno la. | paragoge in fine de Ver 


bi: : COME, dra, airiGa è CIA RIO dirige 
vico » 
E Tralafziano la lettera o”, ficcome al 
contrario gli Joni: l aggjugnono . wayne 
106 4 per Ha ynAmug'o$ . SUNTIMEVIS 3 ‘per svx= 


10" AL$V0S è - 0200-Scapos . redditi i per * 080° 


ds ; OsoSotos . 
CI Proprietà del Dialetto Jonio »7 


r.g “Li Joni rifolvono le contrazioni ’ 
1% dome, spusag, per'épuns 7006; 
per 2-1 ARTO 
Uh” Tolgono Hole le confonant per 
far un concorfo di vocali. xepaos, per 
vali avrdism, per morglera. 
‘3a Che fe non poffono togliere una 
Confonante vi aggjungono une: COME , 
MiVEGI , per giasivi sWosur, per HB , 
e xp” 


Td 
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plot per xpiroh . AdeX pes ; per atti 
0g MESS 3 PoPAMSIS si -- 

4; Rifolvono î «,inas: dela, per 
ddr, - \ 

5. Meter U, avanti. Ù. finale, cla 
inutano. anche: in a, : dyxywan., OVVErO 
arayicia, per PI1-1).* MATE . 
i. 6. Cangiano. a finale inn. dala, 


per quia. de DIS . a 
CI ns: pax 3 per vario, di 
ein Uva santo) , Per MIMAEIOT ©An- 

Onta, per dinbua. ta - 


e;inni: o x pe fat, facile 
boni, s per Bpaba 

CI in wu, dai, perni, * 

‘av , in wvs li aclonte . per sarde 
Save, per Pavga,. Se, 

, & ov, in su. miei , per o, 
sad vAsu6s Land riva, dn per 
sordo D 
a, inn:  rauslns 3: pe aeuusiag e pre ’ 
"= Pe 
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per mpave + Nnxoros , per daxovos , cin; 
per vitav. lenb , per iscab . inv ) per I 
DUUY è 
7. Fanno i i Dativi de’ Parifilbi ina. 
A0YOLAT è usona, per A9yas, MYOUS , 

8. Talora aggiungono l’ 1, e talora lo 
tolgono . x8uros , per, X8V06, EUC0S, per ss, 
sirsxa, per è reca. dmobebie, per aires. 
Hslor è xeeTTar , mA80Y , per ueiCor, 
MELITO, mare, dnrea, per Bursi. | 

9. Rigettano . le afpirate . Émopar , per 
Spopar e MITO, per XITOr è 

10. Mettono %, perà. xwss per aos, 

II. Fanno nel Genitivo de’ parili illabi 
in os, cio, per 8: svi per X07%, da 
X0Y05 + 


III proprietà del Dialesto Dorico . 


Dori adoprano Le per e: ni 
“I vados , Lei Have, ; Denti: per 
Tara è a. 
d, per 


© - 
. 


* 
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o, per gi: xX&W, Ro° XA EI j dra; 
per sir . 

a, persi sò , perd Un TOA , per 
MOLIAMI, xapvi ga. xppvl , puma: ; per 
QnUne Saas , 1 sal ai LIE, pa 
NuLS . 

4, pero. eivati, ‘ per etxoor. 

4, per ov: uve EE, ave, Xen, 
pe plane. 

a, per, nel Genitivo Plutale de’ no- 
mi, che feguono. l articolo Femminino . 
Wveiav, per QVEIOY, TIUAdI ; per TU, 


& alan TOCEAy ; ; per morti, mea I 


T06 3 per TpwTos A é ToinoD 9 per ETDIT A , 
«da £ ETOINOUMANY . a “i 
2. Cangiano a, inn: cade, per 
xadeviewy ° rar, per raBerv:; ve li 
il jota fofcritto: 4no, per weior. 
n, ind: Ada per xreld'ag, 
0) inm. PIueo, per Cr ajxa 
n sine. dle, per sie, - —* 
a . R 3. Can» 


ai 
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3. Cangiano ov, ino: MiDORS 5° pera 
Ue. X07wS 3 per A0y4s ; i 

Us ‘in sv: cAsvua » per LAY Ma è. 


quin 0: dial, per dvrab, e per fincope I 


ma Toma, per LOTTA TpUoda > per pavo, 
, In (CH drera,, per dvera,, 

A Levano l': dell Infinito, Aafer, 
per rabeir. 

s. Mettono il Plurale fermminino i in 
vece del fi ingulare ; xAXGS è pe XAANI è 
vodis, per COPI 
“— 6. Adoprano le confonanti cd, pe 
| C: c-vpio-d% , per TvEda 
CT, per 8: 0606 , per Pros. 
E % s per al: TOxa » per TOT, Oxa, per dts, 
T, per x. THVOS, per ELOS. 


IV. Proprietà del Dialetto Eolico. 


\ Li Eoli prendono lo Spirito dol- 
ce perl'Afpro, e la lettera Te- 


mue in vece dell’ Afpirata: come, smepa, 
per 


_- —- en — — 
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per NALEDO 706 per YT0S, daNXE s 
aqnxe., E per tanto fi fervivano antica» 
mente della lettera F:,: che fi chiama Di- 
gammi Eolico come 4 canta dali éas- 
. Fame, per dmp.- o 
2. Ritirano ordinariamente accento, 
noTapos » per MOTAMOG o Kaos 9 per acaros 
3. Mettono «, per a folo: xaXdis , 
per xarde, Joni per MSXa6 . TANI 3 
per TUA AG . quvYaus , per tilas. metals , 
per GEVÙS, MEV, per Ted, ° da évdwo , 
4. Mettono du, per « Iv: pr per 
UuBoror, alverator > por «ner: nel Geni- 
tivo Plurale de’ nomi, che feguono il Fem-. 
minino , e nel Singulare tifolvono ev, in 
LO) uvelaa, per oUvVEI8 , 
5. Mettono ona per OVOD + velica 4 
per VASI SOA . uotou 3 per MOVCUY è ; | 
6. Mettonos, , pero; 0860-05, per dap= 
005, 0, per 0° xcopos per x0p0s, i 
“I > per mi wedevs, per mAevi 
R a 7. Mete 
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‘7. Mettono B, avanti la lettera p per 
evitare lo f pirito o Bposdoy , per p odov, Bea 
x, per pax, Etanche in:mezzo della pa- 
rola, muBporor, per famapror, dà dmaprare . 

8. Similmente la lettera dopo il B, 
e la lettera y prima:del x: come, yarv- 
PIxos per YarvBixos dyYos yi per OVOSe 

9. Mettono p invece del s finale. ir- 
Top, periwnos, Stop, peryros. uderup, 
per saprus. aL | 

10. Di due ww, fanno due wr: dr- 
TAT, per cumame. Se 
. tI. Raddoppiano la confonante, che 
fiegue l'a, togliendonel’i, o-refj, per 
omsIPO, XEPpes, per yelpss. 
V. Efempj de’ Dialetti . 
DECLINAZIONE DE’ NOMI. 
PRIMA DECLINAZIONE. 


> 


S. N. 6 wiveias , Com. alisins, Jon. ci- 
vetao y Poeti. 0. DE i 


1, 
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Gar direi, Com. alvelet , Jon. s= 
velino s‘Fol è Beot, ‘vela, Me TIC 
. Poet... e. 

D. te) rs) Com. odven:, Jon. 

A. Toy ajveiay:, Rin Poldi Ra 
Jon. da 

Va dd alveia, Com, | QUVEIOG Arie si 
D, Ni &° Ac. mò uvera, 


G.: De Tolv alvsioli?, Faafi 
e LV. di aeta : ta Fia , 
14 1€ lui ag 
P. N: oi UTeroa ui 


G. tw aver , »Com. alveo) , Jon, 
cuvsitur, Eol. dalia ‘Dor. | 
D. soi; sii, : Com, dreins, Qi VEI= 
UA, are iMor , Jon. & Dor, si 
A. rYs aivelag Com: aiveltag; fon.” 
Vw alri | 


SECONDA DECLINAZIONE. 


SN.  usriova, o. 


Gi Ta pueriatns; Com. MEi0r 06, Dor. 
i R 3 D. TA 
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D. n eroi , Com. NL Dor. 
A. TW ALENIGORY, Com. SIVISLIA Poet, 
V. d usMort, | 
D. N A. Tu MSNIOFA è 

G. D. Tur Mmerioveure 

V. d UENITA + 
P. N. ai puadioror, . 

G. qw HST) , Com. MENTO y 
Jon. HEX ITLO! > Eol. ueAi0-0y , Dor. 

D. tas pes rio-0uiS , Com. MSMIOF US 3 
ON, 9 mr iox N07 , Jon. È Dot, 

AL TS AE DIGO ! 

V. d usMicoa. 


TERZA DECLINAZIONE. 


S. N. 0 10706 i 
G. 733) X07% , Com. Adyoo', Jon. e Dor. 
aéva » Dor. fenza Jota foferitto i 
D. 0) A0Yw e 
A. TI A0YV e | È 
Nd ZE tane M07/05 8. Attic,- 
"@ D.N.A. 


< 
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D. N..A. mo AGYO + 
G. D. qoLV IVO 3 Com. adyorir, Poet, 
V. d 2670, ET 
P. N. ol LOI n ; 
di € tw) NOV. 
D. mis A07016 ; Con alzata ,. Jon. 
e Dor. 
A. 1%S A0V8S, Com. Adv, €A0708, Dor. 
V. .d. NOVOL e Li. 


QUARTA DECLINAZIONE. 


L Genitivo Singulare prende o fecondo 
1 Poeti: ‘COME, 0 TeTSwS, TE TETIW, 
meTswo ° 


QUINTA DECLINAZIONE. 


Poeti formano il Dativo Plurale dal 

Nominativo Plurale , agg jungendo a: 
c mutando l'a de neutri in sr: cOme? 
dmp ; airdpes ; rdpeori . Tpus, TewsSsI 
Tgosozi - dmos, smea, EmEGOII, 


R 4 RE 
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RE G-0 L A 
Di molte Declinazioni, © 
e de Cafî del Commune è 
Poeti aggjungono la filaba gi se 
ie a i 
"i Era, “TEpuqI, Erin. 
ILLE éums, svm®L, da sum. 
ui nvoper ; mrpenD, da nvoesa, sa 
TH Sar eum@i. 
d gpavia, Soaviagi 
n TOVTR, mortodi, da moyTos fa 


ef 2. 
è 


Ta,s xorurnia ;; KOTVAMSVOPL.3 lei 


mad. 
mie dxen 3 over, da è iyos, €06. 
‘Ta Sade, snBergi, da 1006, | 
8 AvTE dUTIPI, da LUTIS., 
In molti fi fà l’apocope. 


n xe, per APIIoY , vd NO. 


f 
Li Tredia > per Prendo ma... 
adr v ocz » per Gooridura . 


” wi; CIPRO: 


2.0 


: 
e — MN 


-. —-& 
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S. N 670 , Com. EYE 4 > Ate, Yo 
Eol, e Dor. éywrI , Dor. si 

G. su$,e u*, Com. £ #80, iusîo Jon 
lusdbar, cmeder, ART, a ‘ue , Mes . Lol. 
e Dor. Li a 
“D. suoi moi ; . Com: dar, Don “i. 
I A. EMS, né, I * 

D. N..A. USA UST Got. è asari Fol.. 

G. D. 10w, roy, Se ge 
P. N. fdusi,. Com, ano | Jon das 
se; A' pupa; Eol, ie 

6. AGI | Com. ii nuestro CIC Joî 
duîr, Dar. A MALI y A UAGHI, Eol, . 

D. nur, Conmà. f, NM , Att. n NALLY, du 
tv, Dor, dum, LITI Fol. 

A. nAas , Com. nusas, Jon. auas, Dori 
due, di pnt 9: Eol. 
S. N..w, Com. q4, tUn; è Det. 

G. og , Coma, mia, Jon. ablivi 

| È c-10v, 
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esdsr, Att. av, Fol. e Dor.. rev ,, Dor. 
DI voi, Com. mi, telY, Dor. I 


AL cs; Com. aus Dorn 
V. mv. | Ti e 1 
cn N. A. ee ; seà, Com, vs, 
G. D. rasi, Foò. A 


P. N. OTTOA Com. UMG8S 3 Jon. è VUMEG 
Dor. ÙAss , Fol. | 
I G par, Got, Var, Fuslora Jon 
UMIÉ I , Eol. n. pn 
D. VII, . Corù. PAR 1 - 
A. vmas, "Com. vusos, Jon. de mas Pl 
Su Comi so, 80, Jon. 0861, 
s0er, Att. sù: Dor, 
e D. o. ir, Sofodl. 
A. #. oe, Euripid, 
D. N..A. 7que, cos. 
G. D. qui, O PDIV 
P. N. o-qeis , Com, od * Jon, 
7qss . den | 
G. dr, 
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i _ G. qu, Com. PEA 9 o gel , Jon. 
D. cqia , “Com. 9! , cdr, Poet. 
A. TP 1 » Corti 700%, Jom Toi3 
Mo, ; oWero | vr - rif, infa, Dor. 
No per dv, “Séfoal Buca. i 
sce ros, Coma xeivos,, n vos Por 


“€ ST 


} e iù i 
I VER B_I 
| a INDICATIVO. 
- . . Prefente. — a 


sù S.. - UT miniere ; mera. PA 
| Dor. TetaXO i TATTESS "MITE; 
.«. Fol mas, la, don 
D. aller, TATTETIWVO “’< 
P. TITTOMEY , uiliuie, mitlgor .. 
Dor. mtlowss qatloree.. 
Da 0g0 , Omero, opaas, per pas. da 


su, $404 per sd, 


è rieti cc. e Crosia e 


Imper- 
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° Imperfetto. a 


RETE, RE Si: 

58; tratto, etattes,’ fresto, i 
Poet. mlerzo, tri Jon. tal 

drone Rae 

D. —: dedlioni:; FIRETAE è 

si PL erdfowe: , cetattere.; ETaRov..' 
Dor. statlomes, Beot. etatlocar. 

ati Poet. adferro. 


REGOLA GENERALE. 


Li Joni, © di Poeti rigettano ogni 
Aumento, tale, - desi : dg 
OE, per Nn n YOL 6 
Talora accrefcono li Aumenti Ret, Pa 
mi EX MPOVTO | per Sx aporees aerabe- 
t, per nafBeoSat, |. 
ur commune sratles, anni l'Au- 
mento, & aggjungendofi xe, fità tate 
TETTE. Così gli Aorifti {mag ; TaSUTNE, 
èTaves 9 TAVECKE . 


Le pe» 
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-Le penultime Vocali lunghe, , ò li dei 
tonghi fi fi fanno brevi. . 

ETTOLEIS, s woisone . ENPIT BS 3 sini 
st0Ns, niBerne, (ns, icagne .. e- 
dws, Niborxe . 2016, dirne. i Ecns ) Sd 
ce Ag: sì doo-xe , 


Preterito Perfetto ; 


-S. rémya) temYXA, vie. 

D. —_— Tetalgaro, TETENATOI I 
iP. TETANAME) , TetaVate, rsrdxam 

Dor..rsmyames , TETANAP è: È, 


Piueche Perfetto. 


Ss. Teti 3 irerayet, seta, o 
| Jon. eTsTa Nea, ____ STETAYEE, 
Att. ETETAYN, —— ETETAYN e 


REGOLA GENERALE. 


Li Attici contraggono ,, € gli Joni 


rifolvono come, | 
mo co >. 
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TOA cò, 6Boaoy, sBoor iTEMDIA 

sterion 5 - da © 

23 DI ststalXeITO , sretaem- se 

— P. érsrdyemer, si érsrd- 
Nelo è Da ca agi 
Dor. £ ireray simes , an — ÉT8 < 
Ta s0ey ; | 

Gli Attici tolgono talora l'e dal prin= 
cipio della terza Perfona a e Plu- 
rale: come, 

T'vyYsVONI i rebpiaaare, TEMOLNIECUI i 
| da OVYVEVOMAA BpurAsosa , GOAL. 


Aorifto Primo. 


S. vata, stata, state, 

Poet. mabactor, nd Ji bava ; 
gon. . ra | ” 
D, ivdbaror, lato 5 

. PL dralaper, statare, stabar. 
Dor. frames ag Bot. era». 


Fino i N 7 
È I Aori: 
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Aorifto Secondo» . 
S. stavo, staves, Eraye, 
Poet. rayeosror ; lena TA 
, xs, jon 
D. - srdiveror , iravina, 
. — P. STAVOMEY , 6TdVETE, Eta yoy : 
Dor, stayouss, tha Ta YO0RI . 


Futuro Primo. . 


S. cato, vibiù., nda. i 
Dor. Tato, Tatsîs, ratet. 
Fol. tatns, Tan. 
D. —_ Tafsroy, rateror, 
Dor. Tagsitar, ratsitov, 
P. rafomev, tatile, Takxor;. 
Dor. tatguss, Taterss ; Tabs, 
Eol. faro , per tari. chosen 
O per o-TEpO. Ra 


o | Futuro Secondo. . 


ioni ro o. 
i a. 5, qav@, maves, mysi, 


3 D. a 


Ù N ” 
* 9 
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D. —t— TUYEITOI TIVELTOI . 

P. rmaySuer, myste., mayor, 
Dor.. TUVG ES ) mayBrTi,. 


IMPERATIVO: 
°° Prefente, Ut 

ui TATE) TRTTETO, 

D. catlemy, TUSTTETON è 


PD, rarlele, ratlsmwoar. 
Att. Tartovzwr. 


‘Preterito Perfetto i 


S. Timxe, Temyemw. 
D. Termyerr, Teraxérr. 
P. Teraysle, Terayeroy . 


. Aorifto Primo. 
S. Tato, aldo 
D. Tataror , Larwr, 
P. Tabare , Tatamwonr . 


Att. Tataro . mai 
ni Aori- 
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> 


Aorifto Secondo . 


S. Tav , maVÉ TO 

qayor , Stracufan. 
. D.. rayer y TAVET . 
P. taysre, mYvETI. 

Att. rayon. 

O TTATIVO. 
6. vatloin ” tatto 9 tasto: A i i \ 
D. adalorro, attori. 
P. catlomer, Tarlorre > TarTowsr, 
Dor. vdilamie. 
Tpeqows,, per Tpéqormi, Furipi, 


Preterito Perfetto . 


S. Tsrayvou', stavo, Teraygor. 
D. Terayxoityr, Terayoimi, 
P. Terayouer, Tsraxars, Tera goer, 


Dor. Tetaxomes.. 
| SS. fori- 
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Aorifto Primo, 


S. Talum, Tatmus, Talon, — 

D. “invio. Tata TIY.* 

P. Tataer i Telus,  Taboey g 0 

Dor. Tafuues. I 

Truovafi OnpevonuzaI , ix fcutm?, dx dot 
QUV 3 per Onpavonier , OASORLIES 3 ix 00167 + 


Aorifto Secondo ù. 


S. Tayoms th ; tia, “a 
D. .Tayotor, Tayoiman, «- 
P. Tavoamsy, Tayors, Taeg, 
Dor. Tayouuss. 

Truovafi e/woer, per sto, 


Futuro Primo. 


S. Tatom, Tato, Tato, © 

D. - Tatorror, Talosrm. 

P. Tatomer, Tafours, Tagosy , 

siti deri gita sa 
a Futu- 
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Futuro Secondo. 


S. muy, Healk: ; eee 
D. — Taxartor, TAYOTI è 
P. myotuer, TAYANTR:: TAYGÎEV e 
Dor. Tayormes 7 


SOGGIUNTIVO. 
Prefehte. 


S. ria, , altre, mita: RL, 

| Jon. Tdllun si 

D. ali lano e 
P. milaus, alii ,i ratlwar e 
Dor. tatlwmes ì 


| Preterito Perfetto 7 


S. tsrayo, svi; Ialia. 

D,. Terdxara, Terayntore 
P. Tomi 35 Terdgane Tera- 
Qua. . | 
Dor, Tags . ] 
S4 Aori- 
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i Aorifto Primo. 

S. Tato, TaEns, catn. 

D. Tafyroy, Tatmror. 

P. Tatwwuer, Tafure; gia LL 
Dor. ii. do 


Aorifto Secondo A 


S. bhe Tiyye, Ter . 
D. Tayntor, Teyuroò . RE 
P. Tayumer, Temnet Tayaar. 
Dor. Tank: 5 
AINEFI NI T O... 
Prefente. 


Tare, va tela, Dor. Term, 
Fol. Dor. Marliana, Attic. Dor. Tal- 
temer, Jon. 

Body > Comm. bale; Eol. 

xp, Comm. Xevr os, Fol.. 

AT NAGI . Comm. AO YAALA 4 Omer. 

i ; Pret-e- 


/ 


n I I ITA 
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Preterito Perfetto. 
Temysiu, Teraxsuena, Terayiuere 
Aorifto Primo. 
Aorifto Secondo. © © 
Tavsiw, Tayer, Tavéueru, Teveuer , 
taygev, Jon. rifolvendofi: Taysir. 
Futuro Primo . | 
Tata, Tater, Tatm, Tateusra, 7i- 
temer. edenta Sd, I 
La rifoluzione -Jonica faffi anche negli 
altri modi Attivi: come, Asara, xeia- 
VEw . MEVEL, ALEvEEI, avyveX8a, dVYGA E 
Ca aptugo si dot YOI ù DAYS, payéos, 


: Fd f | a) f 
Aaxpiroor , SUaxpvewor e MIYGÙIT , VED 
i ge f 
:T1 è MAVISCÙ.g NAUVEVBOÙ è 


Pei 


. +. 


3000 PAS. 


dr. 
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PASSIVO. 


INDICATIVO 
. Prefente.. sa 


S. Tarroma, Tattn, Taresra, 

Jon, s Pea Attic. Tarta. 
D. Tarroue0or, Tarso, TarteoSor. 
P. Tarromsda, ‘Tarso, Terrore . 
“Dor. e Jon. Tarrbuaed I n 


b f i 
S. stattO®er., dra Ta, sramteto, 
- Dor, startev, ——u 
° i > LARE 
D. irarriuato, ibiza ; stante 


 P. lavata. dani , Startorro. 
Dor. Jon. La 5 
ov, Cangiafi dalli Dori, r.inw, fenza 


Cell. 480% 3 Mo , Baxoros, Bwroros, 


Ù è. in 


GRECA LIB. IL 279 
2, In sv , Der Clafi; Dnucodireos ’ 86% 
Pnuoodgrevs , mosovto, ra, TOEUTA, 
Moie doa ; don, mosvca, « neloromza, REC Y 
MU 3 KELTEVMAR, A 0 
3. ina, nelli Participj Femminini Ba- 
ritoni i del Prefénte. nasa, nvtestoroa , 


Preterito Perfetto. . 


s. Tirayue , Tela Terr, 

D. Tentata. Terax0or, Tetaxtor. 

P. Temyuebda, riraybs, lia SÎ%» 

Dor. Teralyusoda, Jon. T eTAXATI. 

qpalomar , medpar mm , Comm. ne- 
Qpadu, Atric, RE 


siete Perfeîto. é 


S. ireravum, drfrato, , sréraxto. 
De dretirueto, etetaX0or, iverdy0or, 
P. eriTAYmETA K areTaX0a, T8T4V/6- 
vot soave © pero 
Dor. bovina , Jon. srerdyaro, 
$S 2 Aori- 


x 
E a 


Li è. 
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— Aorifto Primo. 
i erax0n irdx0ns, drdx8o i 
D, — ereXOntor, staybim, 


_P. srnxOnmer, staybare, stay Oncar. 


 Dor. staxOnuss, Beot. sray deri - 


Poet. sxpir0m , per expi0m , da xepiro= 


mou, éx2iV0n, per exridur, da xAiroma, 


Aorifto Secondo i 


S. gray, ALT erayn a 
D.- stavnTOr , staYnTW, 
P. #raynmer, éteyaTE, ÉTAdYN0wY, 
Dor, etavnues s Beot. #T4ysr. 


Futuro Primo x 


S. miro slax0yon, wxbnoera. 
. Jon Tax Onora, ——___ 
Att. Tayx0gore, PSA 

D. Licia aasa Textimado, Ta 


pe i 


Pai 


n 


ue 
5 î 
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P. Tax bio omsba , mao ord, Tax on 
O°ovTAU. 
Dor. Tax0no duecde —_———»€È 


i Paulo pot Futura. È 


$. Tsratoum , simibr, tuali; 
I Jon, Cala: I 
Att. Terata, 
D. Taratimidor, D Terabeodor ; Tentte= 
Sor : 
P. Tenbiuate ;  Terdbeoda , Terd 
Foyrax. 


Dor. Terabipeoda ; 
_I:IMBPERATI v.0. 
| Prefente. © Tua 


S. Tags, Tad + 
Jon, Tio: e à 
 Doî. Tal . sogni. 
D. TaA509r ; Taffecdwr , 
P, a Ted» x = 
7 | AG, > 


* n 8 4 
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pai Att. Tadedwy . 
Lidia 1 c’EpUIYE: Sor, coronentur . : 


Preterito Perfetto + i 


Ss. toabi, Turdydo A 
D. Timytor, rara. 
P. temi . i . 


Aorifto Primo. RI 


S. siete : taxOnta . 
D. mYÒnToI , mayer, 
_P. myx0nre, myXbnvr. 
| Aorifto Secondo. 
Ss. raynd: 9 mavATO LA 
a D. tayuTor 9 TaviTOr 9, 
P., MYVNTE, TRXA {77.3 2008 


OTTATIV 0. 
Prefente. 


$, reelun mafe ; ddu, 
da _D. tate 
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D. ratoimedo , dai r rasoi 
dr. o 
P. Tarroimeda, sadivaiio; rafform , 
Dor. raflousaa , Poet. raTTIIAT. 

Preterito Perfetto. ‘. 


LI » 
sa -_ 


; LÀ ” 07 04 A 

S. rstavuevos, sinv, EnSy tiMo 

D. TETRYUETO , . einDY «int . 

P. TETAVMEVO , sinmer, elute ’ s inca, 
do Aoriftò Primo. hi 


S. cavdsim, raxbelne; raxben . 

D, TAX deintor , may ben * . 

P. raxbeinusr, «avBoleri 5 rain 

Dor. tay0sinmes. | | 

Sincope , Vea ; meri, si 
beer. 


| Acrifto Secondo i i n | 


S. raven, ravens TAYEiM è * 
D. ni VAGA TAYTINTA. 


ia ci 


” P. TA” 
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PD. ravemmer , tavente, tavelnoa», 
Dor. TaveINMeS . 
sincope, TAVEÎMEV 3 Taysrme, taria. 


° Futuro Primo. : | > a 


Se tax bno-olunr , raxdir, raxdi- 
Soi, 

D, raxOnc ol msdor 3 rex dirat, Tu= 
VALLATA I 
° P. TAX On7-0/ueda , Vebiesia 
Xbnoowm , i 

Dor. mex Inc olueoda . Poet, vega 
ooiato , 


ge Ed Futuro Secondo. l 
_S. rayno om, TaYHO-010 9 Tavo AT . 
D. raynovimzbor , Tayno-otodor., Ti 

yuo-ot0Àhr .. | | 

\ Pi 
P. lado lani. ra yno-010dk ; TOY 

eo. ‘ 
Dor. remo susa, , ‘Pott, a qaYn0-ola.to ì 
4 Paulo 


ua: ta Sk 


RES ON; ve i AR DI 


Paulo poft Futuram. . 


SL teraloimnr, teraboro , .verdboto. 

D. .remboimeboy , reraloroSor 3 TeTÙ 
 Eoto9. 

P. tieblala; Teratuods , TH def 0, 

Dor. ai , Poet. n 


dato . I 
s Ke) G ‘e Î UÙ N T L Vv 0. 
. Prefente ; e 


S. TulAeo as, TadAn ; TaAsta. M 

sa Jon. Tana, Pa 
D. Tafduitor, TadAnodor , TdAno9or. | 
P. Tafomeda, Tano, Tifa 
Dor. TaAdineod. 


È Préterito Perfetto. ù 


4 


8, Tila d, Nea) 
D. Telavuero, Tor, Tor è 


P. Tolaymera, cus, rire, dere 
i I Aori. 


bd 
e n “ ud * 
SA »’ 
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. Aarifo Primo i 
S. Tedà, Taxbîs, Tax. |: 
Di Taxdim, Taybntn, ni 
P. Tayddusr, Tay8nts, Teide. P 
| Dor. bi 


‘’Aorifto Secorido + . 


S. Tavo ; s Tayns, Ta. 

D. aYyITI, Tayn LO 
P. Tayousr, Taynce, Tayoa . 
Dor. Tayomes. "n 


. INFINITO. ..- 


% 


Pres. TL Aeodat Re 
Pret, Telayx da. 
. Aor, 1. Tax0aru, Com. Tay:Biuarae, 
Att. Dor. Tax0nue, Jon. 
Aor. 2. Tayn IU 9° ; Com, Taynusia ? 
Attic. Dor, caynwsr y Jon. a 
le I, + raptor. 


Fut, 2. 
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Fut. 2. taynorodu . 


Paulo pott: Fut. aerdbiodar, ì 

ME D E 0. 
PET P 
* Preterito Perfeto » | 


Ss, astava, rirayas i rirays a 

D. Tata yator ì TsTaYATO7 ì 
P. TeTaYA MY , Tertavare si TETEYANM 
Dor, tsravamis, —— Terayarti 


Piucche Perfetto c 


& irerdyen, Ereryas srsta vat 
Jon. steTaYea, — ETETAVEL, 
Att erstAVI, n 17.57 VPONNNO 
D. «coeur nn eTeTdysITOI steTa Vest el 
Da ETETAVELMEI, STETAYEITE, ETETAVOINI, 
Dor. ststavetmse. 


Così #/%w , siDey, Par, sa, nds, | 
Pa. 


| I Aori- 
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Aorito Primo. =. 


S- srataun; rato, sralare, 
I Jon dtaZao : POcRS RETI 
per suiforito, * i 
D. sralgueto, eratapSor, Zeakdom ; 
P. stabausba , dina Sragarro. 
Dor.. Grabziuroa.. LT 
| | , Aofifto Setondo. È 
Le 
S. S Ta yomar, sad, EtaYyetO: |» 
Jon: sTAVEO +. 
Dor. ETaVEV 4 
D.. Srayimiedor ; bralyitodoi , grave 


INDTIE 0, i 
P. davi meta; dadi » iralyerro o 
Do. Lara i RD gl 


Futuro Primo. se 


< Sa qdlomoz, ua : valluci I 
Dor. tafsum, &c. Ò 
5; è na n CRIS Att. 
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Att. Tate. t 
Jon. Tatsoz io si 

D. Tatomedor , talsodor 3 ralleoSor. 

P. Tatoueda, tate, taborrae , 

Dor. Tab usoda. 


Futuro Secondo A, 


S. Tapi , mom, Aa A: 

Jon. T ‘avere d. 

. Att. Taysi ° 
D. Taydmebor 9 tayeiodoi _ rave. 
P. Taytusba, ai mIÙITOA . 
Dor. Taydutoda.. | 
.I M P E.R.A TT I VO. 

| Preterito . cei ii 
S. Al, TemYETO . è 
D. Tendai s Teravemuy : 
P. Teriysrs, TSTRYETWOUN + i 


 Aor ifto. Pri Imo. 0 


.. 


S. Ia, valdlSei ce a! 
T D. n0- 


ina ne 
da " 


— è Roronoa A er, e ra n RR 
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D. TatasSov, tataodor, 
. P. Tafao, Tafaodvar. 
. Att Tatedor, 
 Aotifto Secondo . N 
S. Tag, cavida . | 
D. Td: ) rayicdor. 


P. Tayvsds, raven, 
Att. TayeoSor.; 


O T TA TIVO. 
- Preteritò. n 
s, Tordo, TETIVOIE , reriva: : 


D. Terayoroy > TEMI : 
P. T STAVO MEY 9 TsrAYoATE, TETAYOEV . 


Aorifto DI 4 


5. Telalun,, aetao , riu, 
D. Tafuwsd0r, Tagaudor, ralaoSy . 
P. Taloluéa, rabouods è e, | 
Dor. Tafu usa, Poet. mutato, 
cre e i Ati. 
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7’ Aotifi Bedondoi © © 


S. Tayoum, TAYOO , di TAYOATO . 

D. Tagvimedon 4. ad ” TaYoI- 
. P. Temiuda, sedici mmeaTO. 
Dor. Tayoimes9a , ‘Poet, idiota 


Faturo: Prino.. 


S. Talpinm, rdln0) rato. 
D. Tabeusdor.,  retetodot pena 
di 

P. Tebolase , dll bat. 
Dor. Lacie Poet. Talointo., 


S. Tayosum, TEMI, TRMRITO., 
D. Ta Yo medor 9 tuyetoder -;-ma701- 
P. Teyousba., cavod, utvoi yo, 
Dor. Tayolusoda , Poor. MIEVOCII è. 
T 2 | SOG. 


_ a9gè GRAMMATICA 
SOG GIUNTIVO. 
Preterito » nu Si 
-$, lobi, estdyns, Teti salta 
D. ‘vale . TETAYNTOP.. ai 
P. Terayumer, teriynte, Teravod , 
Dor. Tetaywmes.:. 00. i 


Aorifto: Primo . 


S. Tdlonar, bb ratntari: 
; Jon. TaEraxs: . 
D. Tatwmedor, raEnodor, valtuodor,.: 
P. Tatsueda, lion: big ign I 
Dor. Tato meo Can agli 


 Aorifto Secondo . 


- game 


S. Vila, TIM, TAVATÀ&,: © 

Jon. Tayna, -: 

D. Tayodusdor, raynodor, cond. | 

P. Teyomeda, Taynode . tayavtae ; 

aghe Tana psoda So gt i era 
+ pe INFI: 
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INFINITO. 


Pret. Teraysra. Comm. TETRYE MEV, 
Att. Dor. Tsrayemer., Jon. SIE 
Aor, 1, Tabando., coi 
Mor. 2. Tayeod.. -. 2. 
Di I. Tateodar. o... 
i 1 Tenda. ——— UE. 


Prefente pai $i 1; 


S. ein , IE si, ici. n 
Dor. euui . Comm. - sn , - da dol, 
Ate. aa Dor. ave. 


Dor. teri 
D. és, eco, « È 
P. écuer, #56) did. a | 
Dor. sim, Jon. dan. rat di 
sis, Dor,: srt 
<il. T 3 ° Imper- 
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/ ci lea Pu 2A i 
So dr, ss, n (IE, 


Jon. sa, ricettine “ 


sassi na, Eol. fade i LZ 


Dor, #4, ro. 
_ Poet, sw, .\ .. 
Atto tf — e inf, 
, Poxt. ed Da ; #9 +, 
EV ——_———_— 
Sr Mon cito dc icus. 
D. I Toy, [ui 
cor, VALLE 
eco, dara ea. 
. Pi CILLPE, das, ind)... 
Dor. -Wa466 tin 600 è 
- sit. > 
Puturo Primo , 
Di levati inn, dora, dg 


Jon. ira; ELIM, 
SIE e] è, i Sin- 
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0 e Sincop, igm. e: _ 

Dor. ecu , ICT éotimor , a 
© Prefente, © © 


9.) e i mer 
S. forw, ioni 
1od D) no °:- ” si + o 
D. ico, Ecuvi 3: ceh 
P. scs, ii :  “-£ soli. di 
3. EGO a A î 
Ò: TT A ro L v ò. 
Prefente.. | 


° DI I 9/ 
S. sin, ein, sin. 
> 
>) 
SIHTOY 9 ENTI. 


P. EINMEV, EINTE ’ cineny. sedega a 
Sincop. siusr, site, sier, 


Futurò Primo . 


S. Seviun, sg-oo,. greto, &c, 
T4.  $ oG- 
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RATA RE 


‘Prefente. 
cè ie 
Ss. CO 4 ns 9 La) . 
sf >| C)) 
Noda,. -"""© 
D. stor, siroy i 


P. dmer, nre, da, 
door . 


INFINITO. aaa 


- Pres, «iva > ‘Com. i iusvae e, Att. Dor. îu- 


mera, Eol. bmeiz Jon. $ ÎUe , Dor. 
Fut. 1. Edtodu . 


PARTICIPIO. 


I, lar. fm, iso, ov, AV. 


30 CAPI- 
\ 


CS - - vl .- 


GRECALIB:IL ig 
€ A Po ITOL o Va 


de Numeri Greci. > 


Cie fi fervono delle lettere dell AL 
fabeto per fegnare i numeri, in trà I 
maniere , 
. I Ogni lettera fignifica quel numero, 
ch’ effa' tiene nell’ordine dell’ Alfabeto, 


e così « fignifica. uno: B, due: y, trè: 


s , quattro : fin'all’®, che fi fignifica ‘ Ven- 
tiquattro .- In quefta manicra fi conta- 


noi Libri d'Omero,. cioè 1’ Niade, e VO- 


di[fea , ciafcuno de' quali è divifo in ven- 
tiquattro libri, .quante fono le lettere dell’ 
Alfabeto Greco... - 
II. Dividefi .' Alfabeto Greco in tre 
Claffi. La prima è d’urstà dalla. fin all 


t, che fignifica dici : perche quefta nota 


s°, che fi chiama © sqionmor, adoprali I 

per fignificare. fer. La feconda è di de- 

cine , da : fin'à p, che fignifica cento, 
a pren- 


TÀ 
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prendendofi per fegnare movanta quelta 
nota Y.y ‘che fi appella n n oxonnra. La 
terza è di centinara, “da e, fin all d, 

rendendofî pet fignificaremo vecento quefto 

gno qa, che fi chiamd © xapurma. 
Alle migliara , che fi fegnano nella Secon- 
da. Clafie ‘dell’ Alfabeto: ,.:fii poné1' Ac- 
cento Acuto fopra , è fotto ka lettera, 
così a, OVVELO di, smnelles- B'; Anodi 
due mela, Se. 

IH. Adopranfi fei lettere per feguarcogi 
forte di numeri: cioé, I, HH A, H, >. 90° VE 
Ls fignifica Uno. e a 

Il, nate, Cinque. 
A, Sera, ; Dite 
H, EXATOI Cento. 
I, XiNA, Male. 
M_ Mupa , Dieci mila . | 
Tuite. uefte lettere , eccetto.II, fi mol 
tiplicano , ò per fe Mefse, ò aggjunte ad 


altre.,. i al numero di quattro. 
La let- 
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«Là lettera: H racchiudendo: dentro di 
Ke le: lettere &, H,.X, M,; moltiplica 
cinque volte il “numero racchiufo, ‘come 
1AL,: significa» cinque ‘volte dieci , cioè 
cinquanta . Hg, cinque volte. cento , cioò 
cinque cento, €. 
Il Numero meggioré 2 nella compio 
precede. ib minore, . CRA 
di na Li a wai 
> Del B. II e No, 
e ISO Ve IM pie. 
ef III . : rsonaea. 
. 5. £. II, “ L SITE. a 
6. cs. IN... sb. 
17 €. IIL . im. 
‘8. #. III.  oxne... 
- Do. 0, HIIL.. sven. 2 
10. tt. A.  exa,: 

1I. 08, AL... sera, sa 
1.7. 18, AI. . Sudera. 
(3336 ne AIIL lo Teiaraidsra, 
a 14. (9 è 
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0 I4. dà AIII, è reoragarabiiena 
‘15.6, | AIT, © .wsrrexeudera, 
16... e, (ATI, = errare 
“17... ANI, _ salarnoudiena:, 
“+ 18,...t1, © ATTI, , oxturadera. 
19, 10, AITIII, \smsaraiderae 
‘20, 0. AA. cetxoa. 
21, xa. AAL. .- esxooreri.o 
22. xB. AAII, . cixporduo . 
30. A. AAA. . Tegxorta, 
40... AAAA, tsqvaparorta.. 
$0; 7... TAI. | MEVTIROVTA, 
SI. ra, IAIIL . mermxorrase. 
60. È. IAIA..: sEnxorra. 
TO. 0. TAIAA.. EB unorra L 
180. .@w.  TAIAAA,.. ovSonxorTa . 
90. . y. (IAIAAAA, evremi nove. 
IOO..fi..: Hol so FRATI 
200, e... HH. . a: Ri: 
300. ct. HHH..:- TALKOOIR è; 
int . HHHH. - tsqaparogia . 
* 500. d- 


e Me fe: 


e 


vai L1B. IL 308 


1 - «i 


.-+500. @.: ‘IH. MEVTAXONA e 
. 600.:%. IHIH. . sbaxona., 
700. 2 .IBIHH. s@alarina.. | 
800. è. IHIHHH. l'rivnrine pie 
900. e SIrEaxOna.. 
A dy dX Agia Hale 
‘2000. -B è XL Sar Nor ida . 
3000... Ye. .XXX. API RIM 
4000: di, CKXXX..  TeteRoyiMia i: 
-$000. è TX MEVTDMI NINA + : 
6000. e. IX1X. — stami. | 
qooo. 2. IXIXX..  s@lamioyiaia e 
8090. 1. : IXIXXX.. ONION INio ; 
9000. 8.’ IxXI1XXXX. a È 
10000. {.°0M. Muypia , À 


CAPITOLO ./ 


Delli Mefî de’ Grect . “ 
L Mefe divideli da’ Greci i in trè decine A 
La prima ' ‘dicefi (cauers,. ovvero'ap- 
| XUEV8 mnvos, cioè dell’ entrante, ò prin- 
La feconda. sor $vTog Pa 


OVVEro 
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ovvero eni era, ò, eni Doxa, dj :De- 
xa, mera del Mefe, 6 fopra Ja decina. 
Taterza QInprvos, du yosimos , OVVEIO any 
. ros, cadente mele. e e i 3 - 

Il primo giorno fi chiama vè 4a ria, morilu- I 
nio,perchè la lupa comincia,e vermine il me» 
fe. Il decimo quinto, usa, perché siene.il 
luogo dimezzo frà li giorni i del mefed'ulti- 
mo giorno i dice im, © vsasvecchio enasua, 
perchèé frà fo fcaduto edilprincipiante mel. 

hesp: di contare i giorni S sca 

. Dies Calende N sum dai 7 

2. 3 HIL da de La 
3. IL rem. da cd 
4. Prid. Non. « Teraeni ni der + 
5. None deu. |; - 
6. VIII ixm. 
7. VIL eBioun. 
8. VI cy. 
9. V. nari. 
_I0. HII dexarta 1) 


11. Dies, 
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11. Dies, Ill. pot I LA 
12. Prid. Id, MNursra.: do 

13. Idus apiry. 

14. XVII. terdpme. si | 
r5.- XVII. eni, e im die 
IG. XVI, frrn. di 
19. XV.- sPioun. si fe 

IS. XIHI. ‘ovPon 2a vr 

19. XIII. evraeni © i 

20. XII, sixag i é 


21. XL RA PBitoras i 
ovvero mpota svi sind, 
Ò, mera sixdba , 

22. X. “waTn. 

23. IX. von. 

24. VIII. sBIomy C) 

25. VIL éxon. o 

26. VI nendi. © 

27. V. ceraprn.o © 

28. III. cpirn. 


S PUrroreee 


"29. IÎL 


GRAMMA TI c À 

29, III davrspa., n 
30. Prid. Kal, dvn LO, rea, 
TpiaKAG , i 

— Quando il'Mefe è di ventinove giorni , 
in vece di' Dexatn QI iroyros ,: fi diceva « le 
VATN @Hivorros, » € quando: era di più di tren- 


Ùi 


tagiorni, dopo sixas, fi diceva svSersitn a 


NOMI MODERNI DEL lsglial 
__ I Mefi fono dodici PSE. 


i l'av$agios,, giorni 31. 


| 3 DeBpsapios , 28. € nel bifelto 29, | 


I 
2 
Ta Mabprios ;; 3I. | 
n. A GpiAMgs 30. 
5. Mais, 31. pred 
5. l'snos, 30. 
7. I'$Aiog - :3 I. 
8. Avyygosi,. 3Ie 
9. ZeoleuBpios , 30. 
IO. O'xrdBp1os 3 
11. NosmBerosi, 30. 
12, AsxemBpios , 31. ana 
- (e | Li Gre. 


PSE 


| ‘GRECA LIB. II  g05 
Ii Greci moderni cominciano l'Anno, 


«d il Mefe, da Settembre. se 
NOMI ANTICHI DE MESI. 


I. sxatoubucor.. Junius. a 
2. METAYELTVOY, Julius . 

3. BonSpowuor, Auguftus , 
4. varati i September . 
5. smouartipior. —DAober. 
6. woctdeut. | _ November, 
7, ammo, December, 
3. ardecnewr. Januarius. 
o sraquBoriev. —Februarius, 
IO. USIWYXIOY, Martius . 
11. dapynXiwr. Aprilis. 

12. OXIPPOPOPLO! . Majus. 


Il Petavio per il quarto Mefe mette 
uoumaxtipior , € per il quinto wuaretior. 
Gaza per il quarto uauaxtapior, per il 
quinto mvavetior, per il fifto arBecneor, 
per il fettimo ro08Sswr, e p:r l'ottavo 

yapn= 


yaunrsor. Altri vogliono, che &19s"n- 
ew, corrifponda al Mefe di Margo, cioè 

al decimo degli Ateniefi, i quali comin- 
ciavano l’ Anno dal Mefe di Giugno , cioè 

dal Solftizio Eftivale. ui SE ea 
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